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RISORSE DIDATTICHE
EDUCAZIONE CIVICA



Regio Decreto 6 maggio 1923, n. 1054 
(in G.U. 2 giugno 1923, n. 129) 

Ordinamento della istruzione media e dei convitti nazionali 

 

TITOLO I  

Dell'istruzione media  

Capo I - Delle scuole in genere e dello stato dei presidi e dei professori.  

 
Art. 1.-  

Gli istituti medi di istruzione sono di primo e di secondo grado.  

Sono di primo grado: la scuola complementare, il ginnasio, il corso inferiore dell'istituto 
tecnico, il corso inferiore dell'istituto magistrale;  

sono di secondo grado: il liceo, il corso superiore dell'istituto tecnico, il corso superiore 
dell'istituto magistrale, il liceo scientifico, il liceo femminile.  
 
 
Art. 2.-  

Nessuna nuova scuola media, eccettuata la scuola complementare, può essere istituita se 
non per legge, salvo il caso di trasformazioni o di regificazioni e salvo, per quanto riguarda 
gli istituti magistrali, il disposto di cui all'art. 58 del presente decreto, per i licei scientifici il 
disposto dell'art. 64, e per i licei femminili il disposto dell'art. 69.  
 
Art. 3.-  

I professori degli istituti medi sono nominati per concorso, secondo l'ordine della 
graduatoria; ma nella assegnazione della sede si tiene conto, anzitutto, delle riconosciute 
esigenze di famiglia.  
 
Art. 4.-  

I concorsi hanno luogo per titoli e per esami; sia per accedere alle cattedre delle sedi di 
primaria importanza (concorsi speciali) sia per accedere a quelle delle sedi di secondaria 
importanza (concorsi generali). Tuttavia per effetto di concorso speciale si potrà accedere 
altresì  alle cattedre delle sedi di secondaria importanza.  

Il regolamento stabilisce quali siano le sedi di primaria importanza.  
 
Art. 5.-  

Ai concorsi sono ammessi i cittadini italiani e gli italiani non regnicoli provveduti del legale 
titolo di studio e degli altri requisiti richiesti dal regolamento.  

Per decreto reale verranno indicati i titoli necessari per l'ammissione ai concorsi secondo 
le varie discipline e gruppi di discipline.  
 
Art. 6.-  



Il vincitore di concorso che abbia ottenuto ed accettato la nomina assume il titolo di 
professore straordinario.  

Il professore straordinario è promosso professore ordinario dopo un periodo triennale di 
prova. Qualora la prova non sia favorevole il professore straordinario è dispensato dal 
servizio alla fine del triennio od anche prima. Il professore straordinario che per effetto di 
concorso passi da istituto di primo ad istituto di secondo grado, o da un istituto ad un altro 
tipo diverso dello stesso grado, o da un insegnamento all'altro di uno stesso istituto, o dal 
corso inferiore del ginnasio al corso superiore del ginnasio stesso, completa nel nuovo 
istituto o nel nuovo insegnamento o nel corso superiore del ginnasio il periodo triennale di 
prova. Il professore ordinario, nei casi contemplati dal precedente comma, conserva titoli 
di ordinario e, agli effetti dello stipendio la propria anzianità; ma il suo passaggio diventa 
definitivo dopo un anno di prova.  
 
Art. 7.-  

Le nomine ed i passaggi, di cui all'articolo precedente, decorrono dal I ottobre.  
 
Art. 8.-  

I professori straordinari sono distribuiti per i vari tipi di istituti e per le varie discipline nei 
ruoli A, B, C, giusta l'annessa tabella n. 1.  
 
Art. 9.-  

Ai professori straordinari ed ordinari sono dovuti gli stipendi di cui all'annessa tabella n. 2. 
Ad essi inoltre è corrisposta una indennità di studio, non computabile agli effetti della 
pensione, nella misura stabilita dalla tabella stessa. Il professore consegue, dalla 
promozione ad ordinario, quattro aumenti quadriennali di stipendio e due aumenti 
quinquennali.  

Il professore ordinario, giudicato di merito distinto, consegue l'aumento di stipendio con 
l'anticipazione di un anno.  

La qualifica di merito distinto non può attribuirsi anno per anno, per ciascuna disciplina o 
gruppo di discipline in ciascun tipo e grado di istituti, ad un numero di professori superiore 
ad un decimo di coloro che si trovino nella identica condizione di anzianità.  
 
Art. 10.-  

Il professore che abbia ottenuto due aumenti anticipati di stipendio per merito distinto entra 
a far parte del rispettivo ruolo d'onore di cui all'annessa tabella n. 3 con stipendio 
determinato in base alla propria anzianità, oltre l'indennità di studio.  

Il professore appartenente al ruolo d'onore, al quale sia inflitta una punizione più grave che 
la censura, sarà restituito al ruolo comune e vi avrà il posto e lo stipendio che avrebbe 
ottenuto se non ne fosse mai uscito.  
 
Art. 11.-  

I professori hanno obbligo di impartire gli insegnamenti stabiliti per ciascun tipo e grado di 
istituti nelle classi indicate dalle rispettive tabelle. Salvo i casi indicati nelle dette tabelle, il 
professore non può impartire altri insegnamenti né presso il proprio istituto né presso altri 
istituti di istruzione media pubblici o privati.  



E' vietato di impartire lezioni private per più di un'ora il giorno e agli alunni del proprio 
istituto.  

Anche delle professioni libere consentite dalle leggi può essere vietato l'esercizio, se il 
professore vi si dedichi così  da essere distratto dallo studio della propria disciplina o in 
modo sconveniente alla dignità sua e della scuola.  
 
Art. 12.-  

A capo di ogni istituto è un preside che ne ha il governo insieme con il collegio dei 
professori.  

I presidi sono scelti dal ministro tra i professori ordinari provveduti di laurea con almeno un 
quadriennio di anzianità di ordinario. Dalla scelta sono escluse le donne.  

I presidi sono distribuiti in due ruoli: appartengono al secondo ruolo i presidi di ginnasio 
isolato e di scuola complementare: tutti gli altri presidi appartengono al primo ruolo. E' 
consentito il passaggio dall'uno all'altro ruolo secondo le norme che saranno dettate dal 
regolamento.  

I presidi possono su domanda o d'autorità, essere restituiti nel ruolo d'insegnanti al quale 
appartenevano all'atto della nomina a presidi.  
 
Art. 13.-  

Il preside ha lo stipendio e gli aumenti periodici di cui all'annessa tabella n. 4.  

Al preside che ritorni al ruolo di origine, sia per domanda sia d'autorità, verrà attribuito lo 
stipendio che avrebbe conseguito se fosse sempre rimasto nel ruolo stesso.  
 
Art. 14.-  

I presidi dei licei-ginnasi, degli istituti tecnici e degli istituti magistrali sono dispensati 
dall'insegnamento. Sono inoltre dispensati dall'insegnamento i presidi degli altri istituti la 
cui popolazione scolastica sia da un biennio superiore ai 250 alunni.  

Il preside con insegnamento ha per la sua disciplina lo stesso orario d'obbligo d'un 
professore.  

Ai presidi è fatto divieto di insegnare in altri istituti, di impartire lezioni private e di 
esercitare qualunque professione libera.  
 
Art. 15.-  

Ai presidi è data, oltre lo stipendio, una speciale indennità di carica che varia a seconda 
della popolazione scolastica, come è stabilito nell'annessa tabella n. 5.  
 
Art. 16.-  

Con l'ufficio di professore o di preside negli istituti medi governativi è incompatibile 
qualunque altro ufficio di ruolo alla dipendenza dello Stato o di enti morali.  
 
Art. 17.-  

I trasferimenti dei professori e dei presidi sono disposti su domanda o per ragioni di 
servizio.  



Nel disporre, su domanda, i trasferimenti dei professori il Ministro avrà riguardo al merito e 
alle riconosciute esigenze di famiglia e, a parità di condizioni, all'anzianità di ruolo.  

Nel disporre, su domanda, i trasferimenti dei presidi, il Ministro avrà riguardo al merito.  
 
Art. 18.-  

Si fa luogo al trasferimento per ragioni di servizio di un professore o di un preside quando 
l'ulteriore sua permanenza nell'istituto o nella sede possa recare pregiudizio alla scuola, o 
quando, trattandosi di un preside, la sua opera sia particolarmente necessaria altrove.  
 
Art. 19.-  

Contro i trasferimenti è ammesso ricorso al Ministro, il quale decide, inteso il parere della 
apposita commissione consultiva esistente presso il Ministero. Tale decisione ha il 
carattere di provvedimento definitivo.  
 
Art. 20.-  

I professori ed i presidi sono collocati a riposo dal I ottobre dell'anno in cui compiono 
settanta anni.  
 
Art. 21.-  

Ai professori si applicano le norme stabilite per gli impiegati civili dello Stato per quanto 
concerne i congedi e le aspettative. Tuttavia la aspettativa per motivi di famiglia non potrà 
scadere nel periodo dal I giugno al 30 settembre di ciascun anno salvo che si tratti della 
scadenza del periodo massimo.  

I congedi per motivi di famiglia non possono oltrepassare nel corso dell'anno scolastico la 
durata complessiva di quindici giorni.  
 
Art. 22.-  

Ai professori e ai presidi possono essere inflitte, secondo la gravità delle mancanze, le 
seguenti punizioni disciplinari:  

1) l'ammonizione;  

2) la censura;  

3) la sospensione dallo stipendio fino ad un mese;  

4) la sospensione dallo stipendio e dall'ufficio fino ad un mese;  

5) la sospensione dall'ufficio e dello stipendio da oltre un mese ad un anno;  

6) la destituzione dall'ufficio senza perdita del diritto a pensione o ad assegni;  

7) la destituzione con perdita del diritto a pensione o ad assegni. Il preside, al quale sia 
inflitta una punizione più grave che la censura, è restituito senz'altro al ruolo a cui 
apparteneva all'atto della nomina.  
 
Art. 23.-  

Per tutte le mancanze ai doveri d'ufficio, che non siano tali da compromettere l'onore e la 



dignità dell'insegnante e del preside e non costituiscano grave insubordinazione si 
applicano, secondo i casi, le punizioni di cui ai nn. 1, 2 e 3 del precedente articolo.  

Per la recidiva nei fatti che abbiano dato luogo all'ammonizione si applica la censura, per 
la recidiva nei fatti che abbiano dato luogo alla censura si applica la sospensione di cui al 
n. 4 del precedente articolo.  

Per l'insubordinazione grave, per le abituali irregolarità di condotta e per i fatti che 
compromettano l'onore o la dignità si applicano, secondo la gravità dei casi e delle 
circostanze, le altre punizioni disciplinari.  
 
Art. 24.-  

Le punizioni di cui ai nn. 1 e 2 dell'art. 22 sono inflitte dai presidi o dai provveditori agli 
studi se si tratta di professori; dai provveditori agli studi se si tratta di presidi; la punizione 
di cui al n. 3 dal provveditore agli studi; tutte le punizioni, poi, dal Ministro che, per quelle 
indicate ai nn. 5, 6 e 7, dovrà udire il parere della commissione indicata nell'art. 19.  

Contro la punizione di cui al n. 1, quando sia inflitta dal provveditore, è ammesso ricorso al 
Ministro, che decide, inteso il parere della commissione di cui all'art. 19.  
 
Art. 25.-  

I provveditori agli studi e i presidi potranno, in caso d'urgenza e per gravi motivi, interdire 
l'accesso alla scuola ai professori, salvo a riferirne immediatamente al Ministro.  
 
Art. 26.-  

Ai presidi e ai professori è applicabile in materia disciplinare ogni altra disposizione vigente 
per gli impiegati civili dello Stato in quanto non sia in contrasto con le norme di cui al 
presente decreto.  
 
Art. 27.-  

Le supplenze ai posti di ruolo e gli incarichi di insegnamento di qualunque specie sono 
conferiti dal preside, che sceglierà, tenendo conto, anzitutto, del servizio militare in reparti 
combattenti e dei risultati conseguiti in pubblici concorsi a cattedre di scuole medie. Contro 
il conferimento delle supplenze e degli incarichi è ammesso il ricorso al provveditore agli 
studi, la cui decisione ha carattere definitivo. La misura della retribuzione per le supplenze 
e gli incarichi di qualunque specie è stabilita nell'annessa tabella n. 6. In nessun caso 
l'orario del supplente e dell'incaricato può superare le ventiquattro ore settimanali di 
lezione.  
 
Art. 28.-  

Nessuna classe può avere più di trentacinque alunni.  

Il numero dei corsi completi e delle cattedre e conseguentemente il numero dei posti di 
ruolo è determinato ogni biennio in base alle norme stabilite per ciascun tipo di istituti, con 
decreto del Ministro dell'istruzione, d'accordo con quello delle finanze.  

La ripartizione delle cattedre tra i vari istituti è disposta con decreto del Ministro 
dell'istruzione.  
 
Art. 29.-  



Abrogato dall'art. 1, R.D.L. 26 settembre 1935, numero 1845.  
 
Art. 30.-  

Le scuole medie dei collegi militari sono governate dalle norme vigenti per i corrispondenti 
tipi di scuole dipendenti dal Ministero dell'istruzione.  

Spettano ai comandanti dei collegi medesimi tutti i poteri deferiti ai presidi delle scuole 
medie.  
 
Art. 31.-  

Per l'insegnamento nei collegi militari il Ministero dell'istruzione mette a disposizione del 
Ministero della guerra i professori necessari aumentando di altrettanti posti i rispettivi ruoli. 
Tali professori possono essere scelti soltanto fra gli insegnanti di ruolo che abbiano vinto 
un concorso speciale per quella materia e per quel grado di istituti per i quali sono messi a 
disposizione.  

Per tutta la durata dell'insegnamento presso i collegi militari, i professori di cui ai 
precedenti commi continuano ad essere sottoposti alle leggi ed ai regolamenti per il 
personale delle scuole medie dipendenti dal Ministero dell'istruzione.  
 
Art. 32.-  

I professori e i presidi appartenenti alle scuole medie dipendenti dal Ministero 
dell'istruzione, che siano prescelti dal Ministro degli affari esteri 0 da quello delle colonie 
con il consenso del Ministro dell'istruzione, per le rispettive scuole, continueranno ad 
appartenere, per tutti gli effetti, ai ruoli di provenienza delle scuole medie del regno, i quali 
saranno aumentati di altrettanti posti.  
 
Art. 33.-  

Ogni anno possono essere mandati in missione all'estero a perfezionarsi nelle lingue 
straniere venti insegnanti di ruolo, i quali godranno, oltre lo stipendio, di un'indennità di 
missione da determinarsi, volta per volta, di concerto con il Ministero delle finanze, avuto 
riguardo alle particolari circostanze di luogo e di tempo. La missione non può essere 
rinnovata per più di un anno.  
 
Capo II - Dell'istruzione complementare.  

Art. 34-38.-  

Abrogati 
 
Capo III - Dell'istruzione classica.  

Art. 39.-  

L'istruzione classica ha per fine di preparare alle università ed agli istituti superiori.  

E' di due gradi: di primo grado nei ginnasi, di secondo nei licei.  
 
Art. 40.-  

Il ginnasio è di cinque anni: i primi tre costituiscono il corso inferiore, gli altri due quello 
superiore.  



Nel corso inferiore si insegnano: lingua italiana, lingua latina, storia e geografia, 
matematica, una lingua straniera dal secondo anno.  

Nel corso superiore si insegnano: lingua italiana, lingua latina, lingua greca, storia e 
geografia; matematica, la stessa lingua straniera che nel corso inferiore.  
 
Art. 41.-  

Alla cattedra delle materie letterarie nel corso superiore si accede soltanto mediante 
concorso.  
 
Art. 42.-  

Il liceo è di tre anni. Vi si insegnano: lettere italiane, latine e greche; filosofia, storia ed 
economia politica; matematica e fisica; scienze naturali, chimica e geografia; storia 
dell'arte.  
 
Art. 43.-  

Ogni liceo-ginnasio ha, di regola, un solo corso completo di classi. In non più di un terzo 
dei licei-ginnasi può essere istituito fino ad un quarto corso completo di classi per il 
ginnasio, fino ad un terzo corso completo di classi per il liceo.  

E' vietata l'istituzione di classi aggiunte oltre i corsi completi di cui ai precedenti commi.  
 
Art. 44.-  

L'annessa tabella n. 8 stabilisce il numero delle cattedre da istituirsi in ogni liceo-ginnasio 
o liceo isolato o ginnasio isolato per le varie discipline o gruppo di discipline, gli 
insegnamenti da conferirsi per incarico e le classi nelle quali ciascun professore di ruolo è 
tenuto ad insegnare. Ogni liceo-ginnasio o liceo isolato ha un macchinista in servizio dei 
gabinetti scientifici.  

Lo stipendio dei macchinisti è stabilito dall'annessa tabella n. 17.  
 
Capo IV - Dell'istruzione tecnica.  

Art. 45-52.-  

Materia riordinata dalla Legge 15 giugno 1931, n. 889 
 

Capo V - Dell'istruzione magistrale.  

Art. 53.-  

L'istruzione magistrale ha per fine di preparare gli insegnanti delle scuole elementari.  

E' impartita negli istituti magistrali. L'istituto magistrale è di sette anni: i primi quattro 
costituiscono il corso inferiore, gli altri tre quello superiore.  
 
Art. 54.-  

Nel corso inferiore si insegnano: lingua italiana, lingua latina, dal secondo anno storia e 
geografia; matematica; una lingua straniera; disegno; elementi di musica e canto corale; 
studio di uno strumento musicale.  



 
Art. 55.-  

Nel corso superiore si insegnano: lingua e lettere italiane; lingua e lettere latine e storia; 
filosofia e pedagogia; matematica e fisica; scienze naturali, geografia ed igiene; disegno; 
elementi di musica e canto corale; studio di uno strumento musicale.  
 
Art. 56.-  

Ogni istituto magistrale ha per i primi quattro anni due corsi completi di classi; per gli altri 
tre un solo corso. In non più di quaranta istituti può istituirsi un terzo corso completo nei 
primi quattro anni, un secondo corso completo negli altri tre. Nelle sedi in cui esista un 
liceo femminile è consentita la formazione di un quarto corso completo nelle prime quattro 
classi dell'istituto magistrale e di un terzo corso completo per gli altri tre anni. E' vietata 
l'istituzione di classi aggiunte oltre i corsi completi.  
 
Art. 57.-  

Ad ogni istituto magistrale è ammesso un giardino di infanzia o una casa dei bambini.  
 
Art. 58.-  

Gli istituti magistrali sono elencati nell'annessa tabella n. 10. Le sedi dei detti istituti 
possono esser variate per decreto reale, ma non può essere aumentato il numero totale di 
essi.  
 
Art. 59.-  

L'annessa tabella n. 11 stabilisce il numero delle cattedre da istituirsi in ogni istituto 
magistrale per le varie discipline o gruppi di discipline, gli insegnamenti da conferirsi per 
incarico e le classi nelle quali ciascun professore di ruolo è tenuto ad insegnare.  
 
Capo VI - Dei licei scientifici.  

Art. 60.-  

I licei scientifici hanno per fine di sviluppare ed approfondire l'istruzione dei giovani che 
aspirino agli studi universitari nelle facoltà di scienze e di medicina e chirurgia, con 
particolare riguardo alla cultura scientifica.  
 
Art. 61.-  

Il liceo scientifico è di quattro anni. Ogni liceo scientifico può avere fino a tre corsi.  

E' vietata la formazione di classi aggiunte oltre ai corsi completi.  
 
Art. 62.-  

Nel liceo scientifico si insegnano: lettere italiane e latine; storia, filosofia ed economia 
politica; matematica e fisica; scienze naturali, chimica e geografia; una lingua e letteratura 
straniera; disegno.  
 
Art. 63.-  

L'annessa tabella n. 12 stabilisce il numero delle cattedre da istituirsi in ciascun liceo 



scientifico per ogni disciplina o gruppo di discipline, gli insegnamenti da conferirsi per 
incarico e le classi nelle quali ciascun professore di ruolo è tenuto ad insegnare.  
 
Art. 64.-  

All'istituzione dei regi licei scientifici può provvedersi con decreto reale da emanarsi su 
proposta del Ministro dell'istruzione di concerto con quello delle finanze.  
 
Capo VII - Dei licei femminili.  

Art. 65.-  

I licei femminili hanno per fine di impartire un complemento di cultura generale alle 
giovinette che non aspirano né agli studi superiori né al conseguimento di un diploma 
professionale.  
 
Art. 66.-  

Il liceo femminile è di tre anni. Ogni liceo femminile non può avere più di due corsi 
completi.  

E' vietata la formazione di classi aggiunte oltre i corsi completi.  
 
Art. 67.-  

Nel liceo femminile si insegnano: lingua e letteratura italiana e latina, storia e geografia, 
filosofia, diritto ed economia politica: due lingue straniere, delle quali una obbligatoria e 
l'altra facoltativa; storia dell'arte; disegno; lavori femminili ed economia domestica; musica 
e canto; uno strumento musicale; danza.  
 
Art. 68.-  

L'annessa tabella n. 13 stabilisce il numero delle cattedre da istituirsi in ciascun liceo 
femminile per ogni disciplina o gruppo di discipline, gli insegnamenti da conferirsi per 
incarico e le classi nelle quali ciascun insegnante di ruolo è tenuto ad insegnare.  
 
Art. 69.-  

E' autorizzata l'istituzione per decreto reale di non oltre venti regi licei femminili in tutto il 
regno.  
 
Capo VIII - Degli esami e degli studenti.  

Art. 70.-  

L'anno scolastico incomincia il 16 ottobre e finisce il 30 giugno; le lezioni hanno luogo in 
tutti i giorni meno quelli festivi ed altri dodici di vacanze.  
 
Art. 71. -  

Gli esami di scuole medie sono di ammissione, idoneità, promozione, licenza, abilitazione 
e maturità.  

Con esame di ammissione si accede alla prima classe delle scuole medie di primo e di 
secondo grado e alla quarta classe del ginnasio.  



Con esame di idoneità accedono alle classi, per cui non è prescritto esame di ammissione, 
gli alunni provenienti da scuola pubblica non pareggiata o da scuola privata o paterna. 
Esami di promozione hanno luogo soltanto nel caso previsto dall'art. 83.  

L'esame di licenza è sostenuto alla fine del corso di scuola complementare e di liceo 
femminile; nessun alunno può esserne esonerato.  

L'esame di abilitazione è sostenuto alta fine del corso degli studi propri degli istituti 
magistrali e degli istituti tecnici.  

Mediante l'Esame di maturità si accede alle università e agli istituti superiori, salvo gli 
istituti superiori di magistero.  
 
Art. 72.-  

Un esame unico di ammissione dà accesso indistintamente al ginnasio, al corso inferiore 
dell'istituto tecnico ed al corso inferiore dell'istituto magistrale; un diverso esame di 
ammissione dà accesso alla scuola complementare.  

Agli esami di cui al precedente comma può presentarsi solo chi compia, nell'anno in corso, 
almeno il decimo anno di età.  
 
Art. 73.-  

Può presentarsi ad esame di ammissione diverso da quello per la prima classe di scuola 
media di primo grado colui che abbia conseguito l'ammissione inferiore tanti anni prima 
quanti ne occorrono per il corso normale di studi.  

Il candidato all'esame di ammissione al liceo scientifico o al liceo femminile dovrà aver 
conseguito, almeno quattro anni prima, l'ammissione a scuola media di primo grado.  

L'alunno proveniente da scuola non governativa né pareggiata che abbia conseguito 
almeno cinque anni prima l'ammissione ai ginnasio può aspirare all'ammissione al liceo 
senza aver conseguito l'ammissione alla quarta ginnasiale.  
 
Art. 74.-  

Può presentarsi all'esame di maturità chi abbia conseguito l'ammissione a scuola di 
secondo grado tanti anni prima quanti ne occorrono in questa per il corso normale degli 
studi.  

Chi compie nell'anno in corso i ventitré anni di età può presentarsi all'esame di maturità 
senza aver sostenuto alcun esame di ammissione.  
 
Art. 75.-  

L'intervallo fra due esami di ammissione o fra l'esame di ammissione alla scuola di 
secondo grado e quello di maturità o di licenza dal liceo femminile può essere abbreviato 
di un anno per ciascun grado di scuola se concorrano speciali condizioni di età o di 
profitto.  
 
Art. 76.-  

Alle classi, per le quali non è prescritto l'esame di ammissione, gli alunni delle scuole regie 
o pareggiate accedono per promozione dalla classe immediatamente inferiore, in base al 
risultato di uno scrutinio collegiale al termine delle lezioni, salvo il disposto dell'art. 83; gli 



alunni provenienti da scuola pubblica non pareggiata, privata o paterna, accedono per 
esame di idoneità, al quale possono presentarsi purché abbiano conseguito l'ammissione 
alla prima classe della scuola dello stesso grado di quella a cui aspirano, tanti anni prima 
quanti ne occorrano per il corso normale degli studi.  
 
Art. 77.-  

Gli alunni di scuola complementare e di liceo femminile regi o pareggiati alla fine del terzo 
anno sostengono un esame di licenza, al quale sono ammessi altresì  gli alunni provenienti 
da scuola pubblica non pareggiata, privata o paterna che abbiano conseguito, da almeno 
tre anni, l'ammissione alla prima classe delle scuole stesse.  
 
Art. 78.-  

Gli esami hanno inizio dopo il 15 giugno, salvo le eccezioni stabilite dal regolamento.  

Le prove previste dall'art. 83 hanno luogo normalmente nella seconda quindicina di 
settembre.  
 
Art. 79.-  

Il risultato dell'esame si esprime con una classificazione in decimi per ciascuna materia o 
gruppo di materie affini. Allo stesso modo si classificano il profitto e la condotta nel corso 
dell'anno.  
 
Art. 80.-  

Alla fine dei primi due trimestri di scuola e al termine delle lezioni il collegio dei professori 
delibera i voti di profitto e di condotta degli alunni.  
 
Art. 81.-  

Per ottenere l'ammissione, l'idoneità, la licenza, l'abilitazione e la maturità è necessario 
aver conseguito nel relativo esame voto non inferiore a sei decimi in ciascuna materia o in 
ciascun gruppo di materie affini.  
 
Art. 82.-  

La promozione è conferita agli alunni che nello scrutinio finale abbiano ottenuto voto non 
inferiore a sei decimi in ciascuna materia o complessivamente in ciascun gruppo di 
materie affini ed otto decimi in condotta.  
 
Art. 83.-  

Chi nello scrutinio finale per la promozione o in qualsiasi esame del luglio abbia 
conseguito meno di sei decimi in non più di due materie o gruppi di materie o non abbia 
potuto nel luglio cominciare o compiere l'esame scritto o presentarsi all'orale, è ammesso 
a sostenere o ripetere le relative prove di esame nella sessione autunnale.  
 
Art. 84.-  

Una stessa classe di scuola governativa o pareggiata può frequentarsi soltanto per due 
anni.  
 
Art. 85.-  



I programmi degli esami sono determinati con lo stesso decreto reale, che stabilirà gli orari 
di insegnamento.  
 
Art. 86.-  

Sono sede degli esami di ammissione, di idoneità, di promozione e di licenza tutte le 
scuole regie o pareggiate.  
 
Art. 87.-  

Ogni commissione giudicatrice dell'esame di ammissione, di idoneità e di licenza è 
presieduta dal preside dell'istituto in cui l'esame ha luogo ed è composta:  

I per l'esame d'ammissione: di professori di scuola del tipo e del grado, a cui aspirano i 
candidati; di un maestro di scuola elementare pubblica per l'ammissione alla scuola di 
primo grado; di un insegnante di scuola del tipo e del grado da cui i candidati provengono, 
per le altre ammissioni;  

II per l'esame di idoneità: di professori della classe a cui il candidato aspira;  

III per l'esame di licenza: di professori della scuola stessa. I componenti le commissioni 
dell'esame di ammissione sono nominati dal provveditore agli studi, quelli dell'esame di 
idoneità e di licenza, dal preside.  
 
Art. 88.-  

Sono sedi degli esami di abilitazione:  

a) alle professioni cui prepara l'istituto tecnico, le città capoluogo di provincia;  

b) all'insegnamento elementare, le città in cui sono i provveditorati agli studi.  
 
Art. 89.-  

Gli esami di maturità per i provenienti dal liceo classico hanno luogo in quaranta sedi che 
saranno indicate nel regolamento; gli esami di maturità per i provenienti dal liceo 
scientifico in non più di venti sedi.  
 
Art. 90.-  

Ogni commissione giudicatrice dell'esame di abilitazione di cui alla lettera a) dell'art. 88, è 
composta di un preside di istituto d'istruzione media di secondo grado, di tre professori 
appartenenti ad istituti tecnici di altre province e di altra persona che abbia dato prova di 
notevole perizia nell'esercizio della professione cui il candidato aspira.  

Ogni Commissione giudicatrice dell'esame di abilitazione di cui alla lettera b) dello stesso 
articolo è composta di un professore universitario, di un preside di istituto d'istruzione 
media di secondo grado e di tre professori appartenenti ad istituti magistrali di altra 
regione.  

Ogni Commissione giudicatrice dell'esame di maturità è costituita di un professore 
universitario, di tre fra professori e presidi di istituti d'istruzione media di secondo grado e 
di un insegnante appartenente a scuola privata o persona estranea all'insegnamento.  
 
Art. 91.-  



Le Commissioni di cui al precedente articolo sono nominate dal Ministro e debbono essere 
rinnovate ogni anno per intero. Nella imminenza dell'esame la sostituzione dei commissari 
che vengano a mancare per qualsiasi causa è disposta dal provveditore agli studi. In una 
stessa sede può essere costituita più di una Commissione.  
 
Art. 92.-  

Per le sole prove orali sono aggregati alle Commissioni di abilitazione tecnica un 
commissario per le scienze, a quelle di abilitazione magistrale un commissario per la 
musica ed un altro per il disegno, a quelle di maturità classica un commissario per la storia 
dell'arte, e un commissario per il disegno a quelle di maturità scientifica.  

I commissari devono astenersi dal partecipare alla discussione e al voto sui candidati che 
siano stati da essi privatamente o pubblicamente istruiti.  
 
Art. 93.-  

Sarà corrisposto un compenso nella misura e con le modalità da stabilirsi per regolamento 
ai componenti le commissioni giudicatrici di abilitazione e di maturità e ai maestri 
elementari facenti parte delle commissioni dell'esame di ammissione.  

Il regolamento sarà emanato su proposta del Ministro dell'istruzione, di concerto con 
quello delle finanze. Ai commissari saranno inoltre rimborsate le spese di viaggio.  
 
Art. 94.-  

Il candidato agli esami di ammissione a scuola di secondo grado o di abilitazione o di 
maturità, deve presentare la pagella dell'ultimo anno o, se provenga da scuola privata o 
paterna, un documento che attesti degli studi compiuti. Sarà ogni anno pubblicato nel 
Bollettino ufficiale del Ministero l'elenco degli istituti, i quali negli esami dei propri alunni, 
abbiano dato migliori risultati.  
 
Art. 95.-  

La promozione l'idoneità e l'ammissione, valgono per proseguire gli studi in qualsiasi 
istituto governativo o pareggiato.  
 
Art. 96.-  

Le tasse scolastiche sono quelle indicate nella annessa tabella n. 14. Con decreto reale su 
proposta dei Ministri dell'istruzione e delle finanze saranno stabilite le modalità per 
l'esonero totale o parziale dal pagamento delle tasse a favore degli alunni bisognosi.  
 
Capo IX - Del personale di segreteria, degli assistenti, dei macchinisti e bidelli.  

 
Art. 97.-  

Il personale di segreteria dei licei-ginnasi e degli istituti magistrali è a carico dello Stato, 
quello delle scuole complementari e dei licei femminili è a carico dei comuni, quello dei 
licei scientifici e degli istituti tecnici a carico delle province. In deroga al precedente comma 
è a carico dello Stato il personale di segreteria delle scuole complementari della Basilicata 
e della Sardegna e degli istituti tecnici delle anzidette regioni e di Modica. Gli assistenti e i 
macchinisti degli istituti tecnici e dei licei scientifici sono a carico delle province, eccettuati 
quelli degli istituti tecnici della Basilicata e della Sardegna, i quali sono a carico dello Stato. 



Sono inoltre a carico dello Stato gli assistenti degli istituti tecnici di Modica e di Udine.  
 
Art. 98.-  

Il ruolo dei segretari delle scuole medie è unico. I segretari hanno gli stipendi di cui 
all'annessa tabella n. 15 e sono nominati in seguito a concorso, al quale possono 
partecipare cittadini italiani muniti del titolo di studio e degli altri requisiti stabiliti dal 
regolamento.  

Ogni liceo-ginnasio e ogni istituto magistrale ha un segretario di ruolo. Presso i licei e i 
ginnasi isolati aventi da un biennio almeno cento alunni, l'ufficio di segretario è affidato per 
incarico con l'annua retribuzione di lire mille. Gli assistenti sono in numero di tre in ciascun 
istituto tecnico ed hanno gli stipendi di cui all'annessa tabella n. 16.  
 
Art. 99.-  

I macchinisti dei licei-ginnasi sono a carico dello Stato, eccettuati quelli dei licei-ginnasi 
della Sicilia che sono a carico dei comuni.  

Essi sono nominati con le stesse norme dei segretari, eccetto che per quanto riguarda i 
titoli attestanti la preparazione culturale e tecnica.  
 
Art. 100.-  

Il personale di servizio dei licei-ginnasi è a carico dello Stato, quello degli istituti magistrali, 
dei licei femminili e delle scuole complementari a carico dei comuni, quello dei licei 
scientifici e degli istituti tecnici a carico delle province. In deroga al precedente comma è a 
carico dei comuni il personale di servizio dei licei-ginnasi della Sicilia, a carico dello Stato 
quello delle scuole complementari e degli istituti magistrali della Basilicata e della 
Sardegna, degli istituti tecnici delle anzidette regioni e di Modica.  
 
Art. 101.-  

Il personale di servizio a carico dello Stato è costituito dai bidelli, i quali attendono alla 
completa pulizia e alla custodia dei locali e adempiono a qualunque altro incarico loro 
affidato dai presidi. I bidelli hanno gli stipendi di cui all'annessa tabella n. 18.  

Il regolamento stabilirà le modalità per la loro nomina e il loro licenziamento e le punizioni 
cui sono soggetti.  
 
Art. 102.-  

Ogni liceo-ginnasio, istituto magistrale ed istituto tecnico ha un numero di bidelli, variabile 
a seconda della popolazione scolastica, da due a sei; ogni liceo o ginnasio isolato o scuola 
complementare un numero di bidelli, variabile, a seconda della popolazione scolastica, da 
uno a quattro.  

Il numero complessivo dei posti di bidello sarà ogni anno stabilito con decreto del Ministro 
dell'istruzione d'accordo con quello delle finanze.  
 
Capo X - Degli edifici scolastici e dell'arredamento.  

Art. 103.-  

Le province, per gli istituti tecnici e i licei scientifici, ed i comuni, per ogni altro ordine di 



scuole medie, sono obbligati ad apprestare l'edificio scolastico e a mantenerlo in buono 
stato. Le une e gli altri sono obbligati, altresì , all'arredamento, all'illuminazione, al 
riscaldamento dell'edificio e ad ogni spesa d'ufficio, e, solo per ciò che riguarda gli istituti 
tecnici ed i licei scientifici, al materiale didattico e scientifico.  

Al materiale didattico e scientifico di ogni altro ordine di scuole provvede lo Stato.  

I comuni hanno inoltre l'obbligo di provvedere alla custodia, all'illuminazione e al 
riscaldamento delle palestre e degli stadi di proprietà dell'ente nazionale per l'educazione 
fisica.  
 
Art. 104.-  

Per la costruzione e il restauro degli edifici scolastici gli enti obbligati a termini dell'articolo 
precedente sono ammessi a godere dei maggiori benefici accordati dallo Stato ai comuni 
per la costruzione degli edifici destinati alle scuole elementari.  
 
Art. 105.-  

Le scuole medie, ad eccezione degli istituti magistrali, mantenute da enti morali possono 
essere pareggiate alle regie per quanto riguarda il valore degli studi in esse compiuti.  
 
Capo XI - Degli istituti pareggiati.  

Art. 106.-  

La nomina, le promozioni e il licenziamento degli insegnanti di scuole medie pareggiate 
hanno luogo secondo le norme in vigore per le corrispondenti scuole governative. Per la 
nomina, gli enti possono derogare dal concorso se gli insegnanti da nominare occupino 
già un posto di ruolo per la stessa disciplina o gruppo di discipline in scuole regie o 
pareggiate dello stesso tipo e grado o siano compresi in graduatorie di vincitori di concorsi 
a tali cattedre in attesa di nomina.  
 
Art. 107.-  

Gli insegnanti di ruolo che passino da una ad altra scuola pareggiata dello stesso tipo e 
grado per chiamata, conservano diritti acquisiti.  

Gli insegnanti di scuola pareggiata che passano ad occupare una cattedra in una scuola 
regia cumulano, ai fini della pensione, col servizio governativo quello prestato alla 
dipendenza dell'ente che mantiene la scuola pareggiata. In tale caso la spesa della 
pensione sarà ripartita tra l'ente medesimo e lo Stato in conformità dell'art. 48 della legge 
21 febbraio 1895, n. 70.  
 
Art. 108.-  

L'ufficio di preside in una scuola media pareggiata è conferito mediante concorso per titoli 
fra gli insegnanti ordinari della stessa scuola forniti di laurea ed aventi almeno sette anni di 
servizio di ruolo in scuole governative o pareggiate. Nei primi sette anni successivi al 
pareggiamento l'ufficio direttivo è conferito, anno per anno, a titolo di supplenza ad uno 
degli insegnanti della scuola fornito di laurea.  

L'ufficio di preside può essere conferito senza concorso a chi occupi lo stesso ufficio in 
altra scuola pareggiata dello stesso tipo e grado.  
 



Art. 109.-  

Ai presidi e agli insegnanti delle scuole medie pareggiate si applicano, quanto alle 
funzioni, le norme stabilite dagli artt. 22, 23, 24, 25 e 26 del presente decreto.  
 
Art. 110.-  

Il regolamento da emanarsi su proposta del Ministro dell'istruzione, di concerto con quello 
delle finanze, determina, in caso di regificazione della scuola media pareggiata, le 
condizioni per l'assunzione in servizio dello Stato del personale direttivo ed insegnante 
della scuola stessa.  
 
Art. 111.-  

In caso di soppressione di una scuola media pareggiata, gli insegnanti di ruolo della 
scuola medesima hanno diritto di concorrere alle cattedre governative, per le quali 
posseggano il legale titolo di abilitazione, qualunque sia la loro età.  
 
Art. 112.-  

Agli insegnanti di scuole medie pareggiate che passino, per effetto di regificazione o di 
concorso, al servizio dello Stato, sono applicabili, per quanto si riferisce al periodo di 
prova, le norme stabilite dall'art. 6 del presente decreto.  

Agli stessi e ai presidi è riconosciuto utile, agli effetti dello stipendio, il servizio di ruolo 
prestato nelle scuole pareggiate.  
 
Capo XII - Degli istituti privati.  

Art. 113.-  

E' data facoltà ad ogni cittadino che abbia l'età di trenta anni compiuti ed i necessari 
requisiti morali, di aprire al pubblico un istituto di istruzione media, con o senza convitto 
purché siano osservate le seguenti condizioni:  

I che le persone cui saranno affidati i diversi insegnamenti abbiano rispettivamente i 
requisiti voluti per insegnare in una scuola media governativa, o titoli equipollenti;  

II che gli insegnamenti siano dati in conformità del programma in cui sarà stata annunciata 
al pubblico l'apertura dell'istituto. Modificazioni al sovraindicato programma debbono 
essere annunciate con eguale pubblicità;  

III che l'istituto sia sempre aperto al provveditore agli studi e ad ogni persona cui il Ministro 
abbia dato speciale incarico di ispezionarlo;  

IV che per l'educazione fisica si uniformi a quanto è stabilito per gli alunni delle scuole 
medie governative.  
 
Art. 114.-  

Chi vuole usare della facoltà di cui al precedente articolo, deve farne domanda scritta al 
provveditore agli studi, tre mesi prima dell'inizio delle lezioni.  

Alla domanda debbono essere annessi i programmi degli insegnamenti ed i nomi 
degl'insegnanti coi titoli di cui sono muniti, ed una pianta dei locali destinati all'istituto.  



Il provveditore, riscontrata la regolarità dei documenti, deve accertarsi, con ogni mezzo, 
della idoneità dei locali ed assumere tutte le necessarie informazioni sulla moralità del 
richiedente. Se entro due mesi dalla domanda non interviene per parte del provveditore 
un'opposizione motivata, ufficialmente notificata al richiedente, l'istituto può essere aperto, 
e, finché si mantiene nelle condizioni accennate all'articolo precedente, non può essere 
chiuso se non per cause gravi, in cui sia impegnata la conservazione dell'ordine morale e 
la tutela dei principi che governano l'ordine sociale pubblico dello Stato o la salute degli 
allievi. Se però l'istituto non sarà aperto entro sei mesi dal giorno in cui può esserlo, a 
tenore di quest'articolo, la domanda sarà considerata come non avvenuta.  
 
Art. 115.-  

I motivi dell'opposizione all'apertura di un istituto possono essere sottoposti, sull'istanza 
del richiedente, al giudizio della giunta per l'istruzione media.  

Al giudizio della stessa giunta devono essere sempre sottoposte le cause che possano 
rendere necessaria la chiusura di questi istituti. In ogni caso alla chiusura non si può far 
luogo se non per decreto ministeriale.  
 
Art. 116.-  

Nei casi d'urgenza il provveditore agli studi, riservate le guarentigie dell'articolo 
precedente, può far procedere alla chiusura temporanea di un istituto privato.  
 
Art. 117.-  

Gli istituti ed i corsi d'istruzione media che vengano aperti senza che si sia adempiuto alle 
prescrizioni degli artt. 113 e 114 sono, senz'altro, chiusi e coloro che li hanno aperti sono 
passibili di una multa estensibile dalle 1000 alle 5000 lire.  

In caso di recidiva, alla multa può essere aggiunta la detenzione da sei giorni a tre mesi.  
 
TITOLO II  

Dei convitti nazionali  

Capo I - Del patrimonio e dell'amministrazione.  

Art. 118.-  

I convitti nazionali hanno per scopo di curare la educazione e lo sviluppo intellettuale e 
fisico dei giovani che vi sono accolti.  
 
Art. 119.-  

I convitti nazionali sono istituti pubblici con piena personalità giuridica. Essi sono sottoposti 
alla tutela della giunta per l'istruzione media e all'alta vigilanza del Ministero dell'istruzione.  

Al personale direttivo, educativo e contabile, di ruolo, provvede lo Stato; ad ogni altra 
spesa i convitti nazionali provvedono con le rendite del proprio patrimonio e con le rette 
dei convittori.  
 
Art. 120.-  

I convitti nazionali non sono tenuti a corrispondere allo Stato alcun contributo per gli 
stipendi del personale delle scuole medie governative, per classi aggiunte delle scuole 



stesse e per gli stipendi dei funzionari dei convitti medesimi.  

I convitti nazionali di Genova, Torino e Voghera hanno, con esenzione da Qualsiasi tassa, 
il libero uso dei fabbricati ad essi assegnati col decreto luogotenenziale 25 agosto 1848, n. 
777, e col regio decreto 4 ottobre 1848, n. 819.  
 
Art. 121.-  

L'amministrazione di ciascun convitto è affidata ad un consiglio, composto:  

a) del rettore, presidente;  

b) di due delegati, l'uno del consiglio provinciale e l'altro del consiglio comunale del luogo 
dove ha sede il convitto, scelti dai consigli medesimi anche fuori del loro seno;  

c) di due persone nominate dal Ministro dell'istruzione una delle quali scelta fra il 
personale dirigente ed insegnante delle scuole medie, frequentate dai convittori;  

d) di un funzionario dell'amministrazione finanziaria, designato dall'intendente di finanza 
della provincia. I componenti del consiglio di amministrazione durano in carica tre anni e 
sono rieleggibili. Il loro ufficio è gratuito. Il consigliere che, senza giustificato motivo, non 
intervenga a tre adunanze consecutive, decade dal suo ufficio.  
 
Art. 122.-  

Il consiglio di amministrazione esamina ed approva il bilancio di previsione, autorizza il 
rettore a stare in giudizio, cura che tutte le spese siano fatte nei limiti del bilancio stesso, 
prende le deliberazioni necessarie al normale funzionamento dell'istituto, alla 
conservazione, all'utile trasformazione ed all'incremento del suo patrimonio.  
 
Art. 123.-  

Pei contratti che non eccedano il valore di lire 3000, il consiglio di amministrazione potrà, 
previa autorizzazione della giunta per l'istruzione media e per giustificati motivi, adottare la 
licitazione privata o la semplice trattativa privata.  

Per le forniture dei generi alimentari e per i bisogni immediati dell'istituto, il consiglio di 
amministrazione potrà deliberare che si provveda anche ad economia. Alla fine 
dell'esercizio finanziario il consiglio di amministrazione esamina ed approva il conto 
consuntivo.  

I componenti il consiglio di amministrazione sono responsabili verso l'istituto dei danni 
economici ad esso arrecati in seguito a inosservanza delle leggi e dei regolamenti con 
dolo o grave colpa.  
 
Art. 124.-  

I convitti nazionali potranno richiedere, per la tutela dei loro interessi, e quando non trattisi 
di contestazioni con lo Stato, l'assistenza dell'avvocatura erariale.  
 
Art. 125.-  

Il consiglio d'amministrazione dei convitti nazionali, può essere sciolto con decreto reale 
per gravi motivi o quando, richiamato all'osservanza di obblighi ad esso imposti per legge, 
persista a violarli.  



In caso di scioglimento l'amministrazione è affidata ad un commissario straordinario, le cui 
indennità sono poste a carico del convitto.  
 
Capo II - Del personale direttivo, educativo e contabile.  

Art. 126.-  

Il personale dei convitti nazionali comprende:  

a) istitutori;  

b) maestri elementari;  

c) vice-economi;  

d) vice-rettori;  

e) economi;  

f) rettori. Il ruolo organico del detto personale è stabilito dall'annessa tabella n. 19.  

Gli stipendi relativi sono stabiliti e disciplinati dall'annessa tabella n. 20.  
 
Art. 127.-  

Al posto di istitutore si accede mediante concorso pubblico per titoli e per esame.  

Al concorso sono ammessi i cittadini italiani e gli italiani non regnicoli forniti di laurea e 
degli altri requisiti stabiliti dal regolamento. Nel bando di concorso sarà espressamente 
indicato il numero dei posti dei convitti nazionali femminili, ai quali potranno aspirare 
soltanto le donne.  

I vincitori conseguono il titolo e il grado di istitutori straordinari e sono nominati effettivi solo 
dopo un anno di prova. Qualora la prova non sia favorevole l'istitutore straordinario è 
licenziato alla fine dell'anno o anche prima.  
 
Art. 128.-  

I maestri elementari interni dei convitti nazionali sono nominati in seguito a concorso per 
esami, al quale potranno partecipare soltanto i maestri delle pubbliche scuole elementari 
in attività di servizio con il grado di ordinario.  
 
Art. 129.-  

Al posto di vice-economo si accede mediante concorso pubblico per titoli e per esame.  

Al concorso sono ammessi i cittadini italiani e gli italiani non regnicoli forniti del titolo di 
abilitazione per l'esercizio della professione di ragioniere.  

Gli istitutori straordinari ed effettivi, anche se sforniti del titolo, di cui al secondo comma del 
presente articolo, possono essere ammessi al concorso purché siano provvisti della laurea 
rilasciata dalle facoltà di giurisprudenza o dagli istituti superiori di commercio. I vincitori 
conseguono il titolo e il grado di vice-economo straordinario e sono nominati effettivi solo 
dopo un anno di prova.  

Qualora la prova non sia favorevole il vice-economo straordinario è licenziato o restituito al 
suo precedente grado di istitutore alla fine dell'anno o anche prima.  



 
Art. 130.-  

I vice-rettori sono scelti dal Ministro, sentito il consiglio di amministrazione del Ministero, 
tra gli istitutori, forniti di laurea, con almeno cinque anni di anzianità come effettivi.  

Gli economi sono scelti dal Ministro, sentito il consiglio di amministrazione del Ministero, 
tra i vice-economi che abbiano almeno cinque anni di anzianità come effettivi. I lettori sono 
scelti dal Ministro, sentito il consiglio di amministrazione del Ministero, tra i vice-rettori, 
forniti di laurea, i quali abbiano prestato almeno due anni di lodevole servizio nel grado di 
vice-rettore.  
 
Art. 131.-  

Il rettore è il capo del convitto e ne ha la rappresentanza legale. Egli è responsabile del 
buon andamento morale, disciplinare ed economico del convitto.  
 
Art. 132.-  

L'economo, che è tenuto a prestare cauzione nella misura stabilita dal regolamento, è 
incaricato, sotto la direzione e la vigilanza del rettore, di tutto ciò che concerne 
l'amministrazione, la contabilità e il servizio interno del convitto.  
 
Art. 133.-  

Qualora il conto consuntivo annuale d'un convitto si chiuda con disavanzo, il Ministro 
dell'istruzione disporrà immediatamente un'inchiesta contabile a carico del rettore e 
dell'economo.  
 
Art. 134.-  

In ciascun convitto nazionale verranno assunti in servizio, senza diritto a stabilità, istitutori 
assistenti, nel numero ritenuto necessario da ciascun consiglio di amministrazione.  

Per la nomina ai posti di istitutore assistente sarà data la preferenza a coloro che risultino 
inscritti alla facoltà di lettere e di filosofia delle regie università e degli istituti superiori.  

Agli istitutori assistenti verrà corrisposta una retribuzione annua non inferiore a lire 2000, 
oltre il vitto e l'alloggio, a carico del bilancio del convitto.  
 
Art. 135.-  

Abrogato dall'art. 2, Legge 2 agosto 1952, n. 1132.  
 
Art. 136.-  

I funzionari di ruolo dei convitti nazionali possono essere ammessi, purché celibi, a sedere 
alla mensa collegiale e ad usufruire dello stesso vitto della comunità, con l'obbligo di 
corrispondere all'amministrazione del convitto una somma mensile, pari alla effettiva 
spesa, accertata dal consiglio d'amministrazione sulla base della media giornaliera.  

La concessione di cui al precedente comma, può essere fatta anche ai funzionari di ruolo 
ammogliati per quei periodi dell'anno nei quali abbiano la famiglia dimorante altrove o 
quando esigenze di servizio lo richiedano.  
 



Art. 137.-  

Ai funzionari di ruolo dei convitti nazionali sono applicabili le norme relative allo stato 
giuridico degli impiegati civili.  

Le norme per l'assunzione in servizio ed il licenziamento degli istitutori assistenti e per le 
punizioni a loro carico saranno stabilite dal regolamento, il quale disciplinerà anche il 
trattamento del personale per gli insegnamenti interni e per il personale subalterno proprio 
a ciascun convitto.  
 
Capo III - Dei convittori.  

Art. 138.-  

Ai convitti nazionali sono ammessi fanciulli di età non inferiore ai sei anni e non superiore 
ai dodici. Il regolamento stabilirà le norme e le modalità per l'ammissione e le speciali 
condizioni per la dispensa del limite massimo di età.  
 
Art. 139.-  

I convittori frequentano le scuole elementari interne o le scuole pubbliche di istruzione 
media.  
 
Art. 140.-  

La misura della retta annuale dei convittori è fissata dal consiglio d'amministrazione ed 
approvata dall'autorità tutoria in sede di bilancio.  
 
Art. 141.-  

All'educazione fisica dei convittori provvede ciascun convitto con propri insegnanti. Inoltre 
in ciascun convitto sarà svolto, secondo norme fissate dal regolamento, un corso di 
istruzione premilitare, su programma stabilito dal Ministero della guerra, per i convittori che 
abbiano compiuto il sedicesimo anno di età.  

I convittori, che abbiano frequentato il prescritto biennio, e superati i relativi esami, 
conseguiranno un brevetto di compiuta istruzione premilitare e godranno dei vantaggi ad 
esso inerenti.  
 
Disposizioni generali e finali.  

Art. 142.-  

Il Ministro dell'istruzione è autorizzato ad apportare all'ordinamento interno degli istituti 
delle nuove province quelle variazioni che siano rese necessarie dalla diversità della 
lingua di insegnamento, senza, peraltro, modificare né il numero delle cattedre di ciascun 
istituto, né gli stipendi dei professori.  
 
Art. 143.-  

Le giunte per l'istruzione media di cui all'art. 29 sostituiranno dal I luglio 1923 le attuali 
giunte provinciali per le scuole medie.  
 
Art. 144.-  

Saranno applicate, con effetto dal I ottobre 1923, le norme riguardanti lo stato economico 



dei presidi e dei professori; i ruoli organici del personale; il conferimento delle supplenze e 
degli incarichi; l'ordinamento degli istituti; l'incompatibilità di altro ufficio con quello di 
preside o di professore; i congedi e le aspettative per ragioni di famiglia.  

Saranno applicate invece con l'anno scolastico 1923-1924 le norme relative agli esami ed 
all'esonero dei presidi dall'insegnamento e la tabella delle tasse scolastiche; e col I 
gennaio 1924 la norma di cui all'art. 120.  
 
Art. 145.-  

Sono abrogate le leggi 12 luglio 1896; n. 293; 8 aprile 1906, n. 141; 8 aprile 1906, n. 142; 
16 luglio 1914, n. 679; 22 dicembre 1921, n. 2057; fatta eccezione per le norme relative 
alla sezione per l'istruzione media della giunta del consiglio superiore in quanto non siano 
in contrasto col presente decreto.  

E' inoltre, abrogata qualunque altra disposizione contraria al presente decreto.  
 
Art. 146.-  

Con altro decreto saranno dettate le norme transitorie per regolare il passaggio dal 
vecchio al nuovo ordinamento.  
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LEGGI E DECRETI.

REGIO DECRETO 25 marzo 1923, n. 1120, che istituisce una tassa

d'ingresso per la monumentale Certosa dil Calci (Pisa).
REGIO DECRETO 6 maggio1923, n. 1054, relatipo all'ordinamento.

della istruzione media e dei convitti nazionali.
REGI Í)ECRETI nn. 1881 e 1147 riflettenti : Riordinamento di

scuola professionale e modificazione di statuto.
DECRETO MINISTERIALE 27 snaggio1923, canËernente.le norme

transitorie per i pagamenti dei danni di guerra
DECRETO MINISTERIALE circa talune funziorii dell'Istilato Vit-

lo. io Emanuele III per il creriito agrario nelle Calabrie.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI.

Miniatero per Pindustria e il commercfo: Corso medio del cambi
- Media dei consolidati negoziati a contanti .-- Ministero

delle finanze: Perdita di certificati - Avvise -- Smarrimento-
di ricevute - Ministero dell'interno : Bollettino sanitarÍo set-·
timanale del bestiame n. 13 dal 26 marzo al 1 aprile 1928

LEGGI E DECRETI

Reglo decreto 25 marzo 1923, n. 1120, che istituisce una tassa d'in
gresso per la monumentale Certosa di Calci (Pisa).

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e por volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la leggo 27 maggio 18Í5, n. 2554 (serie 26) ;
Veduto l'art. 4 della legge 26 dicembre 1901, n. 524 ;
Veduto il R. decreto-legge 3 giugno 1920, n. 862 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per l'istruziono pubblica, di concerto col Ministro delle
finanze ;

Abbiamo decretato o decretiamo :

Articolo unico.

Per l'ingresso alla monumentale Certosa di Calci

(Pira) sarà pagata una tassa di lire due dagli adulti e
di lire una dai fanciulli di età inferiore ai dodici anni.
La domenica l'entrata sarà gratuita.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun,
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 marzo 1923.

YITTORIO EMANUELE.

DE STEFANI - GENTILE.

TE BER 2i I Og I . Yista il Guardagigilliä Oll.GIJO.



4350- GAZZET-TÄ UFFICIALE DEL REGNO D'ÌTALI£

I I I IIIII

Regio dedéfo 6 inaggi& if23. n.1051, reldtivö all'ordinamento della
istruziene niedia e dei convitti nazionali.

VITTORIO EAIANUELE III

por grazia di Di.> a por volontò della Nazione

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferita al No-

stro ¶overno con la leggo 3 dicembre 1922, n. 1001 ;

Udito il Consiglio dei ministri;
ßulla propos ta del Nostro Ministro, Segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con il Alinistro

delle finanze ;
.

Ãbbiamo decretato e decretiamo:

TITOLO I.

Dell'istruzione media

CAPo. L

Dollo scuolo in genere e dello stato dei presiali
e dei professori

A rt. 1.

Gli Istituti medi di istruzione sono di primo ed isecondo

grado.
Sono di primo grado: la scuola complementare, il ginnasio, il
chisFfiifettore dellTstituto teciÃto, il cdrab iriferiore dellTstituto"
magistrale rse'no di condo grado: illiÈco, il corso superiore
dell'Istituto tecnico, il corso superiore dell'Istituto magistrale, il
IIcco scientißco, il liceo femminile.

Art. 2.

Nessuna nuova scuola m.edia, eccettuata la scuola complemen-
fate giuò"eesete istitulta, se hon per leggè, salio 11 caso di tra-
efófgazoni o di regificazioni :e salvá, §ët quanto Viguarda gli
Isttuti magistrali, il disposto di cui aH3rt. 581del presente dc-

creto,' por i hooi splentÌfici 11 disposto dell rt. 64, e per i licei
fetuminill il disposto dell'art. 69.

Art. 3.

I professori degli Istituti modi sono nonlinatiperconco so.se-
condo l'ordine della graduatoria ; ma nella essegnazione della
sede si tiene conto, anzitytte, delle riconosciute esigenze di fa-
miglia. -

Art. 4.

I concorsi hanno luogo per titoli e per esami; sia per acce-
dere alle cattedre delfe sedi di prim À importanza (concorsi
spebiali) sia per necedère a quelle delle sedi di secondarin im-

portanza (concorsi genetali).
Tuttavia per effetto di concorso speciale si potró accedere al-

trest alle cattedre delje sedi di secondaria importanza.
Il regolamento stabilisce quali siano le sedi di primaria im-

portanta.
Art. 5.

Ai concorsi sono ammessi i cittadini itaFani e gli italiani non

regnicoli provveduti del legale t:tolo di studio e degli altri re-
quisiti richiesti dal regolamènfo.
Per decreto Rcale verranno indicati i titolinecessariper l'am-

missione ai concorsi sec'ondo le vario discipline e gruppi di di-

scipline.
Art. 6.

Il vincitore di concorso che abbia oficauto ed accetinto la no-

minit assume il titolo di professorc straordinario.

11 lirofessore étraormaarwe ¡Sromosso professore ordinario

di pu un periodo iriennale di pröva.
Quißor:i Ìa provž non sin favor'evole il professore straordinario

è disIiemato dal servizio alla fine del triennio od anch prha.
Il professore straordinario che per efletto di concorso þÌassi
dilstitttto di primo ad Istituto di secondo grado, o da tin Isti-

luto ad un allro di t:po diverso dello stesso grado, o da un in-

so)piainento all'altro di uno stesso Istitiifo, o dal norso liifèŸioth
dël unnaio al coi-so superiore del ginnasio sfessö, complbia nel

nuovo Istituto o nel nuovo insegnamento o nel corso stiperiore
del g'hnas:o il periodo trierµinic di provia
Il professore ordinario, tici ensi conternplati dal precedente

comma,conserva titoli di ordinario e, agli cifetti dello stipendio
la propria anzianità rma il suo passaggio diventa definitivo dopo
un anno di prova.

Art. 7.

Le nomine cd i passaggi, di cui all'articolo precedente, decor-

r.ono dal 1° ottobre.

Art. 8.

I professori straordinari ed ordinari sono distribuiti per i vari

tipi di Istituti e per le varie discipline nei ruoli A, B, C, giusta
l'annessa tabella n. 1.

ArL9.

Ai professori straordinari ed ordinari sono dovuti gli stipendi
di cui all'annessa tabella n. 2. Ad essi inoltre à corrisposta una

indennità di studio, non computabile agli effetti della pensione,
nella misurp stabilita dalla tabella stessa.

'Il professoro consegue, dalla promozione ad ordinario,quattro
aumenti quadriennali-di stipendio c due aumenti quinquennali.
Il professero-ordinario, ghadicata di merito distinto. consegue,

l'aumento di stipendio con Panticipazione di un anno.

La qualifica di merito distinto non può attribuirsi anno por,

pnno, per ciascuna disciplina o gruppo di discipline. in clascun

tipo e grado di Istituti, ad un numero di professori superiore
ad un decimo di coloro c3e si trovino nella identica condizione

di anzianità.

Art 10.

Il professore che abb'a oftenuto due aumenti anticipatidisti-
pendio per merito distinto entrà a far perte del rispettivo Ruolo

d'onere di eqi alYannessa tabella n.3. con stipendio determ nato

in asso úlla ptà;Ad añzinnità, oltre Pindennit:\ di studio.
Il profossagd'âþparteitenid aF rdolo d'onore, al quaie sia in-

flítta utm puniziòfie)Ifi gkâŸc thö la cénsut•a, sarà testittilto al

ruolo comune efvimvra il·posto e lo stipendio che avrebbe ot-

tenuto se non ne fosse mai uscito

Art. 11.

I professori hanno obbligo di.impartire gli insegnamenti sta-
biliti per ciascun 11110 o grado di Istituti nelle classi indicate

dalle rispellike tabelte.

Salvo i casi ind cati nelle dette tabelle, il professore non puð
impartire altri insegnamentinapresso-ilsproprio Istituto ne presso
altri Istituti di isti-uzione media pubblici o privati.
È vietato di impartire lezioni private per più diun'ora il giorno

e agli alunni del propdo Istituto.
Anche delle professioni IIbere consentito dalle leggi può essere

vietato l'esercizio, so 11 profegsoro vi si dedichi così da essere

distratto dallo itudio della pgpria disciplina o in modo sconve-
niente alla dignità sua e della scuola.

Art. 12,

A capo di ogni Istituto è un preside cite ne ha il governo in-
sieme con il Collegio dei professori.
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I presidi sono sec1ti dal Ministro tra i professori ordinari prov-
veduti di laurea con almeno un quadriennio di anzianità di or-
dinarid. Dalla scelta sono escluse le donne

Fpresidi sono distribuiti in duertoli: sppartengonos11Iru<da
i Ifresidi di gínnasio isolato e di scuola complementare; tutti gli
altri þroeidi appartengono al I ruolo.

'

È consentito il passaggio dall'uno all'altro ruolo secondo le

norme che saranno dettate dal regolamento.
I presidi possono, su domarida o d'autor.tà, casere restiteiti

nel ruolo d'insegnanti al quale appartenevano all'atto della no-

mina a presidi.
Art. 13.

Il preside ha lo stipendio e gli aumenti periodici di cui al-

1anneMa tabella n. 4.

Al'pfeside che ritorni al ruolo di origine, sin þer domanda sia

d'autorità, verrà attribuito lo stipendio che avrebbe conseguito
se fosse sempre rimasto nel ruolo stesso.

Art. 14.

I presidi dei licei-ginnasi, degli Istituti tecnici e degli Istituti

magis1rali sono dispensati dall'insegnamento.
Sono inoltre dispensati dall'insegnamento i presidi degli altri

Istituti la cui popolazione scolast ca sia da un bienn o superiore
al 250 alunni.

Il preside con insegnamento ha per la sua disciplina lo stesso

ordi•ià drobbligo d'un professore.

.

Al presidi ò fatto divieto di insegnare in altri Istituti, di im-

partire lezioni private e di esercitare qualunque professione
libera.

Art. 15.

Al presidi è data, oltre lo stipendio, una speciale indennità di

carica che varia a seconda della popolazione scolastica, comç ò

stabilito nell'annessa tabella n. 5.

Art. 16.

Con l'ufficio di professore o di presido negli Intituti medi go-
Vernativi ò incompatibile qualunque altro utTicio di ruolo alla

dipendenza dello Stato o ei Enti morali.

Art. 17.

I trasferimenti dei professori c dei presidi sono disposti su

domanda o per ragioni di servizio.
tl disporre, su domanda, i trasferimenti dei professorlil Mi.

Histro avrà riguardo al merito e alle riconosciute esigenze di fa-

mijgila di a parità di condizioni, all'anziánità di rtiolo.

'Ñèl disporre, su domanda, i trasferimenti dei presidi, il Mini-

stro avrà riguardo al merito.

Art. 18.

Si fa luogo al trasferimento per ragioni di servizio di un pro-
fcssore o di un preside quando l'ulteriore sua permanenza nel-

PIstituto o nella sede possa recare pregiudizio alla scuola, o

quando,. trattandosi di un preside, la sua opera sia particolar-
mente necessaría 'altrove.

'

Art. 19.

Contro i trasferimenti ò ammesso ricorso al Ministro, il quale
decide, inteso 11 parere della apposita Commissione consultiva

esistente presso il Ministero. Tale decisione ha il carattere di

provvedimento definitivo.
Art. 20.

I professori ed i presidi sono collocati a riposo dal 1 ottobre

dell'anno in cui compiono settanta anni.

Il þiinistro, inteso il parere della Commissione di cui all'arti-

colo 19, ýuð dispensare i professori ed i presidi dal servizio, in

qîìalá que temÿa, quando 11 riconosca non più idonci fisicamente,

intellettualmente o moralmente a prestare opera profleua alla
scuola.

Art. 21.

Ai presidi ed ai professori si applicano le .stesse no-me che

agli impiegati civili riguardo all'espettativa ed ai congediquando
siano.chiesti per comprovati motiii di salute.
Fra il 1° marzo e il 31 luglio non può essere concessa l'aspot

tativa per motivi di famiglia con scadenza anteriore al 30 gèt

tembre. Egualmente avrà termine col 30 settembre, qualantyhe
ne sia l'inizio, l'aspettativa per motivi di famiglia per un peklo-
do di tempo super:ore ai tre mesi.

I congedi per motivi di famiglia non possono óltrepassare Hol
corso dell'anno Ecolastico la durata complessiva di quindici
giorni.

Art. 22.

Ai professori e ai presidi possono essere inflitte, secondo la

gravità delle mancanze, le seguenti punizioni disciplinari:
1° l'ammonizione :
2° la censura;
3° la sospensione dallo stipendio fino ad un mese;
4° la sospensione dallo stipendio e dall' ufficio fino ad un

mese ;

5° la sospensione dall'afficio e dallo stipendio da oltre un

mese ad un anno;

6° la destituzione dall'ufficio senza perdita del diritt'o a pen-
ione o ad assegni;

7° la destituzione con perdita del diritto a pensione o ad as•
segni.
Il preside, al quale sia inflitta una punizione più grave che la

censura, è restituito, senz'altro al ruolo a cui apparteneva all'atto
della nomina.

Art. 23.

Per tutte le mancanze ai doveri d ufficio, che non. siano tali

da compromettere l'onore e la dignità dell'insegnante e del ge-
side e non costituiscano grave insubordinazione si applicâno,
secondo i casi, le punizioni di cui ai numeri 1, 2 e 3 del prece-
dente articolo.

Per la recidiva nei fatti che abbiano dato luogo all'ammoùi.•

zione si applica la censura, per la recidiva nel fatti che abbiano

dato luogo alla censura si applica la sospensione di cui al n i
del precedente articolo.
Per l' insubordinazione grave, per le abituali irregolarità di

condotta e per i fatti che coinpromettano l'onore ó la dignitå
si applicano, secondó la gravità dei casi e delle circosiduzé,)e
altro punizioni disciplinari.

Art. 24.

Le punizioni di cui ai nutneri 1 e 2 dell'art. 22 sono inflitte dat

presidi o dal provveditori agli studi so si tratta di professorii
dai provvcditori agli studi se si tratta di presidi la punizioho
di cui al n. 3 dal provveditore agli studi; tutte lo ptinistonigppi,
dal Ministroiche, per quelle indicate ai nmuori 5, 6 d 7, devió
udire il parcre della Commissiono indicata nelPart. 19

Contro la punizione di cui al n. 3, quando sia inflitta dal prov--
veditorc, ò ammesso ricorso al Ministro, che decide, inteso il pa-
rere della Commissione di cui all'art. 19.

Art. 25.

I provveditori agli studi e i presidi potranno, in caso d'ur-

genza e per gravi motivi, interdire Paccesso alla scuola ai pro-·
fessori, salvo a riferirne immediatamente al Ministro,

Arf. 26.

Ai presidi e ai professori ò applicabile in materia disciplinare
ogni altra disposizione vigente per gli impiogati civili dello Stato
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lá quanto nn sia in. Cont asto con Ic norme di cui al presente .

dccreto.

Art. 27.

Le supplenzc ai pasti di ruolo e gl'incarie;hi di insegnamento
di qualunque specie'sonó conferiti dal preside, che sceglierà,
tenendo conto, anzitutto, del serv sio militare in reparti com-
intenti e del risultati conseguiti in pubblici concorsi a cattedre
di scuole medie.

-Contro il conferimento delle supplonze è degli incarichiè am-
niesso il ricorso al provvéditore agli studi, la cui decisione ha

carattere definitivo.

La misura della retribuzione per le supplenze e gli incarichi
di qualunque specie è stabilita nell'annessa tabella n. 6.

In .nessun caso l'orario del supplente e dell'incaricato può su-

perare le 21 o: setthn2nali di.lezione.

Art. 28.

Nessuna classe può avere più di 35 alunni.
Il numero dei corsi completi e delle cettedre e conseguente-

mente il numero dei posti di ruolo e determinato ogni biennio
in base alle norme stabnite per ciascun tipo di Istituti, con de-
creto del Ministro dell'istruzione, d' accordo con quello dello

finanze.

IX ripartizione delle caticare tra i vari Istituti è disposta con

deci·eto del Ministro delPistruzione.

Art. 29.

Presso ogni Provveditorato agli studi è istituita una Giunta per
11struzione media, nominata con decreto Reale, composta del

provveditore agli studi, p esidente, di un professore universi--

tarlo o di altra pei·sona di eminenti meriti letterari o scientillei,
di due presidi di acuole Igedie se di un professore ordinario di

Istituto medio di secondo grado.
I componenti di detta Giunta durano in carica quattro anni e

liossono venire confermati.

Art. 30.

Le scuole medie del Collegimilitari sono governate dalle norme
ylgenti per i corrispondenti tipi di scuole dipendenti dal Mini-
stero dell'istruzione.

Spettano ai comandanti dei Collegi medesimi tutti i poteri de-
feriti ai presidi delle scuolo medio.

Ar t. 31.

Per 1 insegnamento nel Collegi militari il Ministero dell'istru-

zione mette a disposizione del Ministero della guerra i professori
necessari aumentando di altrettantL posti i rispettivi ruoli.
Tali professori possono essere scelti soltanto fra gli insegnanti
di ruolo che abbiano vinto un concorso speciale per quella ma-
terla e per quel grado di Istituti per i quali sono messi a dispo.
sizione.

Per tutta la durata dell'insegnamento presso i Collegi militari,
i professori di cui ai prccedenti commi continuano ad essere

sottoposti alle leggi ed airegolamentiper il personale delle scuole
medio dipendenti dal Ministero del 'istruzione.

Art. 32.

I professori e i presidi appartencnti alle scuole medie dipen-
denti dal Ministero dell'istruzione, che siano prescelti dcl Mini-

stro degli afiari esteri o da qucilo delle colonic con il consenso

del Ministro dell'istruzione, per le rispett,ve scuole, continuc-

ranno ad appartenere, per tutti gli elletti, ni ruoli di prevenienza
delle scuole medie del Regno, i quali saranno aumentati di al-

trettanti posti.

Art. 33.

Oggi aggo poslogo cpore magg ig giigione all)gero a per

fczionarsi nelle linguc straniere venti insegnen i di ruolo, i quali
god anno, oltre lo stipendio, di un'indenoità di missione da de-

terminarsi, volta per volta, di concerto con il Ministero delle fi-

nanze, avuto riguardo alle particolari circostanze di luogo e di

tempo. La missione non può essero rinnovata per più di un
anno.

CAro II.

Dell'istruzione complementare

Art. 34.

L'istruzione complementare fa seguito a quella che s'impar-
tisce nella scuola clementarc e la compie. È data nella scuola

complementare.

Art. 35.

La scuola complementare ò di tre anni e, di regola, ha i se-

guenti insegnamenti: lingua italiana, storia e geografla; matema-

tica, scienze naturali e computisteria; disegno; una lingua stra-

niera; stenografia; calligrafla.
Inoltre, ò materia d'esame la dattilografia.

Art. 36.

Nessuna scuola complementare pub.avere un numero di clasy
superiore a ventiquattro.

Art. 37.

È consentita la formazione di classi aggiunto non costituenti

corso completo.
Una classe può essere sdoppiata soltanto se il numero dei suoi

alunni sia superiore a quello indicato dall'art. 28.

Art. 38.

L'annessa tabella n.7, stabilisce per le varie discipline o gruppo
di discipline del corso ordinario le cattedre di ruolo, gli inse-

gnamenti da conferirsi per incarica.e le classi nelle quali cia-
scun professore di ruolo è tenuto ad insegnare.
Per ciascuna disciplina o gruppo di discipline costituenti unico

insegnamento si provvede alla istituzione di una o più cattedre

di ruolo, oltre quella del corso ordinario, in base al numero

complessivo delle ore d'insegnamento impartite per quella di-

sciplina o gruppo di discipline nell'Istituto, da almeno un bien-

nio, con le norme da stabilirsi nel regolamento, il quale .sara
emanato su proposta del Ministro dell'istruzione di concerto con

quello delle finanze.

CAPo III.

Dell'istruzione classica

Art. 33.

L'istruzione classica ha per fine di preparare alle Universitå

ed agli Istituti superiori.
È di due gradi: di primo grado nei ginnasi, di secondo nei

licci.

Art. 40.

11 ginnasio ò di cinque anni: i primi tre costituiscono il corso

inferiore, gli altri due quello superiore.
Nel corso inferiore si insegnano: lingua italiana, lingua latina,

storia e geografia; matematica; una linguastranieradal secondo
anno.

Nel corso superiore si msegnano: lingua italiana, lingua latina,
lingua greca, storia e geografia; matematica i la stessa lingu4
straniera che nel corso inferiore,
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Art. 41.

Alla cattedra delle materie lettera· is nel corso superiore si

accede soltanto mediante concorso.

Art. 42.

Il liceo è di tre anni. Vi si insegnano: lettere italiane, latine e

greche; filosofla, storia ed economia politica; matematica e fi-

sica; scienze naturali, chimica e geografia; storia dell'arte.

Art. 43,

Ogni liceo-ginnasio ha, di regola, un solo corso completo di

classi.

In non,più di un terzo dei licci-ginnasi può essere istituito

fino ad un quarto corso completo di classi per il ginnasio, fino,
ad un terzo corso completo di classi per il liceo.
È vietata l'istituzione di classi aggiunte oltre i corsi completi

di cui ai precedenti commi.

Art. 44.

L'annessa tabella n 8 stabilisce il numero delle cattedre da

istituirsi in ogni liceo-ginnasio o liceo isolato o ginnasio isolato

per le varie discipline o gruppo di discipline, - i insegnamenti
ila conferirsi per incarico e le classi nelle quali ciascun pro-
fessore di ruolo è tenuto ad insegnare.
Ogni licho-ginnasio o liceo isolato ha un maccliinista in servi-

zio dei gabinetti scientifici. Lo stipendio dei niacchinisti è stabi-
lito dall'azinessa tabella n. 17.

Cwo IV.

T)ell'istruzione tecnica.

Art. 45.

L'istruzione tecnica ha per fine di preparare all'esercizio di al-

etme professioni. E' impartita nell' Istituto tecnico.

Art. 46.

IX Istituto tecmco à di otto anni.

I primi quattro anni costituiscono il corso inferiore, gli ultimi

quattro il corso superiore.

Art. 47.

Nel corso inferiore si insegnano: linguaitaliana e latina; sto-

ria e geografia; matematica ; disegno; una lingua straniera; ste-

nografia.
In.oltre, ò materia d'esaine la datlilografia.

Art. 48.

Il corso superiore può essere costituito dalla Sezione di dom-

mercio o di ragioneria e della sezione di agrimensura o da una

sola delle dette sezioni.

Art. 49.

La sezione di commercio e rajioneria prepara all'esercizio di

uffici amministrativi c'commerciali.

Vi si insegnano: lettere italiane e storia; matematica e fisica;

scienze naturalie gcografia ; due lingr e straniere; computtsteria e

ragioneria; istituzioni di diritto ; cconomia politica, scienza fi-

nanziaria e statistica ; chimica merceologica; calligrafia.

Art. 50.

La sezione di agrimensura prepara alla professione di geo-

metra

Vi si inso¿nano: lettere italiancie storia: matematica e fisica;

scienze naturali e geogralla: agraria.computisteriarurale,estimo
.e. tecnologia rurale; costruzioni e diseguo

di costruzioni; topo-

grafia e disegno topografico; chimica; legislazione rurale; di-
segno.

Art. 51.

Ogni Istituto tecnico ha, di regola, un corso completo di classi
per il primo quadriennio e per ciascuna sezione del quadrien-
nio superiore.
In non più di un terzo degli Istituti tecnici possono istituifsí

fino a tre corsi completi per 11 primo quadriennio e per la se-
zione di commercio o ragioneria.
E' vietata la istituzione di classi aggiunte oltre i corsi coni-

pleti.
Art. 52.

L'annessa tabella n. 9 stabilisce per ciascun Istituto tecnico

il numero delle cattedre di ruolo per ogni disciplina o gruþpo
di discipline, gli insegnamenti da conferirsi per incarico e le

classi nelle quali ciascun professore di ruolo ò tenuto ad in-

segnare.

C-kPo V.

Dell' istruzione magistrale.

Art. 53.

L'istruzione magistrale ha per fine di preparare gli insegnanti
de]Ie scuole elementari. E' impartita negli Istituti magistrali.
L'Istituto magistrale ò di sette anni; i primi quattro costitui-

scono il corso inferiore, gli altri tre quello superiore.

Art. 54.

Nel corso inferiore si insegnano: lingua italiana, lingua latina
dal secondo anno storia e geografia ; matematica ; una lingua
straniera ; disegno ; elementi di musica e canto corale

, studio

di uno strumento musicalc.

Art. 55.

Nel corso superiore si inseganno: lingua o lettere italiáne ;

lingua e lettere latine c storia ; f31osofia e pedagogia : matema-

tica o fisica y scienze naturali, geografia ed igiene; disegno ele-

menti di musica e canto corale : studio di uno strumento ann-
sicale.

Art. 56.

Ogni Istituto magistrale ha par i primi quattro anni due c rsi -

compicsi di classi: per gli altri tre un solo corso. In non piû di
40 Istituti può istituirsi un terzo corso completo nei primi quat-
tro anni, un secondo corso completo negli altri tre.
Nelle sedi in cui esista un licco femminile è consentita la for-

mazione di un quario corso completo nelle prime quattro classi

dell'Istituto magistrale e di un terzo corso completo per gli altri
tre anni.

11: vietata l'istiluzione di ekssi aggiunto oltre i corsi completi.

Art. 57.

Ad ogni Istituto magistrale è annesso un Giardino d'infanzia o

una Casa dei bambini.

Art. 58.

Gli Istituti magistrali sono elencati nell'annessa tabella n. 10.

Le sedi dei detti Istituti possono esser variate per decreto

Reale, ma non puo essere aumentato il numero totale di essi.

Art. 59.

Unnnessa inbella n. 11 stabilisce il numero delle cattedre da

istituirst in ogni Istituto magistrale per le vario discipline o

gruppi di discipilne, gli insegn:nnenti da conferirsi per Lcarico

e le classi nelle quoti clasetin girofessoro di ruolo ò tenuto ad

msegnare.
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CÀPO VI·
CV. VIII.

Dei licei scientifici
i Degli esami e degli studenti

Art, 60.

I licei scientíaci hanno per fine di sviluppare ed approfondire
Ar t. 70.

Pistruzione dei g:ovani che aspirino agli studi universitari nelle L anno scolastico incoinincia il 16 ottobre e finisce il 30 giu-
Eacoltà,di scienze e di medicina e chirurgia, con particolare ri- gno ; le lezioni hanno luogo in tutti i giorni meno quelli festivi

guardo alla cultura scientifica. ed altri dodici di vacanze.

Art. 61. Art. 71.

Il liceo scientifico è di quattro anni.

Ogni liceo scientifico può avere fino a tre corsi.
È vietata la formazione di classi aggiunte oltre ni corsi com-

plett.

Art. 62.

Nelliceoscientificosiinsegnano: lettere italiane e latine:

storia, filosofia ed economia politica ; matematica e fisica ; scienze

naturali, chimica e geografia ; una lingua e letteratura straniera;

disegno.

Art. 63.

Dannessa tabella n. 12 stabilisce il numero delle cattedre da

is igirsi in ciascun liceo scientifico per ogni disciplina o gruppo
gÀIscipline, gli insegnamenti da conferirsi per incarico e le

classi nelle quali ciascun professore di ruolo é tenuto ad inse-

gnare.

Gli esami delle scuole medie sono di anunissione, idoneità,
promozione, licenza, abilitazionc e maturità.

Con esame di ammissione si accede alla prima classe delle

scuole medie di primo e di secondo grado e alla quarta classe

del ginnasio.
Con esame di idoneità accedono alle classi, per cui non ò pre-

scritto esame di ammissione, gli alunut provenienti da scuola

pubblica non paregg ala o da scuola privata o paterna.
Esami di promozione hanno luogo soltanto nel caso previsto

dall'art. 83. •

L',esame di licenza è sostenuto alla fine del corso di.souola

complementare e di liceo femminile
,
nessun alunno può es-

sfrne esonerato.

L'esame di abilitazione è sostenuto alla fine de3 corso degli
studi propri degli Istituti magistrali e degli Istituti tecnici.
Mediante l'esame di maturitù si accette alle Università e agli

Istituti superiori, salvo gli Istituti snyieriori di Magistero.

Art. 64· Art. 72.

All'istituzione dei RB. licei scientifici può provvedersi con de" Un esame unico di ammissione dù accesso indistintamente

.cgetpþeale da emariars) su proposta del Ministro delPistruziolle al ginnasio, al corso inferiore dell'Istituto tecnico ed al cprso
di concerto con quello delle finanze• inferiore dell'Istituto magistrale; un diverso esa1Ëe di animis-

sione dà accesso alla scuola complementare.
Agli esami di cui al precedonic comma può presentarsi solo

Dei liceÎ femminili chi compia, nell'anno in corso, almeno il decimo anno di età.

Art. 73.

Art. 65 Può presentarsi ad esame d'ammissione diverso da quello per

I licei femminili hanno per fine d'impartire un complemento
la la classe di scuola media di primo grado colui che abbia

di cultura generate alle giovinette che non aspirano nè agli studi conseguito l'ammissione inferiore tanti anni prima quanti ne

superiori nè al conseguimento di un diploma professionale, occorrono per il corso normale di studi.

Il candidato all'esame di ammissione al liceo scientifico o 'al

Art. 66. liceo femmia le dovrà aver conseguito, almeno quattro anni

Il liceo femminile ò di tre anni. prima, l'ammissione a scuola media di primo grado.

Ogni liceo femminile non può avere più di due corsi coin. L'alunno proveniente da scuola non governativa nò pareggiata
che abbia conseguita almeno cinque anni prima l'ammissione al .

Vietata la formazione di classi aggiunte oltre i corsi com. ginnasio puù aspirare all'ammissione al liceo senza aver con-

pleti,
seguito fammissione alla quarta ginnasiale.

Art. 67.
Art. 74.

Nel liceo femminile siinsegnana: lingua e letteratura italiana e

latina storia e geografla, filosofia, diritto ed economia politica: due

lingue straniere, dellequaliunaobbligatoria e l'altrafacoltativa;

storia dell'arte disegno : lavori femminili ed economia dome-

Àica; musica e canto; uno strumento musicale - danza.

* Art. 68.

Puù presentarsi all'esa:ne di maturità elli abbia conseguita
l'ammissione a scuo:a di secondo grado tanti anni prima quanti
ne occorrono in questa per il corso normale degli studi.
Chi campie nell'anno in corso i 23 anni di età puð presen-

tarsi all'esame di maturità senza aver-sostenuto alcun esame di

ammiss one.

Art. 75.

¶ Uannessa tabefa n. 13 stabilisco il numero delle cattedre da L'intervallo fra due esami di atumissione o fra l'esame di am-

istituirsi in ciascun liceo fpmminile per ogni disc:plina o gruppo missionc alla scuola di secondo grado e quello di maturita o di

di discipline, gli insegnatuenti da conferirsi per incarico e le licenza dal liceo femminile può essere abbreviato di un anno

$ÔÂ nelle quali ciascun insegnante di ruolo è tenuto ad in~
per ciascun grado di scuole se concorrano speciall condizioni

segnare. di età o di profitto.
Art. 09' Art. 76.

È autorizzata l'istituzione per decreto Ren'e di non oltre 20
Alle classi, per le quali.non à prescritto Fesame di ammis-

Ilegi licci femminili in tutto il Regno.
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sfone, gli älunni delle scuolo Regie o pareggiate accedono per

promozione dalla classe imm<diatamente inferiore, in baso al

risultato di uno scrutinio collegiale al termine delle lezioni, salvo

ij disposto dell'art. 83. gu alunni provenienti da scuola pubblica
non pareg iala, privata o paterna, accedono per esame di ido-

neità, al quale possono preseutarsi purchè abbiano conseguito
l'ammissione alla. prima chiste della scuola dello stesso grado di

cuella a cui as pirano, tanti anni prima quanti ne occorrono per
il corso normale degli studi.

Art. 77.

Gli alunni di scuola complementarc e di liceo femminile llegi
o paregginti alla fine del terzo anno sostengono un esame di li-

cenza, al quale sono ammessi altresi gli al nni provenienti da

scuola pubblica non pareggiata, privata o paterna che abbiano

cgseggito, da almeno tre anni, l'ainmissione alla prima classe

delle scuole ste:se.

Art. 78.

Gli esami hanno luote dopo il 33 g'ugao. Le prove previste

nell'art. 83 hanno luoga normalmente nei primi dicci giorni di
ottobre.

Art. 79.

Il risultato delPesame si esprime con una classificazione in

decimi per ciascuna materia o greppo di
materie affini.

Î¾ stesso modo si classificano 11 profitto e la condotta nel

corso dell anno.

Art. 80.

Al termine di ciascun himestro di scuola e al termine delle

lezioni°il Collegio del professori delibera i voti di proLito e di

condotta degli alunni.

Art. 81.

Per ottenere l'ammissione, l'idoneitù, la licenza. I'rb'litazione,
e la maturità ò necessario aver conseguito nel relativo esame

voto non inferiore a sei decimi in ciascuna materia o in ciascun

gruppo di materie affini.

Art. 82.

La promozione à conferita agli aluuni che nello scrutinio finale

abbiano ottenuto voto non inferiore a sei decimt in ciascuna

mater,in o compless:va nente in ciascun gruppo di materie af-

fini ed otto decini in condotta.

Idoneitä e di licenza ò presieduta dal preside dell'Istituto in cui
l'esame ha luogo ed ô coriýosta :

1° per resame diammissiope : di profëssori di scuola del

tipo e del grado, a cui aspirano i candidati di un maest,r di
cuola elementare p.ubblica per l'amm ssione alla scuola di primo;
grado, di uu insegnant di scuola del tipo e del grado da cui t
candidat, proiengono, per le altre anamisssioni

2° per l esa.no di idoneità: di professori della classe a cui
il candidato aspira;

3° per l'esame di.licenza: di professori della scuola sicysn.
I componenti le Commissioni dell'esame di amigissipile sego

nominati dal provveditore agli studi, quelli delfeEame dijdo-
neità e di licenza, dal preside.

Art. 88.

Sono sedi degli esami di abilitazione:
a) alle professioni cui prepara l'Isiituto tecnico, le citta

capoluogo di Provincia;
b) aal'insegnamento elementare, lc città ín cui sono i Prov-

veditorati agli studi.

Arl. 89.

Ogni Coinmissione giudicatriec dl l'esame di abilitazione di, cui
alla lettera a) del precedent, articolo è composta:,in maggio-
ranza di professori degli Isotati tecnici di alge Provingle i

due persone che abbiano dato prova di notevole perit a ello
esercazio della professione,,cui 11 candidato aspira. Essa ò pre-
sieduta dal pr.ofessore più anziano.

Ogni Commissione giudicatrice dell'esame di abilitazione di
cui alla letters b) del preced nte articolo ò composta: in mag-
gioranza di professori di Istituto magistrale, d'un professore
universitario che la presiede, e d'un direttore didattico.

Art. 90.

Le Commissioni, di cui al precedente articolo, sono nominate
dal Ministro su proposta dei pro•\cditori abli studi e debaono
essere rinnovate ogni anno, per intiero.

At t. 91,

fxli esami di maturi'à per i provenienti dal liceo classico hanno
luogo in quaranta sedt che salanno indicato nel regolargento,,gli'
esami di maturita per i provan.enti dal licea sc‡entillgovinenon
più di venti sedi. In cua stessa sede può essere costituita più
di una Commissione.

Art. 83. Art. 92.

Chinellostrutiniofinale per is proniozioncoinqualsiasiesame Cgni Commissione giudicatrice dell'esame di maturità è costi-

del luglio abbia conseguito meno di sei decimi in non più di tuita:

duc.matprie o gruppi di materie o non abbia potuto nel luglio a) per almena due terzi,di professoridiscuola di secor.d>

cominciare o compiere l'esame scritto o presentarsi alforale, ò grado;

ammesso a sostenere o ripetete le relative prove di esame nella .

• b) per non più di un terzo, di professori universitari o 11-

sessione autunnale,
Art. 81.

Una stessa c!asse di scro'n governativa o pareggiata può fre-

quentarst soltanto p6r due anni.

Art. 85.

I progenmmi degli esami sono determint ti con lo stesso de-

creto Reale, che stabilira gli orali d. imegnamento.

Art. 86.

Sono sed degli eorml di amr. i alone, di idoneitä, di promo-
siens e di licenza tutte to scuolo sege o pareggia e.

I I t. 87.

'Ogni Co amissione g udicat.ico del 'ast mi di an missione, di

beri docenti.

Alla Commissione così costituita si aggiunge un inseguanto
appartenente a scuola privata o persona estranea all'insegna-
mento.

Le Commissioni di maturitå sono nominato dal Ministro. Nála
imminenza deil'esame, la sostituzione dei commissari, cheNen-
gano a mancaro per qualsiasi causa, ò disposta dal provveditore
agli studi.
Ciascun co Emissario deve astenersi dal giudicare i enndi-

diti che siauO Etati da esso privatamente o plibblicam|nto
istruiti.

Art. 93.

Earà corrisposto un compenso ru lla misura e con le modallt

da sabilirsi per reg<limento ni componenti le Commissioni
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giudicatrici di abilitar.ione e di maturità e ai maestri elementari

facenti parto delle Commissioni dell'esame di ammissione. Il

regolamento sera emanato su proposta del Ministro dell istra-

ziöno, di concerto con qitello delle finanze. Ai commissari sa-

ranno inoltre rimborsale le spese di viaggio.

Art. 94.

Il candidato agli esami di ammissione a scuola di secondo

grado o di abilitazione b di maturità, deve presentare la pagella
dell'ultimo anno o, se provvenga da scuoia privata o paterna,
un documento che attesti degli studi compiuti.
Sara ogni anno pubblicato nel fiollettino ufficiale del Ministero

l·elenco degli Istituti, i quali negli esami dei propri alunni, ab-
biano dato migliori risultati.

Art. 95.

La promozione, l'idoneità e l'ammissione, valgono per prose-

guire gli studi in qualsiasi Istituto governativo o pareggiato.

Art. 96.

Le tasse scalastiche sono que!Ie indicate nella anne.ssa ta-

bella n. 14.

Con decreto Reale su proposta dei Ministri dell'istruzione e

delle finanze saranno stabilite le modalità per l'esonero totale o

parziale dal pagamento delle tasse a favore degli alunni biso-

gnosi.

Cwo 11

Del personale di segreteria,
degli assistenti, dei macchinisti e hidelli

Art. 97.

Il personale di segreteria dei licei ginnasi e degli istituti Ina-

gistrali ò a carico delló:Stato, quello delle scuole complementari
e dei licci femutirtili ò a carico dei Comuni. quello dei licei

scientifici è dëýli Istituti tecnici a carico delle provincie.
Ïri deroga al procedente compla è a carico dello Stato il per-

sonale di segreteria dalle souole domplementari della Basilicata

e elin Šardegna e degli!Isfituti tecnici delle antiderte regioni

e di Modica.

Gli assistenti e i macchinisti degli Istituti tecnici e dei licei

scientifici sono a carleo delle Rrovincle, cecettanti quelli degli
Istituti tecnici della Basilicata e della Sardegna, i quali sono a

carico dello þtato.
Sono inoltre a carico dello Stato gli assislenti degli Istituti

tecnici di Modica e di Udine.

.
Art. 98.

Il ruolo del, segretari delle scuole medie è unico.

I segretari haimo gli silpendi di cui all'annessa tabella n. 15

e sono nomÏnitiln seguito a concorso, al quale possono parle-
ciptic cittadiN unlienkmuniti del titolo di studio e degli altri

requisiti stabiliti dnl regolamento.
Ogni liceo-gimissio e ogni Istituto magistrale ha un segretario

di ruolo.

Presso i licei e i ginnati isolati aventi da un biennio almeno

103 aluuni, l'ufflcio di segretario è affidato per incar:co con

l'annua retribuzÌone di lire mille.
Gli assistenti sono in nutnero di tre in ciascun Istituto tecnico

cd hanno gli stipendi di cui all'annessa tabella n. 16.

Art. 99.

I macchinisti dei lieei gionasi sono a carico dello Stato, ec-

cettuati quelli ddi lical ginn-si della Sicilia c le sono n tarico

dei Comuni.

>Essi sono nominati don le stesse norme dei s<gretari, eccet-

tochè per quanto riguarda i titoli attestanti la preparazione cul-
turale e tecnica.

A tt. 100.

Il personale di servizio del licei gionssi è a carico dello Stato,
quello degli Istituti tnagistrall, dei licci femminili e delle scuole

complementari a carico dci Comuni, quello dei licei scientifici o
degli Istituti tecnici a carico delle Provincie.
In deroga al precedente comma è a carico dei Comuni il peri-

sonale di servizio dei licei-ginnasi della Sicilia, a carico dello
Stato quello delle scuole complementari e degli Istituti magi-
strali della Basilicata e della Sardegna, degli Istituti tecnici delle
anzidette regioni e di Modica.

Art. 101.

Il personale di servizio a carico dello Stato è costituito dai

bidelli, i quali attendono alla completa pulizia e alla custodia

dei locali e adetupiono a qualunque altro incarico loro affidato

dai presidi.
I bidpili hanno gli stipendi di cui all'annessa tabella n. 18.

Il regolamento stabiltrà le modalità per la loro nomina e il

loro licenziamento e le punizioni cui sono soggetti.

Art. 102,

Ogni liceo-ginnasio, Istituto magistrale ed Istituto tecnico ha

un numero di bidelli, variabile n.seconda della°popolazione sco-

lastica, da due a sei; ogni liceo o ginnasio isolato o scuola coin-
plementare un numero di bidelli, varlabile, a seconda della po-
polationc scolastica, da uno a quattro.
Il numero complefsivo dei posti di bidello sará ogni aurio sta-
bilito con decreto del hiläistro dell'istruzione d'accordo odtt qttello
delle finanze.

.

cwo X.

Degli odifici. scolastici e dell'arredamento

Arl. If3.

Le Provincie, per gli Istituti tecnici e i licei scientifici, ed i
Comuni, per ogni altro ordine di scuole medie, sono obbligati ad
apprestare l'edificio scolastico e a mantenerlo in buono stato. Le

una e gli altri sono obbligat,i. altrest, all'arredamento, all'illumi-
nazione, al risenldamento dell'edificio e ad ogni spesa d'ufficio,
e. solo per ciò che riguarda gli Istituti tecnici ed i licci scienti-
fici, el materiale didattico e adfentifico.
Al materiale didfittico e scientifico di ogni altro ordine di

scuole provvede lo Stato,

I Comuni hanno inoltre l'obbligo di provvcdere alla custo-

dia, all'illuminazibne e al risedIdamento delle palestre e degli
stadi di pi'opr:età delfEnte nazionale per l'educazione fisica.

Art. 101.

Per la costruzione o 11 reslauro degli edifizi scolastici gli Enti
obbligati a termitti dell'articolo precedente sono ammessi a go-
dere dei maggiori behelici accordati dallo Stato ai Comuni.per
la costruzione degli edifici desßnati alle scuole elementari.

Coo XL

Degli Istityti pareggia ti.

Art. 105.

Le scuole medic, ad opeczione degli Istituti magistrali, mante-
nute da Enli mornli possorio essere pareggiate alle Regie per
quanto riguarda 11 valore degli studi in esse comphiti.

,
Art. 101.

La nomina le promcz oni c il liceafan:ento degli insegnanti
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di saûole medie pareggiate hanno luogo secondo le norme in

vigore per le corrispondenti scuole governative.
Per la nomina, gli Enti possono derogare dal.concorso so gli

insegnanti da nominare occupino già un posto di ruolo per la
stessa disciplina o gruppo di discipline in scuole Regic o pareg-
giate dello stesso tipo e grado o siano compresi in graduntorie
di vincitori di concorsi a tali cattedre in ettesa di nomina.

Art. 107.

Gli inseguanti di ruolo che patisico da una ad altra scuola

pareggiata dello stesso tipo e ginido pàr chiamáta, conservano i
diritti acquisiti.
Gli insegnanti di scuola pareggiata che passano ad occupare

una cattedra in una scuola Regia cumulano, ni fini della pen-

sione, col servizio governativo quello prestato alla dipendenza
dell'ente che mantiene la scuola pareggiata. In tale caso la spesa

della pensione sarà ripartita tra l'Ente medesimo c lo Stato in

conformità dell'art. 48 della legge 21 febbraio 1895, n. 70.

Art. 108.

L'ufficio di preside in una scuola media pareggiata è conferito

medianto concorso per titoli fra gli insegnanti ordingri della
stessa scuola forniti di laurea ed aventi almeno sette anni di

servizio di ruolo in scuole governative o pare.giate. Nei primi
sette anni successivl al pareggiamento l'ufficio direttivo è con-

fekité, anno per anno, a titolo di supplenza ad uno degli inse-

gnantL della scuola fornito di laurea.

1/ufficio'di preside può esser conferito senza concorso a chi

occupi lo stesso ufficio in altra scuola pareggiata dello stesso

lipo e grado.

Art. 109.

Ai presidi e agli insegnanti delle scuole medie pareggiate si

applicano, quanto alle punizioni, le norme stabilite dagli arti-
coli 22, 23, 21, 25 e 26 del presente decreto.

Art. 110.

Il rogolamento da emanarsi su proposta del hiinistro dell'istru-
zi'ono, diconcerto con quello dello finanze, determina, in caso

diirogiÌlcazione della scuola media pareggiata, lo condizioni per
Yassunzione' in servizio dcllo Stato del personale direttivo ed

insegnante della scuola stessa.

Art. 111.

In caso di soppressione di una scuola media pareggiata, gli

insegnanti di ruolo della scuola medesima hanno diritto di con-

correre alle cattedre governative, per lo quali posseggeno il legalo
titolo di abilitazione, qualunque sia la loro ett

Art. 112.

Agli insegnanti di scuole medie patoggiate che passino, per
c1Tetto di regificazione o di concorso, al servizio dello Stato, sono

applicabili, per quanto si riferisce al periodo di prova, le norme

stabilite c.lall'art. 6 del presento dooreto.

Agli stessi e al presidi ò ribonosciuto utile, agli elletti dello

stipendio, 11 servizio di ruolo prestato nelle scuole pareggiate.

CAPo XII.

abbiano rispeitlyatãonte i reqpisitiÀolúli pc insegnare in u a

scuola médin govefähtiva, o tlicÍlf eqtdpolletiti,
2° che gil itiaegnamenti si o daiFin conforthitù del pre-

gramma in cui sarà stata annunciata,61 pubblico l'apertura del-
l'Istituto. Modificazioni al sovrafridiento prog atnma debbonõ ex-

sere annunciate con eguale pubblicifå;
3* che l'Istituto sia sempre àperto al provveditore agli studi

e ad ogni persona cui il Ministra abbia dato speciale incarico di
ispezionarlo;

4° che per l'educazione fisica si udÏformi a quanto ò stabi-

lito per.g)i alunal de?le scuolo medic governative.
Art. 114.

Chi vuole usare della facoltà dieci arprecedente articolo, deve
farne domanda scritta al provteditorp agli sttadi, tre mesi prima
-dell'inizio delle lézio

Alla domanda debbono essere annessi i programmi degli in-
segnamchi ed i comi degl'¡nsegndnti col titoli di cui sono tuu-

niti, ed una pianta dei locali desbanti all'Isilitito.
Il provveditore,.riscontrata la regolarità dei dócumenti, deve

accertarsi, con ogni mezzo, della idoneità dei locali ed assumere
túlte le necessarie informazioni sulla möralità tiel ricgiedente.
Se entro due mesi.dolla domanda non interviene per parte del

provveditore un'opposizione motiva ufficialmente notificata al

richiedente, l'Istituto può essere aperto, e, finchè si matittepe
nelle condizioni accennate all'articolo precedente, non può es-

sere chiuso se non per cause gravi, in cui sia impegunta la con-
servazione dell'ordine morale e la .tutêla dei Drincipi che gover-
nano l'ordine sociale pubblico dello Stato o la salute degli al-
lievi.

Se perb PIstituto non sarà aperto entro sei mesi dal giorno in

cui può esserlo, a tenore di quest'articolo, la domanda sarã cou-
siderata come non avvenuta

Art. 114.

I motivi dell'opposizione all'apertura di un Istituto possono ey
sero sottoposti, sullistinga del richie'dettle, al giudizio della Qiánta
per l'istruzione medie.

Al giudizio della stéssa Giunia devono essere sempr yplto-
posto le cause che possano rendere necessaria la chiusurag
questi Istituti.
In ogni daso alla chiusura non si può faroluogo se non podem

creto Ministeriale.

Art. 116.

Nei casi d·urgenza il provveditore agli studi, riservato le gua-
rentigio dell'articolo precedente, pgð for procedere alla cËhi--
surn temporanea di un Istituto privato.

Art. 117.

Gli Islituti ed i corsi d'istruzionc útedia che vengono aperti
senm c3e si sia adempiuto alle prescrizioni dégli articoli 118 o

114 sono, senz'altro, chiusi e coloro che li hanno aperti sono
passibili di una multa estensibile dalle millo alle cinquemils lige
In caso di recidiva, alla mutta può essere aggiunta la detenzione
da sei giorni a tre mesi.

TITOLO II.

Degli Istituti privati Dei convittij nazionali

Art. 113. CAPo I.

Ù data fa olti sid ogni cittadino che abbia l'età di30annicom·
T)el patrimonio e dell'amministrazione

pinti ed i necessarl reqatsiti moralí, di aprire al pubblico un

Istitufo cÌi istruzione media, con o senza conv1tto purchè sianp Art. 118.

osservate le seguenti condizioni : I convitti nazionali hanno per iscopo di curare l'educazione e

1* che le persone cui saranno affidati i diversi insegnamenti lo syilappo inte.lettuale e fisico doigiovani che vi sono accolti.
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Art. 115).

I senvitti nazionali sono Istituti pubblicl con piena personalità
gipridica. -

He ono sottopasti alla tutela della. Giunta per l'istruzlone

media e all'alta vigilanta del Ministero dell'istruzione.

Al personale direllivo, educativo e contabile, di ruolo, prov-
yedo lo Stato ; ad ogni altra spesa i convitti nazionali provve-
AcáÑ coli le rondite del proprio patrimonio e con le rette dei

convittori.

Art. 120.

, I convitti nazionali non sono tenuti a corrispondere allo Stato

alcun contribyto ggr gli stipendi del personale delle scuole me-
die gqvppetige, por plasy aggiunte delle scuole stesse e per gli
ipendi dei funzionari dei convitti medesimi.

I cppyggi na¢onaji digenova, Novara, Torino e Voghera hanno,
on opagipne da qualgasi tassa, il libero uso dei fabbricati ad

etskassegnati col gecreto Luogotenenziale 2e agosto 1818, n.777,

e sqld, decreto 4 ottobre 1818, n. 819.

Art. 121.

L'ammin:sÏrazione di ciascun convitto è affidata ad un Consi-

glio, corhposso:
a) del rettore, presidente:
sh) di due delegati, l'uno del Consiglio provinciale e l'altro

del Consigl:o comunale del luogo dove ha sede il convitto, scelti

dai Córgigli gepipi apche fuori del loro seno ,

c) dL due persone nominate dal Min stro dell'istruz'one una

delle quali scelta fra il personale dirigente ed insegnante delle

scuole media frequenta† dai conviltori;
djÀi un funzionario dell Amministrazione finanziarin,desi-

giÑt Müfatendente di finanza della Provincia.

componenti del Consiglio di amministrazione durano in ca-

rica tre anni e sono rieleggibili. Il loro ufficio ò gratuito.
Il consigliere che, senza giustificato motivo, non intervenga a

Ëëidunanze consecutivoi decade dal suo ufficio.

Art. 122.

ÏIS ConsgÏ16 di a'mministráiÌone esamina ed approva il bilancio
dil§revisióne, autorizza il rottore a stare in giudizio, cura che

tutte le spese siano falte nei
limiti del bilancio stesso, prende le

(IÑlNiazi ni necessarie al normale funzionamento dellTstituto,

dficoonservazione, all'utile trasformazione ed all'incremento del

itŒ patrimonio.

A r t. 123.

Pei contratti che non cecedaho il valore di lire tre mila, il

Consiglio di amministrazioi1e potrà, previa autorizzazione della

Gianta per l'istruzione
media e per giustificati motivi, adottare

ladicítazionexprjyata o la semplice trattativa privata.

er le forniture dei geagri alimentari e per i bisogni imme-

diati deTIstituto, il Consi41io di amministrazione potrà delibe-

r4roi,hp sLprovveda anche ad economia.

Alla fine dell'esereizie finanziarlo il Cpasiglio di amministra,

gione esamina ed approva il conto consuntivo.

I camp nenti 11 Consiglio di amministrazione sono responsa-

bili verso l•Istituto dei danni economici ad esso arrecati in se-

guito a inosservanza delle leggt e: dei regolamenti con dolo o

gegie colpa.
Art. 124.

TCorivittliefonali potranno richiedere, per la tutela dei loro

interessi, e quando non trattisi di contestaz:oni con lo Stato,
l'assistenza dell'Aivocatura crarlaje.

Art. 125.

g Consiglio d'âmininistrazione dei convitti nazionali, può es-

sere sqiolto con decreto Ileale p†r gravi motivi o, qµgndy i-
chiamato all'osservanza di nbbligtri mi ,

esso simposd peni e,

geraista a violarlL In caso di scioglimentó l'ammin pirazione ò
affidata ad un commissario straordinario, le cui ladennità sono

poste a carico del Comitta.

CAPo II.

I)el personale direttivo, educativo o contabilo

Art. 126.

Il personale dei Convitti nazionali comprendc:
a) istitutori;
b) maestri elementari·;
c) vice-economi;
d) Vice-rettori;
e) economi ;

f) rettori.
Il ruolo organico del detto personale è stabilito dell'annessa

tabella n. 19.

Gli stipendi relativi sono stabiliti e disciplinaff dall' annessa
tabella n. 20.

Art. 127.

Al posto di istitutore si accede mediante concorso pubblteo
per titoli e per esame.

Al concorso sono ammessi i cittadini italiani e gli italianÌ non
regnicoli forniti di laurea e degli altri requisiti stabiliti Òal re-
golamento.
Nel bando di concorso sará espressamente indicato il numero
dei posti dei Convitti nazionali femminili, ai quali potranno a-
spirare soltanto le donne.
I vincitori conseguono il titolo e il grado di istitutori styaor-

dinari e sono nominati ellettivi solo dopo un anno di ýrova.
Qualora la prova non sia favorevole l'istitutore straordÑario ó
licenziato alla fine dell'anno o anche prima.

Art. 128.

I maestri elementari interâi deí Convitti nazionali sono nomi-
nati in seguito a concorso per esami, al quale potranno parte-
cipare soltanto i maestri delle pubbliche scuole elementari in
atlivitá di servizio con il grado di ordinario.

Art. 129.

Al posto di vice economo si accede mediante concorso pub-
blico per titoli e per esame.
Al concorso sono ammessi i cittadini italiani e gli italiani non

regnicoli forniti del titolo di abilitazione per "esercizio della pro-
feasione di ragioniere.
Gli istitutori straordinari ed offettivi, anche se sforniti del ti-

tolo, di cui al secondo comma del presente articolo,possopo es-
sere ammessi al concorso pu chè siano provvisti della laurea r:-
Jasciata dalle Facoltà di giurisprucÏenza o dagli Istituti stipekort
di comtnercio.

Vincitori conseguono 11 titoÍo e 11 grado di vice economo
straordinario o sono nominati cffettivi solo dopo tm anno di

prova. Qualora la prova non sia favorevole il vice economo straor-
dinario è licenziato o restituito alauo precedente grado di isti-
tutore alla fine dell'anno o anche priuta.

Art. 130.

I vice rettori sono scelfi dal Ministro, sentito il Consiglio di

aminipistrazione del Ministero, tra gH istituipri,foiniti di laurea,
con almeno cinque anni di anzianità como efÍettivi.
G1t economi sono scelti dal ŠlinÏstro, sentito O ConsiglÏo di

amministrazione del Ministero, tra i vice economi che abbiano

almeno cinque anni di anzianità come ettettivi.
I rettori sono scelti dal Ministro, sentito il Consiglio di ammi.
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nistrazione del Mútistéro, tra i Vice rettori, forajti di laurea, i
quali abbiano prestato almeno due anni di lodevole servizio nel
grado di vice rettore.

Art. 131.

Il rettore è il capo del convitto e ne ha la rappresentanza
legale.
Egli è responsabile del buon andamento morale, disciplinare

ed economico del convitto.

Art. 132.

L'economo, che è tenuto a prestarc cautione nella misura sta-
bilita dal regolamento, ò incaricato, sotto la dircaione e la vigi-
lanza del rettore, di tutto ciò che concerne l'Amministrazione,
la contabilità e il servizio interno del Convitio.

Art. 133.

Qualora il conto consuntivo annuale d'un Convitto si chiuda

con disavanzo, il Ministro dell istruzione disporrå immediata-

mente un'inchiesta contabile a carico del rettore e dell'economo

Art. 134.

In ciascun Convitto nazionale verranno assu Îi in servizio,
senza diritto a s'abilità, istitutori assistenti, nel.numero ritenuto
necessario da ciascun Consiglio diramministrazione.
Per la nomina ai posti di istitutore assistento sarà data la pre-

ferenza p coloro che ri ultino inscritti alla Faco tà di lettere e

di filosofla delle Regie UniversitA e degli Istituti superiori.
Agli istitutori assistenti verra corrisposta una retribusione an-

nua non inferiore a lire duemila. oltre il vitto e l'alloggio, a ca-
rico del bilanbio del Convitto.

Art. 135.

Il lodevole servizio prestato, per un anno almeno, nei Convitti

nazionali, in qualità d'istitutore di ruolo o d'istitutore assistente
dopo il conseguimento della laurea, sarà considerato. agli effetti
del concorsi a cattedre nelle scuole medie, titolo pari a quello
dell'insegnamento nelle scuole medesimo.

Art. 136.

I funzionari di ruolo dei Convitli nazionali possono essere am-

messi, purchè celibi, a sedere alla mensa colleg ale e ad usu-

fruire dello stesso vitto della comunità, con l'obblige di corsi-

spondere all'Amministrazione del Convitto una somma mensile,

pari alla effettiva spesa, accertata dal Cohsiglio d'amministrazione
sulla base della media giornaliera.
La concessione di cui al precedente comma, può essere fatta

anche ai funzionari di ruolo ammogliati per quel perlodi del-
l'anno nel quali abbiano la famiglia dimorante altrove o quando
esigenze di servizio lo richiedano.

Art. 137.

Ai funzionari di ruolo dei convitti nazionúli ,sono applicab:ll
le norme relative allo stato giuridicq degli impiegati civili.
Le norme per Passunzione in servizio ed il licenziamento de-

gli istitutori assistenti e per le punizioni a loro carico saranno

stabilitealal regolamento, il quale disciplinerá anche il tratta-

monto del personale per gli insegnamentiinterni e per il per-
sonale subalterno proprio a ciascun Convitto.

CAPo III

Dei convittöri

Art. 138

At Convitti nazionali sono ammessi fanciulli di etå am inte-

rlore al sei anni e non superiore al dodici.

JLregolamento stabilirà le norme e le modalità per- l'amm

sione e lispeciali condizioni per la dispensa del limite meaale
mo di etA.

ÄrL 139.

I convittori frequentano le scuole elementari interaq u le

scuole pubbliche di istruzione media.

Art. 140.

La misura della retta annuale del convittori ò Ossata dal fort•
siglio d'amministrazione ed approvata dalÏ atiforith tutoria ig
sede di bilancio.

Art. 141.

All'educazione fisica dei convittori provvede ciascun convitto

con propri insegnanti.
Tuoltio in ciascun convitto sarà svolto, sedondo norme fissate

dal regolamento, un corso di istruzione premilitare, su programma
stabilito dal Ministero dellÂ guerra, per i con*(ttori che abbiano
compiuto il sedices!mo anno di età. I convittoi't, che, abbiano
frequentato il prescritto biennio, e superati i relativi esanti, con-
seguiranno un brevetto di compiuta istruziono premilitare e go-
dranno dei vantaggi ad esso inerenti.

Disposizioni generali e finali

Art. 142.

II Ministro dell'istruzione è nittorizzato ad apppriare all'ordi•
namènto interno degli IstÍtuti delle nuove Provitwie quelle lya-
riazioni che siano rese necessarie dalla ¢iversit ella lingua di
insegnamento, senza, peraltro, niodificate ne il numero delle cat•
tedre di ciascun Istituto, nò gli stipendi del orofessori.

Art. 143.

Le Giunte per l'istruzione media di cui altart.29 aogtituiranno
dal 1° luglio 1923 le attuali Giunte provinciali per le scuole medie.

Art. 144

Saranno applicate, con effetto dal 1 ottobre 1923,)c norme ri-
guardanti Ip stato economico deg presidi e dei professori, i ruoli
organici del personale ; ff conferimento delle suppl 'ee degli
incarichi; I'ordinamgnto degli Istituti; l'incompatibiliti di altro
ufficioconÁuello dipreside o di professore; Leongedbo.le
aspettative por ragioni di famiglia.
Saranno applicate invece con Panno scolastico 1925-924 le

norme relative agli esami ed all'esonero dei presidi dalliinse-
gnamento e la tabella delle fasse scolastiche e col 1 gennàio
1924 la norma di cui all'art. 120.

Art. 145.

Sono abrogate le leggi 12 luglio 1896 n. 293 8 apriled906,
n. 141; 8 aprile 1901), n. 142; 16 lugliondB1tgiu 479; 22 dicein-
bre 1921, n; 2057; fatta eccezione peä le norme relative alla se-
zione per Pietruzione media della Giunta'del Consiglio superiore
in quanto non-siano in contrasto col presente decreto.
E',inoltre, abrogata qualunque altra disposizione contraria al

presente decreto.

Art. 146.

Con altro decreto saranno dettate le norme transirerter por re:
golare il passaggio dal vecchio al nuovo ordfitinnento.
Ordiniam che il presente decretoTilÑÈito dòÚ Ilo

dello Stato, sÏa inserto nella isäcoolta uffiolate dèlÍÂ
e dei decreg del Regno d'IÏallá, mandando a dliÌÙúútie
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 6 maggio 1938.
/VITTORIO EMANUELE.

,
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Co

Tabella
s.

Tobella
s.

g

Stipendi
dei

p1'ofessori
appartenenti
ai

ruoli
comuni

Distribuzione
dei

pí·of&ori
nei

vari
ruoli.

e

loro

indennità
di

s.udio

Art.
9).

(Art.78).

1(uolo
A

Ru'ole'B
Ruolo
C

Ruolo
A

Ruolo
B

Ruolo
C

Ins=gonti:

Insegnanti:

de;

liceo

cla,sico:

di

materie
letlerar:e

nel

corso

in"eriore

del

ginnasio:

del

ceo

scientifico
(1),

del

corso
inferiore
del-

1

Istituto
tecnico
;

del

corso

superiore

del

corso

inferiore

de)PJstituto
tecnico

dell'
Istituto
magi-

(1);

strale;

delliceofemminile(1);
di

scrolacomp!cruen-
tare
:

del

corso

superiore

di

disegno
nellTsfituto

dell
Ist

tuto

rpagi-

magistrale.
nell'Isti-

s:rale
(1)

-

tufo

tecalco,
nel
11-

ceo

scientifico
e

nel

liceo

femminile.

de:

ginnasio
(1).

Insegnanti: del

giardino
d'infanzia

annesco
all'Istituto

magistrale;
di

musica
e

canto
nel-

l'istituto
mtgistrale.

Stipendio
dello

straordinario
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

L.

7.500
L

2.000
L.

5.100

Stipendio
iniziale
d<lbordinario

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

8.300
>

7.700
>

5.900

St

pendi
>

del

'ordinario
col

1°

aumento
quadrien.
>

9.îCO
>

8.000
>

6.700

2

>

>

>

10.100
>

9.500
>

7.500

3·

>

>

>

10.900

10.200
>

8.300

4°

>

>

>

11.700
>

11.100
>

9.000

1°

>

quinquen.
>

12.500
>

11.900
>

9.700

2

>

13.300
>

12.'¡OO
>

10.400

Indenrità
di

studio
dello

straordinario
.

.

.

.

.

.

>

1.500
>

1.000
>

500

g

Indennitù
di

studio

deFordinario
.

.

.

.

.

.

.

.

.

>

2.800
>

2.500
>

1.500

g

Visto,
d'ordine
di

Sua

Maesta
il

Re
:

Il

ministro
delfistinzione
pubblica

.

Il

ministro
delle
firanze

GENT(LE.

DE

STEFANI. Tabe.la
3.

Stipendi
<lei

professori
apportenenti
ai

it:oli
d

onore.

(A

t.

10).

Ruolo

Ruolo

Ruelo

d'onore
d'onore
d'onore

A

B

C

Stipendio
di

ordinario
col
i*

aumer
to

quadrien.
L.11.100
L.10.500
L.

8.500

(1)

Purchè
nan

esplicitamente
assegnali
ad

allri
ruoli.

3*

>

>

>

11.900
>

11.300
>

9.300

4*

>

>

>

12.700
>

12.100
>

10.000

1*

>

quinquen.
>

13.500
>

12100
>

10.700

Visto,
d'ordine
di

Sua

Maestä
il

Re
:

2•

>

>

>

14.300
>

13.700
>

11.400

Il

Mii,istro
delfistru:ione
pul>blica

Il

Ministro
delle
finanze

Visto,
d'ordine
di

Sua

Maestà
il

Re:

Il

ministro
dell'istruzione
pubblica

Il

ministro
delle
finanze

GENTILE.

DE

STEFANI.

GENTILE.

DE

STEFANI.



Tabella
A.

Stipendi
dei

Presidi.
(Art.
13).

.

Categ.
I

Categ.11

Dopo
un

quadriennio
dalla

nomina
ad

ordinario
come
in-

segnante
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

·

·

·

-

·

·

·

.

.

L.

14.000
L.

13.000

Dopo
il

secondo
quadriennio
dalla
nomina
ad

ordinario
.

>

15.000
>

14.000

Dapo
il

terzo

quadriennio
dcIla
namina
ad

orJinario
.

.

.

>

10.000
>

15.000

Ã)opo
il

quarto
quadriennio
della
nomina
ad

ordinario
.

.

>

17.000
>

16.000

Visto,
d'ordine
di

Sua

Maestå
il

Re:

Il

Ministro
della

pubblica
istruzione

GENTILE.
Il

31ini.stro
delle
finanze

DE

STEFANI.

Tabella
4.

Indennità
di

carica
del

Presidi.

(Art.
15).

Ai

Presidi
d'Istituti
la

cui

popolazione
scolastica
sia

superiore

ai

600

alunni.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

L.

4.500

Aikresidi
d'Istituti
la

cui

pooolazione
scolastica
sia

inferiore

af

600

«Juani,
ma

superiore
ai

400

.

.

.,

,

.

.

.

.

.

.

.

.

>

3.000

Ai

Presidi
d'Istituti
la

cui

popolazione
scolastica
sia

inferiole

al

400

alunni,
ma

superiore
ai

200.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

>

2.000

4&i

Presidi
d'Istitut1
la

cui

popolazione
scolas
'ica
sia

interiore

ai200alunni...

..............-........
-

>1.000

Visto,
d'ordine
di

saaEnes•.la
il

Re:

.

11

Ministro
dell'istruzione
pul

'blica

GENTILE.
Il

Ministro
delle
finanze

DE

STEFANI.

Tabella
e.

Retribuzioni
dei

professori
supplenti
e

incaricat
.

(Art.
27).

Al

professore
supplente
o

incaricato
sarà

corrisposta
nei

mesi
di

lezioal
e

di

esami,
e

sempre
per
il

servizio
effettivamente
prestato,
per

ogni
ora

se

i-

manale
di

lezione
una

retribuzione
in

ragione
di

annue:

a)

L.

350
per

l'insegnamento
:

di

tutte
le

materie
del

liceo

classico,

della
lingua
italiana,
latina
e

greca
e

della
storia
e

geografia
nel

ooc¿o
su-

i

periore
del

ginnasio,

della

matemática
nel

corso
superiore
del

gilinasio,

della
lingua
straniera
nel

ginnasio,

a

di

tutte
le

materic
nel

corso
superiore
delNslituta
tecnico,
eccetinata
jg
4

t

disegno
e

la

calligrafia,

di

tutte
le

materie
nel

corso
superiore
del]•istituto
magistrale,
eccettuate
il

disegno,
la

musica
e

il

canto
corale,
lo

strumento
musicale,

di

tutte
le

materie
nel

liceo

scientifico,
eccettuato
il

disegno,

di

tutte.le
materie
nel

liceo

femminile,
eccettuate
il

disegno,
i

lavoti
fem-

minili
e

l'economia
domestica,
la

musica
e

il

canto,
lo

strumento
mu-

sicale
e

la

danza;

b)

L.

300
per

l'insegnamen'o
:

di

tutte
le

materie
nella

scuola

comple:nentare,
eccettuate
la

stenografia
e

la

calligrafia,
di

tutte
le

materie
nel

carso
inferiore
del

ginnasio,
eccettuata
la

lingu

straniera,
di

tutte
le

materie
nel

cqrso
inferiore
dell'istituto
tecnico,
eccettuMa
la

stenografia,
di

tutte
le

materle
nel

corso
inferiore
dell'istituto
magistrale,
eccettuale
l

musica
e

11

canto
corale,
lo

strumento
musicale,

del

disegno
nel

corso

superiore
dell'istituto
tcenico
e

dell'istituto
mégi

strale,
nel

liceo

scientifl
o

e,nel
liceo

femminile
,

c)

L.

200
per

l'insegnamento:
della

stenografia
nella
scuol

complemottare
e

nel

corso
inferiore
del

st

tuto

tecnico,
della

calligrafia
nella
scuola

complementare
e

nel

dorso

superiore
de!"iit

tuto

tecnico,
della

musica
e

del

canto,
dello

strumento
musicale
dell'istituto
magistrale

c

nel

liceo

femminile.

dei

lavori
femminili
e

dell'economia
domestiË
della
danzi
nel

liceo
fe:n

minile.
Alla

maestra
giar

iniera
supplente
sarà

corrisjosta
nei

mesi
di

lez:ous
e

di

esami,
e

per
11

serv

effettivamente
prestata,
la

retribuzione
mensile
di
L.

4002

isto,

d'ordine
di

Sua

Maeslå
il

Re:

-

II

AlÍnistro
della

abblica
istruzione

Il

Ministro
delle
finanze

GENTILE.

DE

STEFANL



Tabella
1•

Tabella
8.

CO

-

-

Insegnamenti,
attedre-e,
obbligo
d'orario
net,iipnag
a

neUiceg

Inseggamenti,
cattedre
e

obbligo
d'orario
nella
scuola

complementare.
elass
co,

uliituo
igolati.

(Art.
38).

(Art.
44).

MATERIE

MATERIE

o

-

Classinellequali

o

Classtaclicquali

gr

pp

eric

a

o

e

Norme
ed

avvertenze

grup
iMdi

materie

a

er

e

In\tattedra

la

cattedra
gnare

b

Fincarico

gnare

0

1

incarico
Lingua
italiane
o

na

classo
del

latina,
storia

corsoinfedo-

Lingua

italiana,

Tre

classi

1

e

geografia

re

del

ginna-

storia
e

geogra.

6ÎO

fia

Lingua

itationa,
Una

classe
del

31a
tem
a

t

i

c

a,

Classi
per
un
o-

1

,

latipa
e

greca,

corso

supe-

scienze
natu-

rariocomples-

storia
o

geo-

riore
del

gin-

roli
e

computi-

sivo
fino
a

24

grafia

nasio

steria

oro

settima-
nali

Disegno
.

.

.

.

Sei

classi

1

Matematica
.

.

.

Le

classidi
due

corsi
nel

gin-

nasio
isolato

Lingua
straniera.

Id.

1

Lingua
straniern.
2a

ga,

4a

e

5a

Stenografia
.

.

.

L

insegnamento
sarà

confe"

classe
di

un

ritos
per

incarico

corso
del
gin-

nasio

Calligrafia
-

.

.

.

Idem

Lettere
italiane
e

Lettere
italinne.

latine

in

tutte

le

classi
di

un

corso
del
li-

Visto,
d'ord:no
di

Sua

Maestä
il

Re:

con
e

lettere
latine
in

una

Il

Ministro
dell'isfruzioue
pubblica

Il

Ministro
delle
finanze

classe

dello

stesso
.corpo

GENTILE.

DE

STEFANI.

'

a

Norme
ed

avvertence

3

Saranno
istituite
6

cattedre
nei

ginnasi
aventi,un
doppio
,

corso,
9

in

quélli
averiti

un

triplice
corso,
12

Iri

-

quelli
aventi
un

quadru-
N

plici
corso

2

Saranno
istituito

4'cattedre

nei

ginnasi
aventi•un
dop-

pio

corso,
6

ditthdie
nel

ginnasi
aventi
un

triplico
-

corso.
8

enttedrg
act
on-

nosi

aventi
un

quadru-

plice
corso

1

Nel

ginnasi
isolati
Aventi
tí·e

o

quattro
coysi.
lifugegna-

mento
m

unn
o

in

due

,

corsi,
a

seconda
dei

casi,

1-$

sarà

conferito
per

iiica-

Q

rico

8

1

Saranno
istituite
2

enttedre

nei

ginnasi
aventi
un

du-

plice
corso.
3

cattedre
nei

ginnasi
avent
u

i

triplice

corso;
4

cattedre
nei

gin-

nasi

nyeriti
tiii

Ñµiad:u-

plice
corso

1

Saranno
istituite
2

cattedre
nel

licei

avent:
un

doppio

corso.
3,catigdro
µet
licci

aventi
3

corsi



MATERIE o

Classi
nelle
quali

il

titolare
della

o

gruppi
di

materio
c

a

ttedr
a

h

a

Norme
ed

avvertenzo

cost.tuenti

l'obbligo
d'inse-

la

cattedra\
gnare

o

l'incarico
Lettere
greche
e

latine Filosofia,
storia

'

,úd

economia olitica Maternatica
e

fi-

s1ca

Lettere
greche
in

tutte

le

classt
di

un

corso
del
li-

cco
e

lettere
latine
in

due

classi

dello

stesso
corso

Lc

classi
di

µn

corso
det
li-

ceo Matematica
nelle

classi
dF
un

corso
del
gin-

nasio
e

del
11-

ceo.
fisica
nel-

1ecl

ssidiun
corso
del
li-

.

ceo-;

ovvero

.

mafematica
c

Tisica'
n

e11e

classi
di

due

corsi
del
liceo

isolato

Scienze
naturali,
Le

classi
di

due

chimica
c

geo-

corsi
di

liceo

grafia Storia
dell'arte,

1

Saranno
istituiteacattedrc
aci

licti

aventi,
un

doppio

cord,

attedre
gei

ligei

aventi
tre

corsi

1

Idem

1

Saranno
istita
te
2

cattedre
nei

licel-ginm
i

venti
almeno

duo
gorsi

grnaasiali
e

due

corsi
Jiceali;
3

cattedre

nei

licci-ginnasi
avcati
al-

meno
tm

corsi
ginnasiali

e

tre

corsi
liccali.

Nei

casi

a

cui

restino

dispon:þiltuno
o

pigcorsi

ginnasiah
o

I

ceali,
dopo

che
il

professore
o

i

pro-

fessa.rt
ýiatuolo
abbiano

assuntoAgorsi
di

obilligo,

Impegnamento
nel,
corso

o

neÚcorsi
htopsi
sarà
equ-

ferito
per

incprico

1

Neilicci
agentL
tre

cotsi

inaë4namcato
in

un

cqr-

soMsará
aconferito
per
in-

carico

....

Lijnsegnargga
púñ

conferito

per

meursco

Visto,
d'ordine
di

Sua

Maesta
il

Re:

It

inigito

dell'istrsuziang
pukblic2

,

fl

Mipistro
delle
/Inanze

GENTILE,

DE

STEFANL

Inséghàmenti,
cattedre
e

obbligo
orar.io
nel.l'IsCtuto
techico.

(Art.
52).

MATERIE

Classinellequali
o

il

titolare
della

o

gruppi
di

materie .

c

a

ttedr
a

ha

Norme
ed

avvertenze

dostituenti
l

a

c
a

t

i

edr
a

]

obbligo
d'in-

o

l'incarico

segnare

Corso
inferiore

LinguA
italiana
e

Una

classe

4

latinä
e

stolia

e

geodrafia
-

Matematica
.

,

,

Le

classi
di

due

1

corsi

Disegno
.

.

.

.

Id.

1

Lingua
straniera

Id.

1

Stenografia
.

.

.

-

-

Corso
superiore

Sez.di
commercio
e

ragioneria
Lettere
italiane
e

Le

classi
di

un

1

storia

corso

Matematica
e

fisi-

12

e

2a

classe
di

1

.

ca

due
corsi

Saranno
istituitc8
ca

túdre
no-

gli

Jitittill

ehi

ù-

plice
cors

Ïrifetofe;'12
cattedre
negli
istituti
aven-

11

un

triplice
corso
infe-

riore
Negli
latituti
sventi
un

triplice

-

corso
inferiore
sarà
con-

for
to

pr

incericoTinse-
gnamento
in

nao'
dei
corsi

Idem Idem
.

L'

nsegnamento
sara

conferito

per

incarico
Saranno
istitche=2
calledre
ne-

gif
I

titatigvéni
due
coisi

per
a1

sezioneadi
com-

mercio
e,rgginperin
3;cqt-

tedre.nigli
ta

iti

aventi

trò

cofsi
dér
la

sellono

stessa Qualora
l'Ist
tuto
abbia
un
solo

corso
¡>er
la

añioise
di

commercio
e-

ragiutlerla,

il

utolare
della

cattedra

assumerA
senza
retribu-

zioac

l'insegnamento
della

sezione
di

ag

imensura,

osvero,
non

esistcado
det-

ta

scrisce,
I

insegnanielito
in

un

Wrso
inferiore
dol-

FIstituto
stesso
negli
Isti-

tuti

nVenti
tre

corsi
in-

feriori.
Negli
Istituti
aventi
un

tr'plice

cor-o
per
la

iellone
di

commercio
e

ragfoneria,
l'insegnamepto
in

upo
dei

corsi
sarà

conferite
,gor

incarico



MATERIE

6

of

o

Classi
nelle
quali

gruppi
di

materie
il

titolare
della

costituenti

cattedra
ha

la

cattedra
l'obbligod'inse- gnare

o

o

Fincarico
Scienae
anturali
e

Le

classi
di

due

A

geografia

corsi

Prima
lingua
stra-

niera
(in

stessa

del

corso
o

dei

corsi
inferiori)

Seconda
lingua
2

,

32

e

to

classe

1

straniera

di

un

corso

Computisle
ria

e

3"

e

4"

classe
di

1

Ragioneria

un
c

rso

Istituzioni
di

di-

3a

e

4a

classe
di

1

ritto

un

corso

Economia
poli-

Le

cla-si
di

due

-

tien,

scienza
it-

corsi

nanziaria
e

sta-

tist:ca Chim'ca
mereco-

-

-

log=ca
Call
grafia
.

.

-

41ATERIE

Classi
nellc

o

quali
il

tito.

Noripe
ed

i,vvertenze

gru

>i

di

[matcrie

l

a

re

della

Norme
ed

avverterze

destituenti

cattedra
tha

1

a

e
a

ttedr
a

l'obbligo
di

o

l'incarico

insegnare

E

Negli
Istituti
aventi
tžo

corsi

perla
sezione
di

commer-

cio

e

di

ragionerla
sará

conferito
por

incarico

l'insegnamento
in
un

corso

Qualora
vi

sia
un

solo
corso,-

per
detta
sezione,
il

tito-

lare
della

cattedra
assu-

merù
senza

retribuzione
l'insegnamento
nella
se-

zione
di

agrimensura
L'insegnamento
sarù

conferito

per

incarico
Saranno
istituite
2

entlet're

negli
Istituti
avevlin
du-

plice
corso
per
la

sezionc

di

commercio
o

ragione-

ria.
3

cattedre
negli
Isti-

tuti

aventi
tre

corsi
per
la

sezione
stessa Idem Idem

La

cattedra
di

ruolo
sara
isti-

tuita

solo

negli

Istituti

aventi
nimeno
un

doppio

corso
pe

la

sezione,
di

commercio
e

regionerin

Negli
Istituti
aventi
un

solo

corso
per

detta
sezione

l'insegnamento
sarù
con-

ferito
per

incarico

Negli
Islituti
aventi
tre

corsi,

per
la

sezione
medesima

sarà

conferito
per

incarico

l'insegnamento
in
un
corso

L'insegnamento
sarà

assunto

senza

retribuzione
r'al
ti-

tolare
della

cattedra
di

chimica
della

sezione
di

agrimensura
Sarà

conferito
per

incarico

qualora
nell'istituto
non

esista
la

sezione
di

agri-

mensura L'insegnamento
sarà

conferito

per

incarico

Serione
di

agri-

mensura.
Leif
cre

italiane
e

Le

classi
del
cor-

storia

so

M4tematica
e

fi-

id.
A

sica
Sei

nze

naturali
e

-

geografia Agraris,
computi-
-3

e

4a

classe

steria
rurale,

estimo.
tecno-

logia
rurale

(

ostruzioni
e

di-

2a,

3a
e

ta

classe

segno
di

co-

struzioni
~

Topografia
e

di-

3a
e

4a

classe

segno
topogra-

fico CIlimica
.

.

..

.

.

2a,
3*

e

43

classe

Legislazione
ru-

--

rale Disegno
.

.

.

-

1

-

La

cattedra
sarà

istiluita

solo

quando
l'insegna-
a

mento
non

possa
ossere

M

conferito
al

titolare
della

cattedra
per.
la

serfone

commercio
e

ragioneria

N

-

L'insegnamento
sarà
confc-

°¾

rito
per

incarico
quando

h:j

non

possa
essere
assunto

k=j

dal

titolare
della
cattedra

per

la

sezione
di

com-

mercio
e

ragioneria

1 1 1 1

-

L'insegnamento
sarà
assunto

senza
retr

buzione
da
un

«

titolare
della
cattedra
di

½

istituzioni
di

diritto
della

sezione
di

commercio
e

ragioneria.
Non

esistendo

tale

sezione
sarà

confe-

rito
per

incarico

-

L'insegnamentosará
assunto

senza

retributione
dal
ti-

tolare
della

eatiedra
di

disegno
'

del

corso
infe-

riore

Visto,
d

ordine
di

Sua

Maesta
il

Re:

Il

Ministro
delfistruzione
pubblica

Il

Ministro
delle
|Jaanse

GENTILE.

DE

STEFANI.



Tabella
20.

Sedi
deg¾
Istituti
magistrali.

(Art.
58).

1.

Acireale

30.

Foggia

59.

Pinerolo

2.

Alessandria

31.

Forli

60.

Pisa

3.

Anagni

31

Genova

61.

Potensa

4.

Ancona

33.

Girgenti

62.

Ravenna

5.

Aosta

31.

Gorizia

63.

Reggio
Calabria

6.

Aquila

35.

Grosseto

64.

Reggio
EmHis

7.

Ascoli
Piceno

36.
Le
cce

65.

Rieti

8.

Assisi

37.

Livorno

65.

Roma

9.

Arezzo

88.

Lodi

67.

Roma
*

10.

Avellino

39.

Lucca

68.

Rotigo

'

11.

Bari

40.

Mantova

69.

Salerno

18.

Belluno

41.

Messina

70.
S.

PietroalNatisone

18.

Benevento

42.

Milano

71.

Sassari

14.

Bergamo

43.

Modena

72.

Savona

15

Bologna

44.

Mondovi

73.

Siena

16.

Bolzano

45.

Napoli

74.

Sandrio

17.

Brescia

46.

Napoli

75.

Teramo

18.

Cagliari

47.

Napoli

76.

Tolmino

19.

Camerino

48.

Noto

77.

Torino

20.

Campobasso

49.

Oneglia

78.

Trapani

21.

Catani

50.

Padova

79.

Trento

22.

Catanzaro

61.

Palermo

80.

Trieste

28.

Chieti

52.

Palermo

81.

Udine

26.

Como

53.

Parenzo

82.

Urbino

25.

Cosenza

54.

Parma

83.

Venezia

26.

Cremona

55.

Pavia

84.

Vercelli

27.

Cuneo

56.

Perugia

8&.

Ýerona

28.

Ferrara

57.

Piacenza

86.

Vicenza

29.

Firenze

=

58.

Piazza
Armerina

87.

Zara.

Visto,
d'ordine
di

Sua

Maesta
l

Re:

*

Il

Ministro
dril'ist;
azione
pubblica

i

l

Ministro
delle
(manze

GENTILE.

DE

STEFANI.

Tabella
28.

I

l

gnamenti,
cattedre,
ed

obbligo
d'orario
nell'Istituto
magistrale

(art.
59).

MATERIE

Classinelle
quali

gruppi
d

materie
il

titolare
della

e

costituenti

cattedra
ha

t

la

cattedra

l'obbligod'inse-
e

g

o

l'incarico

gnare

Lingua
italiana
e

la
e

25

classe
del

4

latina
e

storia

corso
infer.
o

e

geografia

3

e

4a

classe

del
corso
stes-

so

LinguastranÏera
.

2a,
3a

e4a
classe

1

di

due

corsi

inferiori

a

e

lettero
Le

classi
di

un

1

italiane
o

storia

corso
superio-

ro

per
la

lin-

gua

e

lottere
italiane
e

una

classe
del
cor-

so

stesso
per

la

storia

Lingua
e

lettere
Le

classi
di

un

1

latine
e

storia

corso
supono-
re

per
la

lín-

gua
e

le

lettere
latine

edue
classi
del

cor-

so

stesso
per

la

storia

Filosoila
e

peda-
Le

classi
di

un

1

gogla

corso
supe-

riore

Matematica
e

fisica

Matematica
nelle

1

classi
di

un

corso
inferio-
ro
o

di

un

cor-

so

superiore,
fisica
nelle

classi
di

un

c.orso
supe-

nore

Norme
ed

avvertenze
.

O

Saranno
istituite
6

cattedre
no

gli

istituti
con
un

triplico

N

corso
inferiore.
8

cattedre

negli
Istituti
con
un

qua-

4

druplice
corso

inferiore

Saranno
istituite
2

cattedre
no-

pli

Istituti
eventi
un

gua

druplice
corso

inferiorer

Negli
Istituti
aventi
tre

corsi

inferiori
l'insegnamento
in

un

corso
sarå
conferito
per

incarico
Sara
uno

istituite
2

cattedro
no-

gli

Istituti
aventi
due
corsi

superi
ri,

3

cattedre
neall

Istituti
aventi
tre

corsi
su-

periori
Idem

'

Idem

Saranno
istituite
2

cattedre
ne-

gliIstitutiaventialmeno
due

corsi
inferiori
e

due

sup>

riori,
3

cattedre
negli
lati-

tuti

aventi
almeno
tre
corsi

inferiori
e

tre

superiori.

L'insegnamento
sarà

confe-

rito
per

incarico
nei

corsi

che

restino

eventualmente
diponibili
dopo
che
il

tito-

lare,o
i

titolari
delle
oatte-

dre

abbiano
assunto
i

corsi

obbligatori

cmCR



MATERIE

Classi
tielle
qtialb

gruppi
dÊrnaterle
il

titolère
del
si

costituenti

c

a
t

i

edr
a

ha

t

Norme
ed

avvertenze

la

cattedra
l'obbligo
d'in-

g.g

o

l'incarico

segnale

Scienze
naturali
Le

classi
di

due

geogral:a
ed

ecorstaugkr.o-
igiene

ri

Dise(paò
.

.

.

.

Le

classi
di

due

core

inferiori
e

di

u

c•rso

supertore

Masica
e

canto
le

classi
di

dde

corale

co•si
inferiori
ed

tie

corsi

su¡ieriori

Strn,tento
musi-

-

eale Udêsfrì
gia

di-

--

n.era

Visto
d'oraine

11

Ministro
deff'istrriflorie
pubblica

GENTILE.

-

La

cattedra
sarà
is

ituita
ne-

gli

Islitiati
av•nu
almeno

due
corsi
superiori

Negli
Isti

uti
a

venti
un

solo

corso
at

periose
I

inseg
na-

,

ento
sarà

conferste
per

in

arico

Negh
istituii
aventi
tre

ears:

svpertoN
l'insernam•nto
di

un

cor.so
saura

conte-

rito

per

inctrico

1

Sdrando
ist

talte
2

estredre

neg'i

Istituli
avent.
quat-

tra

corsi

intesinri
e

al-

menò
cue

atiperiori

L'in.ernam
nto

sarà

confe-

rito
¡ier

incarico
nel

enssi

che
re

ting

ev-alualmente
dispon
b

Is

dopo
che

11

th
fare
o

i

t

to'ami
della

cat
edra
abbira
i

assunto

i

corsi
d•ër
bl

go

i

Negli
I

(111111
avanti
quattro

core
i

tuferiori
e

tre
ar-

p•ì•ldri
särdrind
isfi'ù
ta
2

cettedre
e

uro
des

ur

giráfeusert
asumerà
in

t

I

caso,

"ins•ynamen
o

in

2

our
i

i

for
ori
e

in

2

ar-

pr
or9,

Pritro
in

>

corsi

inf«•r
nri
e

in

1

superio-e

Negl

Isil'uti
sventi
rua

sola

cattedra
serà

conferito

per

incarico
I"osegna-

mento
nel

cor
o

e

nel

cw•i
<he

res
ino

ev-n-

faikimint
dfšnnò
filli
rio

go

che
11

lits
Irre

della

cettedr
abbia

assunto
i

corsi
d'o'
bl

go

-

L'insen
a·nen'o
sarà

conferito

per

incarico

1

di

Saa

Maestå
il

Re
:

Ít

Mintetro
delle
finante

DB

STEPANI.

Tabella
20.

Insegnamenti,
cattedre
ed

obbligo
d'orario
nel

liceo

seidatilloo.

(Art.
68).

MATERIE

o

o

o

Cidss1
tielle

ali

gruppi
di

materie
lf

ilojare
Ë!!:i

Norme
ed

avvertenze

costituenti

o
a

t

i

edr
a

ha

=

....

l

a

c

a

ttedr
a

l'abbhgo
d'inse-

jegg

gnare

e

a

a

o

i'incarico

os
a

a

Lettere
italiane
laeta
e

ga

y

4a

2

Saranno
isti:uite
4

cattedre

N

latine

classe

negli

latituti
aventi
un

doppio
cor
o

ti

calte<tre

nog
i

Isistu.1
aventa
un

triplice
corso

Storis,fuosoFaed
Le

classi
di

un

1

Saranno
ietituite
2

esitedre

economia
poli-

corso

noull

htituli
aventi
un

t.ca

doppio
corvo,
3

«Miedre

n

pli

istiauti
aventi
un

triplice
corse

Matematica
e

B-

Id.

1

Idém

sica Scienze
na'urali
Le

elessi
di

due

1

Nrgli
istituti
sventimi
(Mg11ee

chimica
e

geo.

corsi

corssi
l'inse
gn

mento
m

oa

greifia

corso
sare

conferitö
per

incat.co

Lhinta
e

let'era-
Le

classi
di

nu

1

Saranno
istituite
2

critedte

ttira

straniera

corso

n

gli

es•

tuli

eysanti
un

doppio
c

•rao

3

c

tiedre

,

negli
L'i
sti

aventi
un

tripitce
corso

D°aegno
.

.

.

.

.

Le

classi
di

due

1

Negli
Tstituti
eventi
on

triplice

corsi

corso
l'.ns
g

amento
in

on

cor,o
sarå

conferito
per

incarico

Visto.
d'ordhie
di

Stia

Maestå
il

Re:

Il

Ñliiintò
<

fÑstin:fone
puntini

11

Ministro
dálle
|fila

e

GENTaLE.

DE

STEP&NI.



Tpbglia
28.

Inspggamenti,
cgttedre
ed

gbbFgo
d'orarig
nel
ligep

impmige

(Art.
68).

Class
nelle
qua
i

MATERIE

'ca

tolare
de

Norme
ed

a

vertenze

l'obbligo
d

in-e-

gn

re

Lingua
e

lettera-
Le

elessi
di

un

1

Saranno
istituite
2

pattedre

tura

italiana
e

corso

negli

Mituti
aventi
un

lat.na

doppio
corso

Storia
e

geogra-

Id.

I

Idem

fia,

filosota,
di-

rit
to

ed

econo-

m
a

pohtica
Pri
na

lingua
stra-
Le

classi
di

due

-

La

cattedra
sarà

þtituita
nel

niera
(obbliga-
corsi

licei

averiti
un

dóppio

toria)

corso
L

insegmr
vento
sarà

confe-

rito
par

incarico
nel

licei

a\enti
un

solo
curso

Seconda
lingua

-

.

-

L'insegnamento
sarà

confe-

stranieratfacul.

rito

per

incarico

tatkaa) Storia
dell
arte
.

-

-

Idem

Disegno
.

.

.

.

Le

ci

ssi
di

due

-

La

cattedra
rarà
istituita
nel

dorsi

licei

asenti
tan

doppio

carsi
Nel

lirei
aventi
un

solo
corso

l'insejµiant
htä
sarå
con-

ferito
per

incarico

Levori
femmini'i

-

-

L·insegnamento
sare

confe-

ed

economia

rito
per

incalico

domestica

i

sTAbella
st.

.Tasse

scolastiche.
(art.
9

2)

I.

-

Emme
di

ammissione
ella
I*

classo
di

scuola
media
di

l*grado

IL

-

Uceo
<classi,
oo

scientifco):

E

ame

d'ammiss
.

ne.

.

,

,

,

,

,

,

Inm-tricalmione..

,,,.,,,,,,,

F

equerza
pr

ciascuna
classe.
.

.

.

.

.

.

,

,

,

,

,

,

,

,

,

.

.

Esamed'idonetà.........................
III.
-

Ginnasio: Immatricolazione

........................
Frequenza
per

ciascuna
delle
c'nssi
la,

:,a

e

3*

.

.

,

,

,

,

,

,

.

Fr

equenza
per
c

ascuna
del
e

classi
4a

eP
.

,

,

,

,

,

,

,

,

,

.

Esamed'adoneità.........................
IV.
-

Istitu'o
tecnico:

Corso
anf•r:ore:

Immatr
cola.ione.
.

.

.

,

,

.

.

.

Fre

uenza
per
ci

scuna
classe
.

.

,

,

,

,

,

,

,

,

Esatie
d'idoneità.
.

.

,

,

,

,

,

,

,

,

.

Corso
snoeriore: Esam-d'ammssione.......................

Immarienlar,tone

.....................
Frequeara
per

ciascuna
classo
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Essmed'doneità

................,.......Esamed'.bilitazione.......................
Tessa
di

diplama
di

abilitazione
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

V.

-

Tsfituto
magistole:

Corso
inferiore: Immetrcolazione........................,

Frequenza
per

ciascuna
classe.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Esame
d'idoneità.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

L

(0

-

150
-
00

-

30•
-

00

-

g

160
-

8

16

-

60

-

60

-

300
-

00

-

O

240
-

y

20

-

>

30

-

Musica
e

canto
.

-

-

Idem

Corso
superiore:

Strumento
musi-

-

-

Idem

Esame

d%mmissione
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

50

-

Immatricolazione.........................
>

30-

Danza
,

.

.

.

.

-

Í

-

Idem

Frequenza
per

c:ascuna
classe

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

>

150
-

Visto,
d'ordine
di

Sua

Metstä
il

Re:

.

Esame
d'idoneità
.

.

.

.

.

•

.

.

.

•

•

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

>

30

-

Il

Ministro
dell'is'razione
pubblica

11

Ministro
delle
ßnanze

Esame

d'abilitazione
·

·

·

·

·

·

·

·

·

·

.\

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

>

150
-
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Tassa
di

diploma
d'abilitazione
.

•

•

·

·

·

·

·

·

·

·

.

.

.

.

.

.

>

60
---



VI.
-

Liceo

femminile:
Esame

d'ammissione.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

L.

100
-

Immatricolazione.....................
>

50--

Frequenza
per

ciascuna
classe
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

>

200
-

Esamed'idoneità.....................
»

50-

Esamedilicenza.....................
>

50-

Tassa
di

diploma
di

licenza.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

>

20

-

VII.
-

Scuola

complementare: Immatricolazione.....................
>

25-

Frequenza
per

ciascuna
classe.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

>

100
-

Esamed'idoneità......................
>

25-

Esamedilicenza......................
»

50-

Tassa
di

diploma
di

licenza
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

>

20

-

VIII.-Esamedimaturità...................
>300-

Visto,
d'ordine
di

Sua

Maestä
il

Re
:

11

Ministro
dell'istruzione
pubblica

Il

Ministro
delle
ßnanze

GENTILE.

DE

STEFANI. Tabella
26.

Stipendi
dei

segretari.
(Art.
98)

stipendioiniziale
.................

L.4800

St:pendio
al

compimento
del

4°

anno
di

grado
.

.

.

.

>

5400

8*

>

.

.

.

.

>

6000

12·

>

.

.

.

.

>

0600

16*

>

.

.

.

.

>

7100

20*

>

....
>760

24*

>

.

.

.

.

>

8100

26*

>

,

,

.

.

>

8500

Visto,

d'ordine
di

Sua

MaestA
11

Re
:

11

Ministro
dell'istrazione
pubblica

Il

Ministro
delle
/Inanze

GENTILE.

DE

STEFANI.

Tabel'a
28.

Stipendi
degli
assistenti.

(Art.
98).

Stipendio
iniElale
.

.

.

.

,

,

,

.

.

.

.

.

,

,

,

,

.

L.

4800

Stipendio
al

compimento
del

4*

anno
di

grado
,

,

,

.

>

5400

8*

>

,

,

,

.

>

6000

12

>

,

,

,

.

>

6600

16*

>

.

.

.

.

>

7100

20'

>

.

.

,

,

>

7600

24*

>

.

,

,

.

>

8100

Visto,
d'ordine
di

Sua

Maestä
il

Re:

11

Ministro
dell'istrazione
pubblica

Il

Ministro
delle
finanze

GENTILE.

DE

STEFANI. Tabella
IT.

Stipendi
dei

macohinisti.
(Art.
44).

Stipendio
iniElale
.

.

.

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

.

,

,

L.

4800

Stip
ndio
al

compimento
del

4°

anno
di

grado
.

.

.

.

>

6200

8*

>

.

.

.

.

>

5600

12•

>

.

.

.

.

>

6000

16*

>

,

,

.

.

>

6400

20*

>

.

,

,

.

>

6800

te

Visto
d'ordine
di

Sua

Maestà
il

Re
:

Il

Ministro
dell'istruzione
pubblica

Il

Ministro
delle
finanze

GENTILE.

DE

STEFANI. Tabella
is.

Stipendi
dei

bidelli.
(Art.
101).

Stipendio
iniziale

.

.

.

L

4000

Stipendio
al

compimento
del

4*

anno
di

grado
,

.

.

.

>

4300

8*

>

,

.

.

.

»

4600

12'

>

.

,

,

.

>

4900

16*

>

.

.

.

.

,

>

5200

20*

>

,

,

,

,

>

5500

Visto,
d'ordine
di

Sun

Maestå
il

Re
:

11

Ministro
dell'istruzione
pubblica
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Ministro
delle
/Inanze

GENTILE-

DE

STEPANI.



Tabella
20.

Vice.economo.

Ruolo
organico
dei

Convitti
nazionali.

(&rt.
126).

Istitutori.
.

.

.

.

.

.

.

200

Naestri
elementari
interni

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1W

Vice-economi

.

.

.

25

Vice--ettori
.

.

.

.

.

.

.

.

44

Economi
.

.

.

.

44

Bettori......

.....
44

Visto,
d'ordine
di

Sua

Maestà
il

Re:

Ji

Ministro
delPiatrazione
pubblica

Il

Ministro
delle
finanze

GENTILE.

DE

STEFANI. Tabella
20.

Stipendi
del

personale
dei

Convitti
nazionali.

(

rt.

126)

Istituto
re.

Stipendio
delPistitutore
straordinario

.

,

,

.

.

L.

6000

Stipendio
iniziale
delfastituto
e

eirettivo.
.

.

.

.

.

>

6000

Stlpendio
al

compimento
del

4°

anno
di

grado.
.

.

.

>

6800

8°

>

.

.

.

.

»

7600

12·

>

.

.

.

.

>

8400

16*

*

.

.

.

.

>

9200

.

20°

>

.

.

.

.

»

100'00

24

>

.

.

.

.

>

10800

Stipendio
del

vice-eoenomo
straordinario
.

.

.

.

.

.

.

.

L.

6000

iniziale
del

vice-economo
effettivo

.

.

.

.

.

.

.

>

6000

al

compimento
del
4

anno
di

grado
.

.

.

.

.

>

68W

16*

>

.

.

.

.

.

>

9200

20*

>

.

.

.

.

.

>

10CW

24*

>

.

.

.

.

.

>

10E00

Vice

rettori
ed

economi.

Stipendio
iniziale.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

L.

10000

Stipendio
al

compimento
del
4•

anno
di

grado
.

.

.

.

.

>

10800

8*

.

.

.

.

.

>

11600

12•

.....
>

12300

13·

·....
>

13000

Rettori.

Stipendio
iniziale.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

.

L.

12000

$U

Stipendio
al

compimento
del
4*

anno
di

grado.
.

.

.

.

.

>

13000

Q

8*

.

.

.

.

.

>

14000

13·

>

.

.

.

.

.

>

15000
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Re
:
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Ministro
delfistrazione
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11
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GENTILE.

DE
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Maestro
elementare.

Stipendio
iniziale
.

.

,

,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

L.

5000

Stipendio
al

compimento
del

4*

anno
di

grado.
.

.

.

>

5700

8*

*

.

.

.

.

>

640)

12

>

.

.

.

.

>

7100

16

.

.

.

.

>

7800

20

>

.

.

.

.

>

80('O

24*

>

.

.

.

.

>

9400
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Regl decrett riflettenti : Riordinamènto di scuola ed erezione in

Ente morale.

N. 1884. Regio decreto 3 dicembre 1922, col quale, sulla

proposta del Ministro per l'industr a e il commer-

cio, la R. scuola professionale femm°nile di Man-

tova è riordinata come scuola professionale femmi-
nile di 2° grado ed assume la denominazi-ne di

R. sonola industriale femminile.

N. 1147. Regio decreto 27 maggio 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro dell'istruzione pubblica, viene
modificato Part. 15 dello statuto della R. Accademia
dei L°noei approvato con R. decreto 15 gennaio
1920, n. 95.

Decreto M afsteriale 27 maggio 1923, concernente le norme tran-

sitorie per i pagamenti del danni di guerra.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto il R. decreto-legge 10 maggio 19 '3, n. 968, concernente il
pagaménto d i danni dt guerra mediante titoli;
Considerato che occorre stabilire le norme transitorie per re-

golare i pagamenti dal g=orno di entrata in vigore del detto de-
creto sino a quando satanno apprentati i titoli deanitivi delle
obbligestoni delle VeneEÍS ;

DECRETA:

Art. 1.

Il termine previsto dall'art. 1 d-1 R. decreto-legge 10 magtfo
1923, n. 968, pel pagarnento dei danni di guerra me diante obbli-
gazioni delle Venemie, è stabil:to dalla data di questo decreto.

Art. 2.

Sino alPallestimento dei titoli dennitivi delle obb!!gazioni delle
Venerie, il pagamento det danni di guerra, avverrà mediante ri-
.fascio di certificati provvisori valevoli per il rittro dei titoli de-
finitivi con decorren¿.a, agli e.Tetti, degli interessi, dal 1* lugl:o
1923.

Art 3

Il certificato provisorio sarà r lasciato al nome delravente di-
t•1tto all4nde miEZO, O þOtrà trasferirsi per girata, con esenzion!
da tassa di bollo.

Esso sarà stampato in carta filigranata con esenzione della
tassa anzidetta, e porterà l'inclicazione della Serione emitten'e di
R. tesororia provinciale un nume-o d'or line progressivo del'a
Sozione medralma. l'indicazione in lettere e cifre del valore no-
Dom'nhie complessivo delle obbligarioni definitive pet cui ritiro
esso è valevole, il bollo della Serione di tesoreria, la data del
rlia cio, l'indicazione della quietanza d'en'rat9 cui esso avrà dato
o igine e le firme del delegato del tesoro e del capo della Sezione
della R. tesoreria provinciale.

Art. 4.

La Delegazione del tesoro, istituita'presso la Sezione emittente
di R. tesoreria provinciale disporrà, a suo tempo, a che. dietro
ritiro del certificato, siano consegnati dalla Se,1ene medesima i

titoli deflaitivi al presentatore risu!Iante dall'ultima girata. Il
certifica.o varrà a giust fcare l'avver eta consegna delle obbliga-
zioni e sarà allegato al relat.vo ordine di consegna.

Art. 5.

Le Intendenze di finanza continueranno a provvedere al paga-

mento del danni di guerra con buon! su mandatf a disposizione
sul cepitolo 1-2 dello stato di previsione per la spesa dell'eser-

chio 1912-923 dell'ex Ministero del tesoro e sul corrispondente
capitolo del!o stato d previsione per la spesa del Ministero delle
finaute per gli esercizi futuri
I pa¿nmenti degli indennizzi per danni di guerra inferiori a

L. 600, saranno fatti in contanti con rasvertenza, da scrive e sul
buono: « da pagarsi in contanti ».
I pagamenti dell indennità di L. 500 oppure superiori a que.

sta somma verranno eseguiti per la frazione inferiore a L. 100

in contanti, e per la rimanenza in obbli4ar.ioni delle Venesie va-

lutate alla pari. Nel buono rilasciato dalHntendenza dos rå es-

sere indicata la samma da pagare in contanti e quella da pa-

gare in obbligazioni al valore nominale.
I buoni su mandati a disposizione già emessi e non pagsti

alla data di pubblicazione d<l pres nte decreto, seranno tra-

smessi per mezzo delle Delegazioni del tesoro alle Intendenze

di finanza, c%e verificheranno. giusta granto dis¡ ongono i pre-
ce'enti commi di questo a.ticolo, in quale misura debbano es-

scre pagati in contenti ed in quali con obbfigazioni, e vi appor'
ranno analoga annotazione.

Art. 6

Le Intendenze di finanza. nelle propr19 scritture, terranno in
evidenza quale parte de buoni stessi sia stata resa pagabile me-
diante obbLgazioni delle Venezie.

Art. 7.

Le Delegazioni del tesoro, ne!!'ammettere a pagamen'o i buoni

per risarcimen'o dei danni di guer r, ordine anno per la pa-te
da pagare, me Faste obbligazioni la consegna di certif'c 11 prov-

visori di obbl=g z oni delle Venezie ed 11 ilas io di quietanza di

entrata con imputazione al capitolo 300-novies del bilancio dello
stato di prevision, dell'entrata delPeserc zio 1922-923 e al et rri

spondente capitolo de.lo stato di preiisione dell'entrata degil
eserciti futuri.

Le ommutazioni in quietanza di entrate potranno aver luogo
giorno per g orno. comprendetido in unica quielanza tutti i buoni

page i in quel giorno mediante rilascio di certificati provv.sori
di obbl gaz oni d·11e Venezie.

I buoni pagati e quie'anenti dagli interessati per lo intero im-

porto, figureranno in contabilità, come se fossero stati soddi-

sfatti in denaro.

I certificati provvisori saranno soggetti i goroso rendiconto

Art. 8.

I buoni pe-enti saranno rinnovsti in base alle disp< sizio-i con
tenute nel R. decreto-leege 10 magg o 1923, n. 968 e in questo
decreto.

Art. 9.

Il riscon'ro da esercitarsi dalla Corte dei conti sulla emissione

dei certificati provv s ri verrà fa'to sui rendiconti pel paga-
mento dei danni di guerra, che vengono trasmessi aLa Corte

stessa in base alle disposizioni in v gore.

Art. 10.

Le limitazioni ai pa famenti dei danni di guerra portate dal de
creto 14 novembre 1921, n. 168668 del Ministri del tesoro e delle

terre liberste, sono abolite.

Tutte le indennità saranno emmense a pagamento secondo l'or-
dine stabi'ito dalla data della loro lilu dazione deFnitiva, salvo
le pr orità a favore dei ming sti di guerra e delle vedove ed
orfani di guerra.
Non sarà più consentita l'emissione di certificati di credito di

cui all art. 4 del citato d creto Ministeriale. I certificati di cle-
dito già rilascia'i saranno ritirati dalle Intendenze di finanza ed
il residuo degli indennizzi ai quali essi si riferisconosarapagato
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dán le 11erde stabill'e nel R. decreto-legge 10 magglo 1923, nu-

mero 968.'ed in questo decreto.

I certificati di credito in distribuzione alle Intendenze di Fi-

nanza saranno at ggetti a rigoroso re -diconto. Quelli in circola-

ildne verranno aliegati Al tendiconti pel pagämento déi danni di

,guerra.

Art. 11.

Decreto Ministeriale circa tainne fanxioni del?Tetituto Vittorio
Emanuele III:per-it creaito agrario nelle Calabrie.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

Veduto 11 testo unico delle leggi e dei decreti sul credity ogta-
rio. spprovate con R. decreto 9 aprile 192!, n. 932, ed il tegoja-
mento per la sua esecuzione, approvato con R. decreto 29 otto-
bre 4922, n. 1825;

Le ant'eip-zioni fatte ai danneggiati in danaro ed in natura

inîa dell'on rata in vigote del Regio decreto-legge 10 maggio

192 t, n. 068 e cide, prima del 13 di detto mese, si detrarramio

nel loro effettivo ammontare dalla indennita liquidata, ed il

sidito¾errà soddisfatto nei inodi indicati negli articoli pre-

ddeuti.
Art. 12.

Le anticipezioni che eventualmente fossero fette a purtire dal

18 maggio 1923 ver anao detratte dalla indennità
di rharcimento

4ei-danni di guerra al monsento
del pagamento delle indennità

_InedoÀme, Venendo a tale eTetto compu'ate in un ammontare

.parl-al y lore nominale delle c bbligazioni delle Venezie che

,cona somnas rappresentata <ia3le anticipezioni
stesse si potrebbero

acystara al corso motio della B>rsa di Roma.delterzogioino

che precede quello in eut le In'endenze di finanza provvederanno

al p·sgan•nto del salds dell'indemnizzo.

I.'indenn zza'o, peraltro, avrà f. coltà di farsi
consegnare dello

Stain ðbb igazioni delle Venes e por l'anzidetto ammentare
nomi-

nalo versendo in tesoreria la sommn e 'ettivam nte avuta in ante

cipa.ione, s<mpre quando di tale fi colta si analga entro dieci

giorat del pag monfo del salda. In ta e caso gli interessi sulle

obbligaz.oni incominceranno a deco Tere dal giorno del versa-

men o in tegoreria della somma rappresentante l'antic pazion*.

•itdporto etill'inticipazione ve
'rá accreditato dull"stitulo an-

oipaloèe a favore del danneggiato e l'Istituto predetto a sua

volta saiã accreditato verso il tesoro.

'Se fanticipazioño non trovi capienza nell'indennizzo, TIsti-

tuto anticipatore risponderà verso il tesoro della eventuale ec-

ce ienza.

itsi<tuo delle indennità di risarcimento sarà soddisfatto al

danneggiato nel modi indicati negn
articoli precedenti.

Ar t. 13.

Se 11 danneggiato risulti febitore verso
l•Tatituto anticipatore

per gli interðssi, accessori e spew
o per antic partoni fa'te con

debito dell'Istituto stesso the godono di privi og o sulla ind n-

nisi; e sempre quando non sarà poss bile
sod tiefere ,tali debiti

con-la quota di indeanino da pagore n contanti, una congrun

rt de le oboligariani sarà data in pegno
alI°istituto a garen.ia

dil ano crealta. Per t ittoli da consegnarsi in pegno
l·Intendenza

diTilifaasa ernetterà un buono separato
con l'annotazione: « Esi-

gibile co a.quietanza delfIsti
uto . . . . . . . . •

quale pigno-

rafarlo de: titosi a garenzia del suo credito
di L.

. . . . . . . .

per........••*• •

G i interesst delle obbligazioni da pignorare
in base a questo

articolo. inco:ninoeranno a decorrere dal giorno della consegna

del titoli stessL

Art. 14

Il presente decreto sarà registrato
alla Corte del conti.

Roma, 27 maggio 1923

Il ministro r:elle jinanze
DE STEFANI.

Veduto il Regio decreto-legge 22 aprile 1923, n. 1047, p itá$te
provvedimenti per il riordinamento del credito agrario n lie Óa-
labrie :

DECRETA:

Art. 1.

Per tutte le operazioni diverse da quelle previate dag i arti-
colt õ, 17 e 19 del testo unleo 9 aprile 1922 n. 982 e len•
dano comunque all'incroniento e alla valorizzásione dei þ¾dotti
agrari e al progresso delrecottomia agraria della regiothet PIÁti.
tulo V itorio Emúnuele III per 11 credito agrario ilene CaläV e

dovrà riportare il prevenilvo assenso del Ministero per I•a I-
coltura.

Art. 2.

Il presidente del Consiglio di amministrazione dura in ca#(ca
quattro anni e i consiglieri tre anni. Il presidente ed i conii-

.
glieri scaduti di car ca possono essere riconfermati.
Non possono far parte del Consiglio di amministrazione co-

Ioro che hanno lite pendente con Fistituto e, dello stesso Con-
siglio, i parenti ed affni fino al terzo grado.
Il Consiglio di amministrazione potra, quando se ne manifesta

l'opportunità. für partecipere alle proptie s date, con Volo con-
Fu tiro gli intendenti di finenr.a. gli ingegner- capi, del Genio .

chile. i d.re'tori delle scuole pratiche di rgricoltura e i d ret-
tori di cattedre ambulanti della regione e quel tbcnici e spoola-
listi che crederá utde di consultare.

Il Cons gilo di ammin strazione può essere ordinariamente
convocato del presidente anche presso le sedi di Cosenza e di
Reggio Calabrig.

Art. 3.

Presso clasemia, sede di Catanzaro. Cosinza e Reggio Celahria
sarå is'ituito un Comitato permanente di cre lito, composto da
un corisial ere d'amministraziorie di nomitia gove'rdit 48 don
furzioni di presidente. dal consigliere di diriininistrdifodo idini-
nato dal rispettipp Consiglio piovinciale, da iin ruembfo ziomhfato
dal Colisiglio dgmministražione ftíori del proprio šdho, da ¾n
membro

_

designäto per ttirno dal Consiglio di áthministiäifone'e
sce'to in una terna annualmente contunicata dalla Camera Mi
commercio e dal difettore della sede.
La composizione dei Coinitati þerálanenti di ciascuna PfòŸln-

cia sarå stabilita dal Consiglio di'omministratione deiPIstitüto
entro il mese di dicemhte per la duráta dell anno sticcéssivo. I
componenti scaduti possono essere riconfer'mati. Per la yrlina
attuazione del presento rego'amonto il Consiglio potrå Essare
la durata del Comitati permanenti fino a tutto il 31 dicem-
bfe 1924.

I Corditati perntanenii del credito di Cosenta, Cáfaudáfo e

Reggio Calabria del.betetänno, nella sfera di competetita t I-.

foriale di cirscu a prövincia, su tutte le operazionièôntètúþiáte
dal testo milco 9 agirile li22. n. 982, e dal R. D. L.12npfile iBM,
n. 1017, entto i i miti e colle modalità da stabilirsi nel žegdia-
mento interno dell'Istituto.·

Quando sia richiesto da speciali motivi, possono dagère chia--
mati a partecipare alle sedute del Comit•.to permanente del cre-
dito, cun voto consultivo. il locale intendente di Snanza,-l'inge-
gnere capo del Genio civile, il direttore della R.sonola 9pro-
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vinciale pratica di agricoltura e 11 di ettore della Cattedra am-

bulante di agricoltura competente per territorio.

Il direttore generale dell'Istituto potrà intervenire, con diritto

a voto, alle adunanze dei Comitati di Cosenza e di Reggio.

Art. 4.

Con deliberazione del Consiglio di amministrazione potrenno

088070 istitBÌ!O SUCCETSali ed agenzie dell'Istituto nei comuni

della Ca'obria nei quali se ne manifesti 11 bisogno.

Con deliberazione dello stesso Cons glio, potranno essere is'i-

talte presso le dette
succursali ed agenz e delle Commissioni

d

acento, la cui composizione e le cui attribuzioni saranno fissate

nel regolamento interno.

Art. 5

I componenti del Consiglio d'amministrazione, dei
Comitati e

delle,Commissioni di sconto hanno diritto a una medaglia di

presenza, e quelli domiciliati
fuori del luogo della riunione au-

che al rimborso delle spese di vlaggio e a un'indennità di tra-

aferta nella misura stabilita nel regolamento interno. Eguale

trattamento sara fatto a tutti colero che fossero di volta in

volta chiamati a partecipare con voto consultivo alle sedute

del Cons glio di amministrazione e a quelle dei Comitati perma-

nenti del credito.

Art. 6.

I revisori dei conti durano in carica un
anno e possono es-

sere riconfermati. Il Ministro per l'agr coltura nel nominarli

designerà fra essi il presidente del Collegio.

At revisori è corr:sposto un compenso annuo nella misura

determinata nel regolamento in'erno e a quelli che risiedono

fuori della sede deTIstituto spetta inoltre 11 rimborso delle spese

di viaggio e una indennità di trasferta nella imisura fissata nel

detto regolamento.

Art. 7.

L'Tstituto ha una Direzione generale con sede a Catanzaro, e

tre Direzioni di sede provinciale a Catanzaro, a Cosenza e a

Reggio Cal bria.

Il direttare generale 6 anche direttore della sede di Ca-

tanzaro.

Il direttore generale e i direttori di sede sono nominati da'

Ministro per Pagricoltura.
Alle nomine degli altri impiegati, procederà il Consiglio d'am-

ministrazione, in bare a concorsi da espletarsi con le norme del

iogolamento interno. Tuttavia, nella prima attuazione dell'orga-

nieo del personale dell Istituto, t posti he risulteranno vacanti

dopo che sarå s'ato provveduto all'inquadramento nel,'organico

stesso del personale in servizio pressogliIstitutidicreditoatra-
rio Vi torio Emanuele III di Catanzaro. Cosenza e Beggio Cala-

bria a sensi del R. decreto-legge 22 aprile 1923, n. 1047. Potranno

essere assegnati con decreto del Ministro di agricoltura.

Art. 8.

Dopo che saranno state emanate con decreto
del Ministro per

Pagripoltura, a termini del R. decrete legge 22 rprile 1923 nu-

mero 1047, le norme relative al ruolo organico dell'Istituto e

alle condisjoni per l'ammissione nel ruolo medesimo, le disposi-

zioni mq41ilcatire delle norme suddette e quelle concernenti lo

stato giuridico -d econonico del personale saranno del berafe

dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal Ministro per

l'agricolgara.
Art. 9.

Annuaþpente sarà pubblicato, senza spesa, nel foglio degli an-

nunsi legali delle Provincie calabresi, il bilancioidell'Istituto, il

conto profitti e perdite e le relazioni del Consiglio di ammini-
strazione, del direttore generale e dei revisori del conti.

Art. 10.

La restituzione delle anticipazioni di cui al R. decreto-legge
22 aprile 1923. n. 1047 avrà luogo mediante pagamento di 40 rate

ugutlt con scadenza al 31 d cembre di ciascuno degli anni dal
ventunesimo al sessantesimo dalla data delYeffettuato versamento.

Art. 11.

Per il raggiungimento dei propri scopi l'Istituto potra valersi
dell opera tecnica delle istituzioni agrarie esistenti nella regione
co'le quali corrispor derå dire ttemente.
Col consenso prevent To del Ministro per Pagricoltura, l'Isti-

futo potrà assumere. a tempo detelminato, tecni¢i e specialisti
la durante il periodo della prima organissione e sistemszione

det servizi, sia per lo studio e per l'avviamento di determinate

inizietive che interessino lo sviluppo dell'economia agraria della

regione.
Art. 12.

A tutto quanto non à provveduto con le disposizioni del testo
unico 9 aprile 1922. n. 932, del regolamento 29 ottobre 1922, na-

mero 1825, del R decreto-legge 22 aprile 1923, n. 1047,edelpre-
sente r•golamento, l Istituto provvedera con norme interne de•

liberate dal Consi lio d'amministrazione ed approvate con de-

creto del Ministro per l'agrieditura.

Art. 13.

Il presente regolamento sarà pubblicato nella Gassetta afflefalg
Roma, 23 maggio 1923.

Il Ministro

G. DE C&PITANI D'ARZAGO.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

vlINISTERO PER L'INDUSTRIA E IL COMMEROIO

DIREZIONB GENERALE

tel credito dells Cooperazione e delle Assionrastoni private

Oorso medio del cambi

del giorno 1* giugno 1925

Media Media

Parigi . . . . . .
188 67

.ondra .
.
. . . 98 ðO

ivizzera . .
.
.

.

885 25

apagna .
. . . . .

323 -

serlino . . . , ,
. .

0 08

fienna . . . . . . .

0 03

Praga . . . , , . . 64 -

Oro
. .

Dinari .
. . . . , ,

-

Corone j¤goslave . .
-

Belgio · · · · · · 118 97

Olanda - . . . 8 31

Pesos oro - - · · · 16 90

Pesos earts . . . .
.

7 43

New YorA
- . . . .

21 86

....41214

Media del consolidati negosiati a 00Bland.

CONSOLIDATI Bœod onto
Note

5.60 */, netto (1905) . . . . . 79 22 .....

8.56 'f. netto (1902) . , , , ,
...

* */. lordo . . . . . .

§ 'I. netto .
. , . . . .

87 65 -
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MIl\TISTEILO DELLE FIN.AN25E

Direzione generale del Debito pubblico

Perdita di certificati. 8. Pubblicazione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto

17 luglio 1910, n. 535, e 75 del regolamento generale approvato con R. rlecreto 19 febbraio 1911, n.298;

Si motifica che ai termini dell arL 73 del citato regolamento fu denunziata la perdsta dei certificati d'iscrizione delle sotto desi-
te rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione allinchè, previe le formahtä prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i

nuovi.
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che, sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente

avviso sulla Gazzetta uffic:ale, si rilasceranno i nuos i cortificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate
a questa Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 7ð del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI rendita annua

di ,ciascuna
debito iscrizioni iscrizione

Coas. 5 0¡O 1313GS

131369

131370

11522
Polizz ce mb.

3,50 0¡O 26573

697825

714310

80665

702895
Solo car iPento
d'usufrutto

702896
Solo certificato
d'usufrut'o

Cons. 5 010 7255
Polizza comb.

13917 5,50 GIO (1902)

3,50 Ot0 573275
Solo certificato

proprietà

Rosina Romilda di Pielro, minore, sotto la patria potestá
delpadre,dom.aMilano.......,........L. 205-

Rosina Paolo di Pietro, minore, ecc' come la precedente ,
y 205 -

Rosina Andrea di Pietro, minore, ecc. como la precedente >
205 -

Terzoni Vittorio fu Pielro, dom. a Bergamo . . . . . . . . >
2Ñ ~

Bertolini Daniele fu Giuseppe, do:Lic. in Corticelle Pieve

(Brescia). Vincolata . . . . . . . . . . . . . . . .
. . .

>
© ~

Romania Teresa di Luigi, moglie di Cristiano Michelc, dom.

a Sasso di Castalda (Potcuza). Vincolata . . . . . . . , ,
,

1071 -

Roman a Teresina di Luigi, moglie di Cristiano Michele,
dom a Marsiconuovo (Potenza) . . . . . . . . . . . . ,

,
17 50

Costa Maria, nota Casella del vivente Carlo, dom. in Genova
- Vincolata. ,

210 -

Per l'usufrut'o: Giardino Teresa fu Quintino.vrd. Giard'no,
orn moglie in seconde nozze di Garlanda Quinto, dem.
aCrevacuoretNovare).................. >

22750

Per la proprietà: Giordico Giovanni Battista fu Ciovanni,
dora. a Trivero (Novara)

Per l'usufrutto: Intestata co re ell'usufru'to preced<nte. . . >
227 ðO

Per la proprielo: Giardino Giacomo. Giovanni Battista, Carlo

e Celestino di T intro, gli ultimi due minnrrnni sotto la

prtria potestà del padre. dom. in Valle nferiore Mosso

F (Nova a) outli credi indivisi di Giardino Celestino di

Giovanni (la parti uguali)

Nanni Antonio di Paolo, dom, a Grosseto . . . .
,

20 -

Castelletti doff. Giuseppe Vincenzo detto comunemente Vin-

cenzo fu Massimo, dom, a Varese (Como). Vincolata . .
>

101 60

Per la proprieta: Burzoni Caterina fu Lorenro, ved. di Lo-
catelli Giuseppe Locttelli Francesco, Diniele, Lorenzo e

Pietro fu Gmseppe, dom. a Cremeno (Como), Locatelli
' Marin fu Giuseppe, moglie di Galbani Francesco, dom. in

Bol'eblo Supericre (Como) e Locatelli Bonvenuta fu Giu-

seppe, meg ie d. Scola Angelo, dom a Castello Sopra

V Lecco (Como), Aldè Giuseppina di Frenecsco, mnplie di
" Monzoni Attil o di Enrico, dom. a RonciodiLecco(Como)

e Aldò Valentina. V.ttore, Luigi, Can Ida ed Angelo di

Francesco, m nori, sotto la patrin potesto del padre, dom.a
San Giovanni alla Cesfrgna (Como), tutti eredi indisisi di

Locatelli Mistica fu Giuseppe . . . . . . . . . . . . .
> W =

Per Pusnfrutto: Buzioni Caterina fu Lorenzo, ved di Loca-

telli Giuseppe, dom. n Cremeno (Como)
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C&TEGORIA NUMERO AMMONTARB
della rendita

del di INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI annua

debito iscrizione
di eineenna
iscrizione

3,50 0[0 370871 Baralo Teresa fu Bernardino, moglie di Fumero Carlo pre-
sunto assente, sotto la curatela del sig. Bruna Angelo fu
Francesco, dom. a Savigliano (Cuneo) . . . . . . . . .

L. 10 50

8,50 Ot0 (1902) 16453 per l'usufrutto: Caroli Agostino fu Gio. Maria, dom. in San

Solo certificato Pietro in Lama. . . . . . . . .
. . . .

> 168 -

d'usufrutto per la prop ietà: Comune di S. Pietro in Lama (Leccc)

Cons.4,50 Ct0 18941 Legate Costa amministrato dalla Congregazione di carità di
- Chiaravalle Centrale (Catanzaro) . . . . . . . . . .

.
. .

> 93 --

29245 P;o Legato Costa Giuseppe in Chia-avalle Centrale (Cs'an-
zaro) amministrato dalla legale Congre'gazione di carità .

> 99 -

8,50 010 ('8019 Congre,aztone di carità di Chiaravallo Centrale (Citanzera). > 31 50

Cons. 5 0¡O 48566 Intes'at - come la precedente. . . . . . . . . . . . . . . . .
> 65 -

a 233916 Pascalucci Angelina fu Luigt, moglic di De Meo Oreste, dom.
in Aversa (Caserta) . · · · · · • • • • •

> 500 -

8.50 0.0 561881 Marincela di S. Floro Silvia di Ra'Tael o, mo glie di Hercelani
Ces re, dom. a Bologna. Vincolata . . - - · · > 521 50

776795 Intestata c ame la precedente. Vincolata . . . . . . . . . . .
> 171 50

Con:. 5 0¡O 98100 Bucco Giovambitis'n fu Giovanni, dom. in Andreis (Udine) . > 520 -

Roma, 31 gennaio 1928. Il direttore generale: GARBAZZI.

2* avviso.

G'asta l'art.6delregolamento 8 giugno 1913,n.703concernente
U servizio dei buoni dol tesoro quinquenn di nominativi;

SI NOTIFICA

che i buonidel tesoro 5 i, quinquennali n. 2585, di L. 600, della
7a emissione on 872 di L. 1(100 della 8a emissione intestati a

Ventura Aldino Giuseppe fu Francesco. dovcveno nyece essere

intestati a Ventura A1ðo Giu-oppe fu Francesco, m nore sotto

la patr°a potestå delÏa madre hÏononi Maria. vedova Ventura,
como r sulta dall'attestazione giurata innanz la R. pretura del

1 mandamento di Cromona il 3 mag rio 1923.

Si diffida àhiunque possa nyewi interesse che, trascorso un
moso dalla data della prima pubblicazione del presente avviso

Gonza che sia pres ntata opposizionc a ques'n Direzione gene-

rale, si ýoÈëderà all'amiallarnento dei r fer ti buoni ed all'e-

miselone in loro veco di altri buoni equivalenti rettificati come
sopra.

Roma, 21 maggio 1923.

Per il diretlore generale
V. VARI.

Smar'rlmento di ricevute (28 pubblicazione) (El n 39).

Si notifloa che à stato denunziató lo s<uarrimento delle sotto-

indicate ricierute relaÙvo a titoli di debito pubblico prosentati
pefoperationi.
Romero Ardinale portato dalla ricevuta • 01û - Data delin rt-

covuta: 19 febbraio 1973- Uff cio che rilasció l vicevuta: Inten-

denza di finanza di Caserta ,- Intestax on*• d lia ci evne : Conti

Giovanni fu Domenico - Titoli del Debito puobi co: al porti-
tore n. 19 - Ammontare dens rend ta L. 200 - Consolidato a ¾
- Decorrenza 1° gennaio 1923.

Numero ordinale portato dalla ricerata : 302 - Data della ri-

cevuta: 3 gennaio 1923 - Ufficio cho rilascib la ricevuta: In-

tendenze di Ananza di Pavia -- intestazione della Mcevuta : Za-

nivolti Giovan ti di Ernesto --Titoli del debito pubblico: al por-
tatore n. 4 - Ammontare della rendita L. 91 -- Consolidato
3.50 % - Decorrenza senza cedole.

Numero ordinale portato dalla ricevufa 3984 - Data della rice-

vota: 27 marzo 0123 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Inten-

denza d: finanza di Napoli - Intestazione della ricevuta Dra-

gone notaio Adolfo fu Giovan Giuseppè. denunziato lo smarri-

mento dell"ntendenza di finanza di Napoli - Titoli del debito

pubblico: nominativi n. 1 - ammontare della rendita L. 1000

P. N. 5 % - Decorrenza 1° gennaio 1923.

Ai termini dell'art 230 del regolamento 19 febbraio 1911, nn-

mero 298, si diffldo chiunque possa avervi interesse che tra-

seorso un mese dalle dato della prima pubblicazione del pro-

sente av iso senza che siano intervenute opposizioni saranno

consegnati a chi di ragione i nuowl titoli provenienti dalla ese-

guita operaziono, senza obbligo di restituzione della relativa ri-
covuta, la qünlo rimarrà di nessun valore.

Roma, 19 maggio 1923.

Il direttore annerale

D'ARIENZO.
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REGNO D'ITATAA

1VEINISTERO DELL' INTER25tO

Direzione generale della sanità pubblica

Bollektino sanitario settimanale del ba etism. n. 13, dal 26 marzo al 1° aprile 1923.

Numero Numero
Numero

della s al'e
Numero

delle stal 9
dei co: ni

o scoli
dei comuni

ete

PROVINCIA CIRCONDARIO PROVINCIA CIRCONDARIO

Carbonchio ematico•
Segue Afta epizootica.

Alessandria Asti - 3 - 3
Alessandria Asti 3 - 4 -

Avellino Avellino - 1 - 1
> Casale Monferrato 5 - 5 -•

Sant'Angelo dei L. - 1 - I
» Novi Ligure 3 - 5 2

Belluno Belluno 1 - 1 ·
> Tortona 1 - 4 -

Brescia Brescia 1 4 1 4
Bari delle Puglie Bari 1 1 1 1

Verolanuova - 1 - 2
Bellano Belluno 1 - 1 -

1 > Feltre 3 - 3 --Cosenza Rossano 1 - -

Cuneo Alba - 1 - 1 Bergamo Bergamo 14 1 25 2

Mondovi - 1 - 1 > Clusone 2 2 2 2

Firenze San Minfato - 1 - 1 > Treviglio 8 3 13 0

Mantova Mantova - 1 - 1 Bologna Bologna 21 1 47 11

Mila20 Abbiategrasso 1 - 1 - > Imola 4 1 6 1

> Gellarate 1 - 1 - > Vergrto 1 - 1 .-

Napoli (a) Castellammare di S. - 1 - 1 Brescia Breno 2 - 8 --

Novara Biella - 1 - 1 Brescia 30 - 51 1

Novara - 1 - 1 Chiari 8 - 12 -

Palermo (a) Palermo - 1 - 1 Sa16 1 2 1 2

Pavift Mortara - 1 - 1 Verolonnova 9 - 18 i

.Perugia Foligno - 1 - 1 Cagliari Cagliari 1 - 3 2

Potenza Potenza 1 -y 1 - Como Como 19 - 43 4

Reggio Emilia Reggio Emilia - 1 -- 1 > Locco 22 2 37 2

Salerno Sala Consilina 1 - 3 - > Varese 9 - 11 -

Sassari Alghero - 1 -
.

1 Cosenza Paola 1 - 1 -

Siracusa Modica - 1 - 2 Cuneo A'ba 3 -
· 4 -

Teramo (a) Penne - 1 - 1 > Cuneo - 1 - 1

Venezia Venezia - 1 - 1 » Mondovi 1 - 1 1

Saluzzo - 2 - 2

7 25 9 I 27
Ferrara Cento 2 1 3 4

Carbonchio sintomatico

Potenra Matera 2 - 2 - > Ferrara 6 - 19 5

Potenza 1 - 1 - Firenzo Firenzo 3 1 6 1

Piatola - 1 - 1

Verona Verona - 1 - 1 > San Miniato 1 1 1 1

Forli (a) Cesena 2 - 11 6

3 1 3 1
> Forli 2 2 5 8

Afta epirootica
Alessandria Acqui 2 2 -

> Illmini - 1 .-. .4

Alessandria 3 2 8 10 Genoma Sayona 1 - 2 (
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Numiero Numero

dei comun delle stalle

infett o pascoli
infetti

o e o

PROVINCIA CIRCONDARIO

Segue Afta episootica

Livorno Portoferraio - 1 - 1

Lucca Lucca 10 - 25 3

AIncerata Macerata
.

3 - 5 -

Mantoya Mantova 28 to 40 23

Massa e Carrara Casteln. di Garfagn. 1 - 2 | -

Massa 2 - 3 | -

Pontremoli 2 - 2 -

h(ilano Abbiategrasso 2 3 2 5

Gallarate - 3 - 5

Lodi 1 9 1 10

Milano - 6 - 8

Monza - 3 - 4

Alogena Mirandola 7 - 22 6

Modena 15 1 56 14

Napoli (a) Napoli 1 - , 2 -

Novara Biella 5 1 5 0

Novara 11 2 13 3

Vercelli 6 1 7 1

Ja3eva Padova 29 1 45 7

Palermo (a) Corleone 1 - 1 -

Parma (a) Borgo S. Donnino 5 - 5 -

Parma 5 2 8 2

Pavia Mortara 3 7 3 10

Pavia 5 3 6 6

Voghera 4 3 6 3

Perugia Foligno 1 - 1 -

Perugla 1 1 3 2

Pesaro e Urbino Pesaro 3 - 4 -

Placenen Florenzuola d'Arda 3 1 5 2

Piacenza 3 - 3. -

Pisa (a) P:sa 6 3 11 8

Volterra 4 - 16 3

Ravenna Lugo 2 - 2 --

Ravenna 3 - 8 2

Reggio Emilia Gusstalla 2 1 3 1

Reggio Emilla 9 3 16 16

- Roina Civitavecchia 1 - 1 -

Roma 2 ) - 11 -

Viterbo - 1 - 1

noyge Adtla 2 - - 2 -

RGY)go 14 - 14 1

... ,.. .. , ,, .,....... ........ ,

Numero
Numero

delle stalle
de centuni

e

PROV INC I A CTRCONDARIO .-Q 9
.- FE $

Segue Afta epizootica.
Salerno Sala Consilina - 1 - 2

Siena (a) Siena 1 - 4 -

Sondrio Sondrio 1 - 1 -

Torino Pinerolo 2 - 3 -

Torino 8 2 10 4

Treviso Treviso - 6 - 12

Udine Udine 3 1 5 6

Venezia Chioggia 1 - 1 -

Venezia 18 1 40 4

Verona Verona 24 5 55 12

Vicenza (a) Vicenza 11 8 23 16

486 115 861 291

Kalattle infettfoe dei suini.

Arezzo Arezzo 3 1 14 7

Ascoli Piceno Fermo 1 1 1 1

Avellino S. Angelo dei Lomb. 1 - 5 -

Belluno Belluno 1 - 1 -

Pieve di Cadore 1 - 1 -

Bergamo . Treviglio - 1 - 1

Firenze Firenze 1 - | 1 1

Genova Genova 1 - 1 -

Macerata Macerata 2 I 1 2 1

Mantova Mantova - 2 - 2.

Modena Modena 1 - 1 -

Pavia Pavia -
1 - 1

Perugia Rieti , 1 - 2 1

Pesaro e Urbino Urbino 2 - 2 -

Potenza Maters 2 - 2 -

Melfl 1 - 1 -

Reggio Emilia Reggio Emilia .....
1 - 1

Roma Roma 1 - 1 -

>
Viterbo 3 - 3 -

Siena (a) Montepulciano 2 - 5
-

24 8 43 16

Agalasala contaglosa
delle capre e delle pecore.

Roma | Roma 1 - 3 -

M:rho coltale mrffgno.

Massa e Carrara Massa 1 - 1 -

Verona Verona - 1 -. I

1 1 1 )
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Numero Rumm o

del comun, delle st.Œo

intetti o pascula
inietti

PROVINCIA GIRCONDARIO

Borea.

Girgenti Bivona 1 - 1 -

Napoli (a) Napoli 1 - 2 -

Ravenna (b) Faenza 1 - 1 -

Roma Roma - 1 -- 1

3 1 4 1

Farcino criptococcico.

Avellino Ariano di Puglia 1 - 2 -

Avellino 2 - 2 -

Bari delle Puglie Altamura 1 - 1 -

Bari 3 - 4 -

Benevento Benevento 3 - 3 -

Caltanissetta Caltanissetta 1 - 1 -

Campobasso Campobasso 1 - 2 1

Caserta Caserta - 1 - 2

Girgenti Bivona 1 - 2 -

> Girgenti 2 - 4 -

Lecce Brindisi 1 - 2 -

Massa o Carrara Massa 1 - 1 -

Messina (a) Messina 2 -· 3 2

Napoli (a) Casoria 4 1 12 3

Castellam. di St. 3 - 15 5

Napoli 3 - 32 -

Pozzuoli 2 - 5 -

Palermo (a) Palermo 1 - 11 -

Potenza Potenza 1 - 1 -

Salerno Salerno 3 1 3 1

Siracusa Siracusa 2 - 3 -

Trapani Alcamo - 1 - 1

Vainolo ovipo.

Aquijo degli Ab. Aquila

Avezzano

Sulmona

Bari delle Puglie Altamura

Barletta

Campobasso Larino

Otenza Lagonegro

38 4 109 15

4- 13-

81191

2- 10-

1 - 3 -

1 1 1 1

2 - 4 -

i- 1-

19 2 il 2

Narnere Name

dei arme delle

infett o ase

i fetti

PROVINCIA CIRCONDARIO L y Ñg g

Rabbia.

I I

Alessandria Casale Monferrato - 1 - 1

Novi Ligure 1 - 1 1

Ancona Ancona - S - 8

Avellino (b) Ariano di Poglia - 1 - 1

Bati delle Pug. (b) Altamura - 1 - 1

Bari 2 - 8 -

Bergamo Bergamo - 4 - A

Clusono - 1 - 1

Treviglio - 1 - I

Campobasso (b) Isernia - I - 8

Como Como - 8 - 4 ,

> Lecco - 4

> Varese - 1 - 1

Pirenze Firenze - 1 -

Girgenti Girgenti 3 1 8 2.

Sciacca 2 - 3 ....

Grosseto (a) Grosselo - 2 - 1

Macerata Macerata - 2 - 10

Massa e Carrara Massa - 1 - 1 -

Milano Lodi - 1 .... (

Milano 1 1 2 4

Napoli (a) Napoli 2 - 4 ,-

> Pozzuoli - 1 - 1

Novara (b) Novara - 1 - 1

> Vercelli - 1 - †

Palermo (a) Palermo 1 - 5 -

Parma (a) Parma - 1 - 2

Perugia Foligno - 2 - g

Potenza Matera 1 - 1 -

Ravenna [(b) Faenza 1 - 1 -

L ogo I - 1 -

Raionna 1 - 1 -

Siena (a) (b) Montepulciono - I .... .g

Siena

Udine Tolmezzo •- 1

Verona Verona 1
- 2

Vicenza (a) i Vicoara

------
. . asa_o

15 40 20 60
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Numero
- del es le

de comun

infetti op col
inte ti

PROVINCIA CIRCONDARIO ..-Si ? .-27 i

Rogna.

Aleisàndria Alessandria - 1 - 1

Aqtitis degli Ab. Aqúila 4 - 11 -

' > Avezzano 4 - 27 -

Cittaducale 1 - 3 -

* gulmona 6 - 7 -

Avellino Ariano dl Peg'ia 1 - 2 -

> Sant'Angelo dei L. 4 - 6 1

Êaá delle Puglie Altámura 2 - 2 -

> Barletta 1 1 1 1

Caltanissetta Plazza Armerina 1 - 2 -

Cariipobasio Campobasso 1 - 1
-

Cahèrta Caserta -- 1 - 2

Fei•žara Ferrara 1 - 1 -

Girg6nfi Girgenti 1 - 2 -

Grdiseto Grosseto 1 - 1 -

ÚéÑsina (a) Patti 1 -. 1 1

Perugia Foligno 1 - 1 -

, Perugia 1 - 1 -

Potonsa Matera 3 - 6 -

Melfl 4 - 5 -

Roxña Ronaa 3 1 3 1

Velletri 1 - 1 --

Viterbo 6 - 6 -

Saleno Campagna 1 1 7 1

Sala Consilina - 1 - 5

Traþani Alcamo - 1 - 1

49 7 14

Tabercolosi bovina.

Maska e Carrara Massa - 1 - 1

Sierit(a) Siena - 1 - 1

- 2 - 2

Aborto epizootico

Macerata Macerata - 1 - 1

Notars Veietllt - 1 - 1

Numero
d 1 ems ledei comuni .

Infetti o coli

PROVINCIA CIRCONDARIO . Y
.

e

C: CJ

Diarrea dei vitelli.
I

Macerata Macerata 1 - 2 -

Colera dei pofff.

Bari delle Puglie Altamura - 1 - 1

Campobasso Campobasso 1 1 1 1

Larino 1 - 1 -

Girgenti Girgenti - 1 - 5

Macerata Macerata 2 - 1 -

Palermo (a) Cefalú 1 - 1 -

Ravenna Ravenna 1 - 1 -

Roma Roma 1 - 1 -

6 3 6 7

RIEPILOGO.

Nantero Numero Numero
dille del dólle

M & L A TT I E provincie comoni localitA

mn east di maluttia

Carbonchio emotico | 21 32 35

Carbouchio sintomatico 2 4 4

Afta epizootica 41 581 1152

Malattie infettive dei suini 17 32 59

Morva 4 4 5

Farcino criptococcico 16 42 124

Rabbia 24 55 85

Rogna 16 56 111

Agalassia contagiosa delle capre 1 1 3

e delle pecore

Valuolo ovino 4 21 53

Morbo coitale maligno 2 2 2

Tubercolost bovina 2 2 2

Diartea dei vilelli 1 1 2

Abo to epizootico 2 2 2

Cohra dei polli 7 9 18

- 2 - 2
(a) I dati si riferiscono alla acttimana precedente
(b) Malattia sospetta.
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\¾¾ERZioNI

Società anonima

PASTICCERIA CAMPIONE
hi I L A NO

3. Approvarfone del b:1 ncio e.del èonto utill e dústÈ pá
1922 e assal toria dopo sentita la relaafono dei refisort

4. I ropore del Constilio d'ainministrazione per lä oopéfidte
iel deficit ella gestiane.

>. I le ione di due res isori e di un sostituto.

6. F ssa Ion mell'onorario per il Comitato esecutivo.
7. Eventuali.

Capitale sociale L. 400.000

Avviso di convocazione

I signori n2ionisti sono convocati in assemblea ordinaria per

il giorno 26 giugno 1923, alle ore 14, ed oce >rrendo in secóndo

convocazi< ne per il giorno '28 stesso, luogo ed orn. presso la

sede sociale in Milano, via Manzoni n. 14 onde discutere e deli-

berare 11 segucate
Ordine del giorno;

1. Relazione <hl Consiglio.
2. Espporto dei sindaci.

3. Presentazione ed approvazione del bilancio al 31 marzo

1923 e deliberazioni conseguenti.

4. Reintegravil no del Consig io d'amministrazione.

5. Nomina dei tre sindaci effettivi e dei due suppltnti e de

termina, ione del loro emolumento.

6. Eventuali c varie.

Per intervenire all'assemb'en i s gnori azionisti dovranno e-

posita-e le azioni rl portatore presso la cassa socialc in Milano,

o presso la Banca Belinzaghi pure di Milano entro il 21 giugno

1923.

Milano, 26 maggio 1923.

Il C>nsiglio d'amtninistrazione.
11791 - A pagamento.

Società anonima cooperativa agraria di Milazzo

Il depr to di al nono 10 arioni, a sensi del § 24 degli statuti
soc.al , potrà effettualsi dall's al 20 g.ugno a, c. in Pola pregso
la Ca sa social te la civica Cassa di risparmio.

Pola, 5 maggio 12:3.

4797 - A pagamento.
U Consiglio d'amministrazidae.

Società anonima triestina di kuþ¢fg
Te trate

3' co iv< c ione essemolea generale ord:nari«
ci s < i a mi tpr il gi rn> .0 4 ugno 1923, alle ore 11, a TQe-
re, ucila e ded .

to ac co amercink triestina, via Mezzjnt, n.84,
per del:b r. r, su eg nte

Or una 'lel onno

1. Relazione del e nsigli , d'ammini.strazione.
2. I resentazione dd conto profitti e perdite e del bildnèfo ýgr

l'anno 1922 e del beraz one m proposito.
3. Elezione dei revisori e fissazione della loro retribuzionó
4. Eventuali.

I 1

I biglietti-d'ata n ssio .e al Congresso saranno rilasciati dalÌa
Lianca co.umerci le triestiaa agli azionisti che ne farannoilólÈe•
sta al più tardi entro il 14 giugno p esentando i certificati inte-
r.nali delle azioni (art. 20 dello statuto).
Venticinque azioni danno diritto ad un .voto.
Qu:sto può venir esere tato personalmente oppure a roezzo pio

curatori (art. 19 dello statuto).

Riunione dell' assemblea generale straordinaria Il Consiglio d'amininistrazioge
víSO6 -- A pagamento

I signori soci sono convocati In assemblea generale strao dt-

"JUli','deo noS ugno o ent a

ra
o

gullo ordiae del giorno sotto indicato,

hiel casos di mancanza di numero legale, la assemblea, in se-

conda convocazione, resta fissata per la do111enica successiva,

primo luglio, ed in terza convocazione per la domenica a. prt sso,
otto, nei- suddetti locali ed alla medesima ora.

Ord ne del giorno:
' 1. Comunicazioni del Consiglio di amministraz one.

2. Proposta fatta dal socio sig. mat chese Tommaso D'Amica

nell'ultima riunione dril3s e b ca generale ordinaria per la li-

quldazione della ocioto.

3. Nomina dei liquidatori.
4. Nomina dei cons glieri scaduti d'eff'clo.

dBooiete anonizzza

SEDE IN GENOVA

Capitale sociale L. 11.875.000 interamente versatá

I sign ri aziontsli sono consocati in assembica generale o di-
naria straord naria per il g orne 19 giugno 1923) elle oro 6,
presso la sede sociale in Genova, via XX Settembre, n. 30, int. 7'
per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Belazione del Consigli. d'a oministrazione su tutte le pra-

tiche p itate al ' dine cel giorno.
la Parte'straordinar a:

Milarao, 1° ginâno 1923.

Il presidente
del Consiah<• d'amministrazione

Antonino Cambria.

14795 - A pagamento.

Società is,triana

per im;ianti elettrici e ferrovie economiche

PUL A

I. Proposta di mo< i care l'art. 21 dello statuto soc a16 sös$-
tuendo al tesi attua e is testo seguente:

< l 'esercizio s, ciate co sincia col 1° gennaio e si ehlude col
31 dicemb.c di ogni anno>,

. il resto e 1.'s ris olo rimanendo invariato, è di adotta e, per 11
period a dal 1° luglio in2 al 31 dicembre 1923, la disposiz:cae
transitoria siguente:

< I.'yac.ci.io sociale cominciato col 1 l¤glio 1922 Ei chiude
col 31 mars 19 3 e quell > cominciato il 1° aprilo 1923 si chiu-
derà al 31 ricembre 143>.

I n 1 to .2a Parte ordinaria :

alla XIK ndunanza ge er le ordinar a che avrà luo o s.-hato :3 II. Subor inalamente alla rpprovazione della proposta di cui

giugno 19'3,
a:le e 8 i cLi u c;c della Società isterna per i n. i :

itaptaati elettric e 'errovia eco io-uiche in I ola, Riva Viltori 1. Pex ntszione del bilancio sociale, con unito conte ¿piõIlffi
Emanuele IU n. 7, 1 p.

o perdite, er
'

ere zi dal •° luglio laa el 31 marzo 1913
Ortino del giorno: 2. .lazione do. C-Ikgio sindacaloonisaddettoesercisioeÀi

1. Comunientione del a p . si L nza. bilancio.

2. m11.ione dl Cn s glia d anunin straziona sulla gestione 3. Discussione e opprovnzione del bilancio.
4. E c.ioni di amministratori.
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5. 21eslienè del Colleglo sindacale e determinazione del suo

gtaal erito.

8* Parte straordinaria :
IILStibordinatamente alfapprovazione della proposta di cui al
a.1 ed alle risultanze del oilancio che sarà stato approvato:

1. Proposta di aumentare il capitale sociale da L. 1LN75.000

a L. 22500.000, quanto a L. 2.375.000 mediante prelievo di part

importo dal fondo di riserva straordinaria del b lancio stato ap-

prgvato e conseguente aumento d L 250 a L. 200 del valore no-

minale delle azioni, e, quanto a L. 8.250.000, medi nte emosione

di 27.500 azioni da L. 300 ciascuna.

Deliberazioni relative e conseguenti anche in ordine site

opzioni di'cu'i all'art. 4 dello statulo.
2. Conseguente mod10ca dell'art. 4 dello statuto sociale sosti-

tuendo al testo attuale 11 testo seguente:
« Il capitale sociale è di L. 22 500.000 rappresentata da

*15.000 azioni da L. 300 ci: scuna », il resto delParticolo rimanendo

invariato.

Possono intervenire all'assemblca i possessori di azioni nomi-

native regolarmente iscritti nel libro dei soci sino a tutto il

giorno 13 giugno 1923 e possono pure intervenire i posséssori di
azioni al portatore che aliblano depositato i loro tit i non più
tardi dello stesso giorno 13 giugno in Genova, presso la sed

sociale oppure presso la Banca commerciale italiana o il Credito

italia o.

Genova, 30 maggio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

14813 - A pagamento.

Società anonima

5. Determinazione della indennità al signori sinduci, per re-
sercizio 1922-923.

6. Elezione del nuovo Collegio sindacale

Quando per qualsiasi ragione non potesse aver luogo l'assem--
blea come sopra, s'intende fin da ora stabilita per il 12 luglio,
s:essa ora e località. <Art. 25 dello statuto sociale).
Le czioni dovranno esscre depositate presso la sede della So-

cict i, Corso R gina Margherita, n. 17L
Torino 29 maggio 1921

11 Consiglio d'amministrazione.
14810 - A pagamento.

Società Italiana fabbricazione proiettili
Capitale sociale versato L. 630.000

SEDE IN TORINO

I signori azionisil sono convocati in assembica generale ordina-
ria in seconda convocazione per il giorno 20 giugno p. v., a'le
ore 16, in Torino, via avour n. 47. per dcliberare sul seguente

O,dine del gi rno:
1. Relazione del Consiglio e dei sindaci.
2. Presentazione del bilancio al 30 giugno 1923 e deliberazioni

relative.

3. Nomina di tre sindaci ellettivi e due supplcnti e determi-
nazione delle relanve retribuzioni per l'eserci¿.io 1922-1923,

4. Comun cazioni Tarie.

Per intervenire aFessemblea il deposifo dcDe azioni dovrà es-
sere fatto entro il 15 giugno 1923, presso In Cassa della So-
cietà.

Ø• Torino, 30 maggio 1923.

11 Consiglio d'amministrazione.
Bede i nRom a 14815 - A pagamento,

.
Convocazione d'assemblea straordinaria Società aitout la italiana case e terreni

I signori azionisti sono convocati nella sede della Societ3 in

Roma, via del Tritone, 152, per il giorno 18 entrante giugno, alle

tre 10, per deliberare sul seguento
Ord ne del g orno:

1. Dimissioni di consiglieri di amministrazione c Col'eg o sin-

dacale e nomina dei nuovi membri, del nuovo con iglia o C; le-

gîo sin :acale
2. Aumento di capilate e modifica dell'ort. 2 de'l > sta uto.

3. Modifica del paragrafo sull'Amm n:strazione della :aocietà

(articoli 4, 8 e 9).

4. Modifica del paragrafo dell'assemblea (art. 11) e aggiursta
d'articoli a tanto relativi.

5. Comunicazioni con deliberazioni varie.

SEDE 1N TORINO

Capitale L 500,000 - versato L. 275,030
la conformità dell'art. 6 dello statuto sociale i vecchi azionisii

sono invitati a csercitare il diritto di opzione entro il 30 giugno
1923 presso la sede della Società.

Ogni gruppo di 10 azioni vecchic avrà diritto a 18 azioni nuove
alla pari.

14818 - A pagamento
Il Consiglio d'amministrazione.

Societ a armatrice ing. Carlo Camuzzi e 0.1
Accomandita por azioni

in man:anza di numero legale in tale prima courocaz one, la SEDE IN MILANO
assemblea 6 convocata pel successivo giorndi 19. alle ore 10 per

Capitale sociale L. 5.000.000 interamente versatodeliberare in seconda adunanER O 21 SODSI Pgge-
Il Consiglio d'ammluistrazione·

A TV i so d i couroea a i one14814 -. A pignmento

Società Editrice Internazionale

Anonima per azioni

Capitale L. 1.000.000

TORINO - MILANO - CATANTA -- PARMA

Toa•tano

Corso Regina Margherita, n. 174

di assemblea ordinarla

I signor sori dePa Societh armalride ing. Carlo Camuzzi c C.i
ton sede in 31\lano. capitale sociale L. 5.000.000, sono convocati
in assemblea ordinaria in Milano presso la sede sociale, vin Cap-
puccio, n. 11, per 11 giorno di mercoledi 27 giugua. ad ore 14. col
seguente

Ordine del giorno:
1 Relazione del gerente e dei sindaci sull'esercizio sociale

chiuso al 31 marzo 1923.

A norma dello statuto sociale e del Codice di commercio. Fas- 2. Approvazione del bilancio af 31 marzo 1923 e deliberazioni
semblea generale del signori azionisti, à convocota per H giorno relative.

gg giugno 1923, ore 14,30, nella sede della Società, in Corso Re- 3. Nomini del Comilafo di vigilanza, scaduto per anzianitå c

giaa Margherita, n. 174, col seguente ricleggiblie.
Ordtne del giorno· 4 Nomina a rel hazione dei s edaci.

L Relafone del Consiglio d'amminist a2ione. Per interven ro nitassemhica i Ugnorisoci dovranno presentare
2. Relazione dei aindacl. olfingress, de'la sain i 1000 di mi ni el portrtere oppure legi-
8. Discussione ed approvazione del bilancio, covute pros.visorle di de o to par conversione dei litoli a Ko-
4. Nomina di due consiglieri, mina

.
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Nel caso l'assemblea andasse deserta per mancanza del numero Nel caso in cui l'assemblea indetta pel 81erno 18 giugno-andasse
legale i signori soci si intendono conYocati in assemblea di se- deserta, la seconda convocazione si intende fin .d'ora fissata pel
conda convocazione per il successivo giorno 28 giugno, alla me- giorno successivo alle ore 10 sempre nello stesso luogo
desima ora e luogo e col medesimo ordine del giorno, scuza che Il liquidatore
occorra un secondo avviso di convocazione. Callerio.

M lano, 14 maggio 1923. 14837 - A pagamento.
11 gerente

ing. Carlo Camuzzi. SOCIETA' ANONInfA COOPERATIVA

14835 - A pagamento. per costruzione di case economiche e popolari in Roma
Leonardo >

Società iinmobiliare eridanea

Esercizio molini

Anonima

CON SEDE IN ROMA

Amministrazione in Ferrara

E convocata per il giorno 17 giugno corrente l'assemblea géne-
ralc straordinaria dei soci delin Cooperativa < Lconardo > alle
ore 9, in prinia convocazione, iri uit locale gentilmento concesso

del 11. licco 4 Mamian1> in Roma, Corso Vittorie Emanuclon.217,
ed eventualmente in seconia convocazione, alle ore 9.80 delle
stesso giorno e nello stesso locale, per trattare sul seguepte

.
Capitale versato L. 30.000

,

Ordine del giorno:
1. Comunicazioni della presidenza.Avviso r i convocazione

dell' assemblea strandinaria degli azionisti
2. Approvazione del regolamento interno.

Roma, L° giugno 1923.

I signori azionisti sono convocati in assemblea generalo straor¯ Il presidente
dinar.a per 11 giorno 20 giugno 1923, alle ore 15 e in mancanza Paolo Morrone.
del numero legale per il successivo giorno 21. alla stessa ora, in 14853 -- A pagamento.
Ferrara, presso la sede amministrativa della Società (Borgo San

Gior¿lo) per discutere e deliberare sul seguente PROVINCIA DI. PIACENZA
Ordine del giorno ;

1. Comunicazioni della presidenza. S 1 ste In a z i one str a d a di B a r (1 i
.

2. Proposta di aumento del capitale sociale a lire un milione,
anche mediante apporto di beni mobiliario immobiliari. Deline. 2 lotti di lavori

razioni reintive.

3. Modifichc all'art. 6 dello staluto sociale.

Per interven:ro all·assemblen, occorre depositare le azioni al

portatore presso la cassa sociale almeno cinque giorni liberi

prima di quello fissato per I adunanza.

Ferrara, 30 maggio 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
14833 - A pagamento.

SOCIETA' ANONIMA GAZ ED ACQUE

BIEI LA

Capitalo L. 3 0.0f0

Àumento di capitale da L. 330.030 a L, 750.000

Si avvisano gli azionisti che in conformità alla deliberazione

dell'assemblea gencrale straordinaria dc¿li azionisti in data 30 di-

\cembre 1922, omologata dal tribunale di Biella con decreto 24

gennaio 1923, saranno emesse n. 4500 azioni da L.100 caduna pari
a L. 450.000 con g dimento 1° aprile 1923.

La azioni sono riservate in opzione agli azionisti in ragione di
3 azioni ogni 2 possedute.
Il diritto di opzione dovrà essere esercita*o presso la sede so-

ciale entro 20 giorni dalla pubblicazione del presente avviso ver-
' sando l'mtero importo all'atto dell'opzione.

Hiella, 31 maggio 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
1483i - A pagamento.

Societá anonima di pubblicità italo americana

In liquidazione

AVVISO DI CONVOCAZIONE

Avviso d'asta ad unico incadto ed a termini abbreviati

per l'eseguimento dei lavori e dele provviste attinenti:
1° alla sistemazione del pontedul Rio Corsenna Riccolo;
2° nlla sistemazione e consolidamento della Frana del Nevo

LA DEPUTAZIONE PROVINCIALE
Viste Ic delibe-azioni preso 11•vla d'urgenza in data a mag-

gio u. s. an. 32 e 35, vistatedal R. prefetto con atti 26 maggio u. s.

an. 5516 e 5517, div. 4.

Rende noto :
Alle ore 10 del giorno 14 glugno 1923, per il 1° Jotto, ed alle

ore 11 dello stesso giorno per il 2° lotto, in una sala degli uf-
fici provinciali, posti nel. pa'azzo al n..50 di via Garibaldi, avanti
al sottoscritfo presidente, o ad un suo rappresentante, si addt- '

ver à ad asta a unico incanto. per dare in appalto i latori sot-
toindicati per lotti separati.
L asta avrà luogo a termini dell'art. 87, lettera n, del regolá-

mento di contabilità generale 4 maggio 1885, n. 3074, cioè me-

diante offerte segrote stese su carta da bollo da L. 2,40, da pr -
sentarsi all asta o da farsi pervenire in piego sigil]àto gli>ggio.
rità che presiederá all'asta, per mezzo della posta, ovverã-conse-
grandole precedentemente o face iole consegnare a tutto gigiorno
che precede quello dell'asta.
Il ribasso. dovrà farsi sui prezzi indicati nel presente avviso,

in misura di up tanto per canto applicabile indislintamente a intti
i lavori, sia a corpo che a misu a, e dovrà essere incon itionate
ed espresso, oltre che in cifre, anche in tutte Icitere, sotto pena
di nullita.

L'asta sarà definitiva c sorù aggiudicata ogni lolfo al Iniglior
offerente, quando anche vi sia un solo concorrente, semprecitò
si sia superata o almeno raggiunta la cifra di ribasso .stabiliin
nella propria scheda dall'Amministrazione.

I signorl azionisti sono convocali in assemblea generalo ordi. L'Amministrazione provinciale si rlserva di fissare i giorno
na-ia pel giorno 18 giugno 1923. ore 10, nello studio deh'avvo- della consegna, in relazione alle disposizioni delle superiori nue
cato Piero Rigone in via Carlo Cattaneo 1, Milano, per trattare torità.

sul seguente
Ordine del giorno:

1. Relazione del liquidatore e dei sindaci.
2. Presentazione [cd sapprovazione del b lancio

decorso.

3. Nomina dei sindaci e delerminnzione del loro

Per essere ammesso all'asta, ogni concorrente dovrå presentare,
non più tardi delle ore 12 del giorno 12 corrente mese :

1° certificato penale e altro di moralità, rilasciato da non pin
dell'esercizio di 4 mesi prima del giorno dell'asta, 11 primo dal tribunale del

luogo di nascita, e il secondo dal sindaco del luogo di domicilit;
compenso.) 2° cert ficato di ideneltà all'eseguimento del lavori di cu
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tyttymi¿r Ingointápal profotto o sottoprefetto, di data non ante-
riore a 6 mesi.

8 Ícluarazíod in cakta libera con cui il concorrente attest

di esserai recato sul luogo oyo debbonsi eseguire i lavori, di aver
pron conoscenza delle cognizioni locúli, non hè di tutte le eon-

diritini genc -ali e speciali, e di nyero giudicati i prezzi nel loro
co I,plesso rimunerativi tali da consentire il iibasso che sarà per

fargy
Non ostante la presentazione dei documenti s«nra indienti, l'Am-

-mimstrazione si riserva la piena ed insinancabile libertà di esclu-
dere dall'asta qualunque' dei concorrenti, senza che l'escluso possa
reclamare in lennita di surta, ne pretendere che gli sieno rose

noto ie ragioni del provvedimento.
Oltre Alle condiz oni portato del cap?olato generale e speciale

d' li¥to, ed in qu9cto non siano ai medes:m: contrarie, l'ap-
upa etòrcsarà vinco'ato ella piena osservanza di tutte le d:spo-
sizioni conteilute nella legge 23 marzo 1865 allig. F, nel capito-
ilsto'gnetric e nel regofrmonto per la'conich lità, direzione e

co laudrzione dei lavori per conto dello Stato.

olla.prebentazione dell'olferto, il concorrente dovra esibire la

ricevuta del deposito. fatto alla Cessa provinciale, dslla caut.ione
prWy soria di cui alla seguente tabella.
Il deliberatario-dovra, primi della stipulezione del con'ratto

pŸòsdtdora it supplento o ildelussore, e provvedere alla regolare

della zona di concessione della miniera di graflie « Costagratide
Nord we più precisamente perchè la dclimitazione de lla mede-
sima sia co cessa nailed mensio i ctómo risulta dalla flgu'a geo-netrica s ganta in trattrgei e punti n· ri e striscia r(ssi ê dire,o-
scritta dagli angoli U. M. N. O. I. P. V. F. nella planisterig rel.ativa
ed atti prescritti.

Pinerolo, 23 gennaio 1923.
La richiedente

Società ital ann cave e miniere
C. Necco e C.

14817 - A p"gnmento.

Aluminist;razione provinciale di Roma

SI RENDE NOTO
che il 0 corr. nn avrà più luogo l'esperim•nto d'esta per laven-
dita di tre fabbricati di proprietû provinciale in Rome, di cui al-
l'avviso in data 12 maggio u. s,'essendo sinto riaviato ad nitrogiorno che verrà annunziato con apposito naviso.

Roma, 2 giugno 1923.

14851 - A pagamento.
Il segretario generale.

Ospizi oivili di Parma
costituzione della cauzione definittva, co.uc ò detto nel capitolato,
priào fu Cessa depositi e prestiti; o dovrà in seguito presentarsi
alla divisione amministrativa del'a Provincia, per la stipulaziöne
del contratto, nel tempo e nei modi prescritti dal capitolato.
Il contratto però non sarà valido se non dopo approvato dalla

competentarautorità.
I capitolati regolatori dell'appallo trovansi esposti, nelle ore di

ufficio, presso la divisione amministrativa della Provincia.
Tutte le spcse per l'asta, stipulatione del contratto, registro,

b >hi.copie ed illro, secondo gli ordinamenti dell'Amministraziore
appaltante, sono, a carico dell'appnItatore il qualo dovrà eleggero
domicilio in Pircenza

Tutto ciò salvo e risorvate le disposizioni speciali vigenti a ft-
vore'dello Sdcietà coöperatit¥.

Indicazioni dei lavori
O -

Lotto 1.

Inc uto re i itive

per ventita c'i fondo rurale

Marle i 19 giugno p., alle os 0, in una sala dell'edificio inParma, via agli Ospizi c:Vili rf. 7, ove ha sede l'Amministrazione
genera)e degli pspizi sovrintestati, il s gnor commissario prefet-tiz oo ch per esso, terrà un ircanto defin tiro alla candeÌa ye$-gine, per ali nare la possessione « Samseverine > in Cggertolo diColorno, dell'estensione complessiva di etta i 82,92.61, Pari a bid]-che 269 e If [100 sulla messi à prezzo di L. 481,0
(h concorre all'acquisto dovrà versare a tito!o di degositop ovvisorio a c hi presiederà Pasta in sommt di I 50.010 0;fondo speso d asta e di contratto, salvo liquidazione to'sto pub-blicato il rogito di vendita.
Le ouerte in aumento dovranno essere non inferiori a L 1000c ascuna e l'aggiudicazione seguirà quand'anche ii sia (offerta diun solo c<ncorrente e särä dennit:vn.

Sistemnvione del ponte sol Bia Corsenna Piccolo.
Canz one pro3vis oria L. 1000.

Importo L. 50.000.
Lotto 2.

Sistematione e consolidamento dil'a frana del Nevo.
Cau ione provvisoria L. 9003.

Impo to L. 178 000.
Pitcoaza, 1° giugno I 29.

Il presidente
della Dyrtazione provinciale

A. De Francesco.

Il segretario generale

L'aggiudicatario, salvo ulteriori accord: con I'Aniministrazionedovrù entro 60 giorni dall'aggiuiicazione addivenire alla pulbli.cozione del rogito di acquinto e prgarne Pinte o preno.Il capitolato delle condi¢oni di vendita ò VMb le in Parma
p -esso gli uff!c dell'Amminist-azione predetta e Iresso 11 notaiosig. dott. Ugo Caatz-Neusi, via al Duomo n. 15, ne. giorni ed oreconsueti.

Parma, 29 maggio 1923.

- Il direttore generald
dott. G. Am>retti.

14846 -- A pagamento.

avv. Alberici
14838 - A pagamento.

111.mo signor sottoprefetto
'

DI PINEROlß.
La Società sottosognato, concessionaria della miniera di graf te

denonlinala « Costagran c Nord > in territorio di Pinerolo e Ho-
kitb?B7rcãhdario di Pincrolo, prov.ncia di Tormo. dichiarata
syoperto por decreto del Ministero d'agricoltura e commercio in
étâ¾ oodenibi 1000, concessa çon R. decreto 24 gonnaio 1914
Mi sidéor ing. prof. Giovangi Loet e pervenuta ala Societh ricor-
ren e per attp di trapasso del? I setteinbre 1916 a rogitp nota o

Belling ri di Torino, rcaistrato a Tormo il 21 setten bre 1916 al
n. 875 att pi bt> ici con L 390 0, tr: scritto al tribunale.diSavona

IŒGIA OPERA PIA

Ospedale di STLuigi Gonzaga
TO,R INO

Incanto i olontal io

Il 21 giugno 1921. alle ore 102, negli uff<i della Regia OperaPia OSpeda.e di Srn Luigi Gonzaga. in Tot ino, via Garibaldi, nu-
mero 23. a minis ero del notaio sottoscritto, si procederå alPin-
canto, col mch do di enadela velgine, della cosa pr opria dell'O-
pera pas in Tor no, via Porta Palatina, n. 18, e Tia Baadios une12
e 14. al prezzo di L. 140.0t0, ed alle condizioni tenorizzate- nel
tiletto 28 mamio 1923.

(so;1e della SpcVtid si 25 settembre 1910 el n.230odapprovato.dal Tormo, 28 maggio 1923.
MláÏñ¾Ñdiägric Ïttira can nota 15 maggio 1917, n. 1613; Vittorio Emanuele PrdvertFa domanda

noinio,perchè sia accardata la modificazione del confini c famp'iamento,14847 - A pagamento.



GIZZETTE OFFICITLE DED REGNŒD?ITALIE - Iniëisfön! 138ß

Prov ncia di Reggio Calabria Tutti gl atti relativi all'appalte sopraddetto sono depositati al-

CIRCONlublo DI PALMI
'[Jflicio municipale, ove testeranno ostensibili a tutti ûélleiddly
uete ore di ufficio.

COMUNE D I J A T Po I NOL I Ìutte le spese di asta e contratto sono a carico dell'aggiudicas
tatio definitivo.

Lavori dipenaenti dal terremoto del 28 dicembre 1908 Jatrinoli, 30 maggio 1923.

1* AVVISO D'AST4 Il segretarlo comunale

in soptituzione di quello pubblicato il 1° maggio corrente
perchè erinto nel giorno degli incanti

per l'appalto dei lavori di riparazioni all'edificio scolastico
di J4trinoli

SI llENDE NOTO ·

che, alle ore 11 del giorno 23 del mese di giugno p.v. in questo
Uffi io municipale, avanti il signor sindaco o suo delegato, e con

l'assistenza del sottoscritto segretario det Comune, avrà luogo il

1° esparkneato d'asta per l'appalto dei lavori di riparazioni dello

edificio scolastico di Jatrinoli, in baso al progetto d'arte redatte

Francesco Miceli.

Visto : Il sindaco
L4815 - Grainito. Muscari Nicola.

' Comune di Salma di Piilefolo

AVVISO D'ASTA

Il sindaco sottoscritto deduce a piibblica notizia che gioiedi 28
giugno p v., alle ore 10, nella sala di Valle fn Pezzero, nŸžA luogo
21 primo esperimento fasta por la vendÍta dei seguenti due lotti
di plante resinose:

dall'ing sig. Ferra is Gittseppe. 1. Numero 403 larici e 307 abeti bianchi nel bosco Conciais in

L'asta si ter:A col metoda dell'estinzione della candelayergins, base al prezzo diiL. 40.129,20.

con le norme dettate dal regolamento sulla contabilità generab 2. Numero 99 larici e 940 abeti bianchi nel bosco Ortasse in

dello $t¾o e soito l'osservanza delle condizioni tutte contenute anse al prerzo di L 48140 48.

nel capitolato spec ale d'appallo, annesso
al progetto d'arte so- L'aste avrà luogo col mezz dei pubblici incanti e col sistema

proconnato, approvato la linea .cenica dall'on. ufficio'del Genir della candela vergine. •

civile di fleggio Calabria il 3 dicembre 1921 col n. 9532, e nelle Le ofl'orte in aumento non potranno essere inferiori a lire dieci

leggi e régo.amenti in tale capitolato speciale
richiamati, per volta.

L'asta si aprirà sulla base della sonima
di L. 83.290 risultante Il deposito per adire all'asta ð di 4000 liro pel primo lotto e di

dal progätto d'arte sopraúcennato. .

lö00 pel secondo.

Per es.sero ammdsso
aL'asta ciascud concorrente, dovrà preson I fatali o termine utile per presentare l'aumento del verktesimo

fare, o far, perrenire a questo ufficio municipa o, non più tardi sono di 15 giorni.

delle org 18 del giorno precedente a quello fissato per Pincanto Le condizioni concernenti la presente Ven'dita, sono ostensililli

i seguenti documenti, redatti sulla competente'cárta
da bollo e, nella sala.municipale predetta, nelle ore d'àfficio.

se del caso, debitarnente legalizzati. PeEEero, 29 maggió 1923.

1* certiilcato generale del casellario giudiziarlo
i Il sindaco

20 dertificato di buona condotta, da rilasciarsi dal sindaco . Genze.

delPattunÌe domic lio, 14822 - A pagamento.

I predatti due c rtificati debbono essere di data non anteriore

a due mest a quello del presente avviso.
PROViNCIA DI AQUILA

3° certificato. di idoneità, di data non anteriore a mesi tre COMUNE D I A R I SOE 1 A
a quella del presente avv:so da ribsciarsi dal.prefeito o sotto-

prefetto.del Inogo, ove il concorrente ha eseguito lavori del
' Avviso per incantõ définitivo

genere del prescate appalto, e per l'importo
almeno dl L. 50000 a termini abbreviati

per ciaséâna opera, dal quale risulti avere
il concorrente dato SI FA TO

prova di perizia e sufficiente pratica nelPesecuzinne dei lavori.

4* una dichiarazione con cui 11 concorrente attesti di essersi
che nell'incanto tenutosi addi 19 del mese di maggio in questo

uffle o comunale per l'affitto delle erbe della montagna Chiaríno
recato sul luogo ove debbono eseguirsi i laveri- di avere press

conoscenza delle condizioni locali, nonchò di tutto le circostanz' L 7 s a s 1 ma 'as aædi .e 000aggiudicato coll'aumento

gene ali e PArticola-i che possono avere influitó sulla determina-

zione del prezzi-e delle condizioni contrattuali e che possono in- (C en di a me tomon grreazdzo dè v ntaßsi o 5 0 0 erpcrelMI
fluire sulla esecuzione dell'opera, e di nyere giudicato i prezzi montare di detto affittaAlento venne da L. 15,700 aumentato a
modesimi nel loro complesso ri:noneratori e tali da consentire il L. 16.485.
rib sso cheLorarr er far

.inoltre depositate a tÌtolo di cauzione
Dovendosi ora procedere su,quest'ultimo prezzo ad un nuovo

provvisortak garctizia dell'asta, la somma di L. 1600.
deflnitivo incanto a senso dell'art. 97 del regolamento sulla con-

L'aggiudicatarlo definitivo dovrà n ll'atto della stipula del rela-
tabilità generale dello Stato 4 maggio 1885, si avverte il pubblico

tivo conti'atto, che seguirà negli otto giorni successivi al verbale
che tale incantó avrà luogo in quest'ufficio comunale alle oie 11

di agriudicrzione, prestare a titolo di cauzione definitiva uno
del giorno 8 giugno 1923 avanti il signor sipdaco o a chi per gso

somma corrispondento al quinto (venti per.cento)<1el)'onmontare
col metodo della candela ver,tine e s,otto tutte le condizioni sta-

nrtto delPappallo da versarsi nella Cassa dei depositi o prestiti,
bilite col precedente avviso del giorno 7 del mese di 'maggio

Le consegun dei lavori da eseguirsi avra luogo immediatamente
ultimo scorso.

depa la stipula dercontratto ed i Inyori st ssi dovranno essere
In questo nuovo esperimento d'asta ,si farà luogo all'argiudi-

completarilente ultmati entro il termine di mesi tr a decorrere
enzione defnativa anclie con un solo offerente purcþë vongumi-

dolla data del'sopraccennato verb le di consegna.
gliorata l'offerta suindicatn fatta in grádo di v' ntesimo.

Si ese'gairanno pagamenti in accon'o a rate di L. 10.000 cim-
In mancanza di offerte l'affitto restera definitivamente oggiudi-

scuna, al netto<del ribasso di esta. In base allo
s'ato di avanza

cato all'offerta dell'aumento suncceniiato fatto in grado di fen•

mento del:1avoÑ. tenuto presente quante dispone l'art. a6 del so-
tosimo.

prace nimto capifoisífé speciale.
Arischia, 28 magglo 1923,

Non si farà:Iuego cíll'aggiudicazionc 'provvisoria so non vi s'n- Il eindaco ff.

ranno le ofici•je di;eltnend due concorrenti. G. EWeint

Il termind utilo (fatali) per presentare offerte di miglíomme'aio II ElígreMio EbinYalo
non inferiore al ventesimb del prezzo di provvisoria-aggiudica- ,

F. Cavalli.

aione scadrà allé ore 11 del giorno 14 luglio p. Ya .
14825 - A pagamento;
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SI REWDE NOTO
eli.e nelleasië sperimentate nel di 19 maggio corrente si e pro-
caduto aÍl'aggitidicazione provvisoria, a favore di Nocerin,o Al-
fönso, acl]* Iotto cioð giardino, due vani e scantinato, alla vir

Riscopin n. 13, in Torre del Greco, per 11 prezzo di L. 8000.

Del 4 e 9° lotto, cloò bottega, ainmezzato, retrostanza tre vani

e stalludcía, e quartino al 2° piano di tre stanze, saletta e cucina.

a favoro di Mazza Uruberto, Giuseppina e Domenieb, pel prezzo
complessivo di L. 42.500, e del 6°iotto. cioè quartino di una stanza
e cucina al 1° piano, in detta via, a favore di Carannante Luigi,
per il prezzo. di L. 6100.

I fatali scadranno il g'orno 21 giugno 1923, alle ore 12, <ntro
il¶uaFtormine potranno essere fatte offerte diventesimo, ai patti
e condizioni di che nel capitoInto 29 aprile 1923, depositato presso
il nota o Sorrentino di Torre del Greco.

Torre del Greco, 28 maggio 1923.

Il commissario pre ettizio

Avv. Antonto Ariola.

14825 - A pagamento.

Lotto ,4.
Quartino al 1 piano di cinque fant e cucina; iti.
Prezzo di base L. 28.000.

Lotto 5.

Quartino,al 2° piano di due stanze, saletta e cucina con ter-
razza, tvi.

Prezzo di base L. 1 .000.
Lotto 6.

Un vano a pianterreno e uno a 1° piano, in detto Comune, al
vico Giardino Trotti n. 8.

Prezzo di base L. 4000.

Lotto 7.

Quartino di duc stanze e cucina a 2 piano con terrazzina, iyi.
Prezzo di base L. 12.000.

Patti e condizioni come dal capitolato 29 aprile 1923, depositato
presso il notaio Sorrentino in Torre del Greco.

Torre del Greco, 28 magg o 1923.

11 commissario prefettizio

0826 - A pagamento.
avv. Antonio Ariola.

PROVINCIA, DI AQUILA COMUNE DI PRA2ZO (Cuneo)
Comune di Aris chia versona a mante

Ayviso per aumcato di vontesimo
• a termini abbreviati

A seguito dell'incanto tenutosi in quest ufficio comunale in

data do¿gi conformemente alfavviso d'asta del giorno 11 meg-

gio 1923,

-La vendita del taglio del þosco Chia ino venne deliberato prov-
visoriamente come appresso:

Lotto 1° per la somma di L. 28.325.
Lotto 2* id. L. 59.575.

,
Letto 4° id. L. 31.450.

Il termine utile (fstally per rÀácgitoi·Foffertè in aumento delle

dette presunto somme di deliberamento, le quali non potranno
essere rispettivamente infefioic nÏ ventesimo c'dovra-no essere

accompagnate dal depositi prescritti col suddetto avviso, scade
alle ore 14 del giorno 8 giugno p. v.

Tali. offertekpotranrio essere fatte oralmente alla segreteria co-
munale, oppure per iscritto su carta bollata da L. 2: ove più of-
ferte fossero presenta}e, sarà prescelta la migliore, e, se eguali,
quella rassegnata prima.
Presentandosi in tempo utile offerte annaissibili, si procederà

n nuovi defmitivi incanti sul preni variati con dette offerte nel

giorno e nel modo che sarà indicrto con apposito avviso.
Non presentandosi nessuna off ta in grado di ventesimo le

vendite resterango definit Tamente rggind cate ai deliberatari

provvisori per le somme svindicate.

Arisch a, 19 maglio 1923.

Il sindaco IT.

G. Leccia.

Il segretario comunale
F. Cavalli.

14821 - A pagamento

AVVISO D'ASTA

Nel g:orno 21 giugno 1923, alle ore 11, innanzi al sottoscritto
commissario prefetlitio dell'Ospedale Agostino Maresca, e su!!a

sede dell'Amministrazione in via Sahatore Noto n. I, in Torre

del Greco, si procederà alla vendita ad asia pubblica, in duplico
esperimento, dei seguenti immobili, siti in Torre del Greco :

Lotto 1.

Ensso interno alla via Piscopia n. 13.

Pisekzo di base L. 4000.

Lotto 2.

Essendo stato fatto l'aumento del vigesimo, si fa noto che il
giorno 14 giugno prossimo, elle oro 14, in questa sala comunale
avrà luogo il secondo e del nitivo incanto a candela vergine a
norma del regolamtn:o 4 mrgg:o 1885, n.:074, per la vendita dei
trc lolti di pidate merlePate n lla sciva di questo Comune.
L'asta si apr:rù sul prono di L. 42.347 per 31 1° lotto, di lire

50,967 per il 2° e di L. 78 3t 0 per il 3", c per adirvi occorre un
deposito di L. 1000 per il it to 1°, di L. 5000 per.il 2° c di L.8000
per il 3°.

Il capitolato è visibile nella segreteria coniunale.
Prazzo, 28 maggio 1923.

U sindaco

Olivero.
Ig9 - A pagamento.

COMUNE DI RUVIANO

AVViso
di secondo esperimento'd'asta a termini abbreviati

per la vendila del legname esistente nella da sezione del bosco
< San Vincenzo >

Il sottoscritto segretario coluunale
BENDE NOTO

che essendo todato dcserto I nennto notifcato con hando 15 meg-
gio 1923 ed inserito nela Garrella u'ficiale del 18 maggio corrente,
per la vendita del legname esistente ncHa 43 sezione del bosco
< San Vincenzo », nel giorno 11 giugne corrente anno, alle ore 10
antinferidiane, in questo ufTicio comunale, si terrà dinnanzi al
commissario prefettizio un secondo esperimento alle condizioni
tutte e con la procedura stabilita nell'avviso sopra richiamato.
Si addiverr,ñ all'aggiudicazione definitiva anche in confronto di

un solo concorrente.
I fatali per l'aumento del ventesimo scadranno col mezzogiornodel 25 giugno 1923.

Ruv.ano, 29 maggio 1923.

Il segreinrio
AI. Frola.

Visto : Il commissario prefettizio

14811 -- A pagamento.
31aitois.

COlVETTlNTID I3I FË¾LOZ
Provincia di Torino

Bottegn, retrostanza, ammezzato, ivi. C I RCOND A R IO D I A OST A
Prezzo di base L. 10.000.

L.otto 3.
Avviso di primo esperimento d'esta

ne vani o cecpietta, ivi. l'endita di plante
yr ao di but U8000; 11 giorno 20giugno 19.3, elle ere 10, nella sala consigliare si

t
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precederá ad un primo esperimento desta col metodo dell'estin- Qualora per causa qualsiasi dipendettte dal deMberatario la sti
alone della candela vergine per la vendita di n. 1136 piante di pulaziane non potesse aver luogo al termine fissato, eg1Ï perde
larico sito nei boschi Nero e Chavanne. 11 deposito fatto alPasta o questa potrà essere r:nnovata a eue

Prezzo di base L. 52.00',89. spese e pericolo.
Per concorrere all'asta si dovrà fare un depnito preventivo di
L 5200,78.
I fatali per l'offerta di aumento del ventesima scadono il 5 lu-

glio 1923.
Il capttolato ò visibile nella sala comunale nei giorni ed ore di
ufficio.

Perloz, 18 maggio 1923.
11 sindaco

14842 - A pagamento.

NT. Inglair.

COlVITJNE DI ENEG·O

7. Il pagamento del preza del legname deliberato verrà ef
feiluato in Cassa del teso iere coinunale in tre rate eguali son-
den'i: la 1 en:ro otto giorni dalla consegna; la 22 e rispettiva-
nicate la 32 entro cinque e dieci mesi dalls consegna stessa.

L'ac1uirente però non potro asportarc dal bosco nessuna quan-
tità di legname, se non sia pri.na cTettuato il pagamento in pro-
porzione dell asporto.

8. Le spese d'asta edi contratto, una somma ¡>ari a15010del
valore di ogni lotto, salvo conguaglio.

9. Il capitolato d'appalto e gli atti relativi sono ostensibili do:-
l'Ufficio municipale nei giorni e nelle ore d'ufficio.

Avviso d.' asta
at termini abbreviati di giorni 8 con agggiudicazione definitiva

per la vendila.di n. 12 lotti di legname d'abete

SI RENDE NOTO

clic nel giorno di marted112 givguo p. v., alle orc9ent., nell'uf-

ficio municptl , davanti al s attoscriito o chi por esso, si proce-
derà all'asta con definitiva aggiudicazione per la vendita dei lotti

di legname descritti nel sottoposto elenco.

AVVERTENZE

1. L'asta avrà luogo per candela verigne separatamente . po:

ciascun lotto e seguirà con aggiudicazione definitva, sotto Posse -

änza delle norme contenute nel regolamento sulla contabilità

generale dello Stato 4 maggio 1885, n. 3374, art. 86 let*. A, e ne

ticolo 89.

S'intenderà deserta ove non si presentassero almeno due con-

correnti.

2. IT prezzo a base d'asta per metro cubo e per ciascun lotto

ò quello riportato nell'elenco sottoposto.
La quantitå di metri cubi esposta per ciascun lotto s' intende

largamente approssimativa.
I deliberatarl sono obbligati ad accettare i quantitativi risul-

tanti dalla utilizzazione anche se inferiori fino alla meta o supe-

riori flno al doppio del quantitativo presunto per ciascun lotto.

diritto a reclami e con rinuncia a qualsiasi pretesa di risarci-

mento per danni eventuali.

3. flaggiudicazione come sopra si disse, seguirà seduta stante,
lotto per lotto, a chi avrà fatta la miglioro olferta in aumento a:

prezzi unitari di base.
. <4. Ogni aspirante all'asta dovrà eliettuare un deposito presso

il tesorlore comunale pari al 200 0 del premnto importo di ogni
lotto a garanzia dell·offerta e dele spese d'asta.

Tale deposito sarà fatto in moneta legale e corrente o in titt li

dello Stato calcolati al valore corrente db se.

,La prova del deposito stesso sarà presentat i a parte e con

temporaneamente all'offerta.

Esperita l'asta verranno restituiti i depositi ai non aggiudica-
inri, mentro queill dei deliberatari verranno trattenuti fino alk

stipulazione del dellnitivo contratto.
5. La cauzione definitiva a garanzia del contratto da prestars:

a favore del Comune prima della stipulazione del contratto resta

fissata in un decimo del valore del le name aggiud:cato e sar

Versata alla Cassa depositi e prestiti a cura del delibera

tario.
Tale cauzione dovrà essere in numerario, o in biglietti d

Stato o la bigliclit di Banca accettati come denaro nelle Casse dells
Stato; o in rendita italiana del Debito pubblico al portatore cal-

colato al valore corrente.

Ogni aggiudicatario dovra pure pressutare all'atto della stipu

Insione del contratto non meno di due fidejussori benevisi
anlyentL

6. Ogni aggiudicolario dovrà presentarsi alla stipulatione de

fortaale dellaitiro contratto entra quindici giorni della avvcaut

aggladicazione, o subito dopo eseguita bu ura del.e piante ac-

Gulstate.

ELENCO DEI LOTTI

Lotto 1.

Bustolae-Posternon, mc. 222.
Prezzo per me. a base d'asta L. 35.

Importo pel lotto a base d'asta L. 1770.

Deposito per aspirare all'asta L. 15õ4.
• Lotto 2.

Bustolue-Posternon, me. 2 5.
Prezzo Der me. a base d'asta L. 50.

Importo del lotto a base d¾sta L. 12.250,
Deposito per aspirare alfasta L. 2250.

Lotto 3.

Solivo Ronchetto, mc. 266.
Prezzo per me. a base d'asta L. 5-1.

Importo del lotto a base d asta L. 11.368.

Deposilo'per aspirare all'asta L. î872.
Lotto 4.

lVal del Pidocchi >, me. .508.
Frezzo per me. a base d'rsta L. 60.

Importo del lotto a Lase d'asta L. 18.483.

Deposito per aspirare all'asta L. 3393.
Lotto 5.

Scaltrini Pozzotto. inc. 239.
Prezzo per mc. a base d'asta L. 68.

Importo del letto a base d'-sta L. 16.252.

Deposita per aspirare a!l'asta L. 32 0.

Lotto 6.

. Frallinc-Lastoni, me. 232.

Prezzo per me. a base d'asta L. 60.

Importo del lotto a base i'r s L. 13950.

Deposito per aspirare all'asta L. 2784.

, Lotto 7.

Vel dele Stade - Busa Lorenzo, me. 250.

Prezzo pt r me, a base d'asta L. 47.

Importo del lotto a base d'asta L. 11.7 0.

Deposito per aspirare all'asta L. 2350.
Lotto 8.

Orto Forestale - Busa Schiosa, mc 270.

Prezzo per me. a base d'asta L. 60.

Importo del Icito a base d'asta I . 13.200.

Deposito per aspirare all'asta L. 3240.
•

, Lotto 9.
Soliso Campocavallo, mc. 520.
Brezzo per me. a base d astä L. 40.

Importo del lotto a base d'asta L. 8800.

Deposito per aspirare all'asta L. 1760.

Lotto 10.
Pasterno Campocavallo, me. 200.
Prczzo per me. a base d'asta 50.

Importo del lotto a base d'asia L. 10.000.

Deposito per aspirare all'asta L. 2000.

Lotto 11.
Caste;1aai San Marco, me. 300.

Preno per mc. a base d'asta L. 27.

Importo del letto a base d'asta L. 81(0.

Depegito per aspirare all'asta L. 1620.
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Lotto 12.

p me a base d'asta L. 15.

Importo del lotto a base d'esta L. 9750.

Deposito per aspirare all'asta L. 1950.

Enego, 23 mag to 1923.

Il sindaco

cav. Skfuno Bert nolo.

11 segrelario capo

Le spese tutte increnti all'appalto, di bollo, di con ratto, di re-
gistro ed altri accessori sono a carico dell'aggiudicatario.

Torricolla Sicura, 26 maggio 1923.
11 siadaco
F. Censoni.

Il segretario
Cappelletti.

14844 - A pagamento.

Coniune di Riposto

14852 -- A pagamento.
cav. G. Cappel;arl.

Municipio di Tor irlla Sicura

Avviso appaho ad voico incanto

SI RENDE NO E

the nel giorno 21 giugno 1023, elk ore 10, nell'ufficio comunale
di Torricella Sicura, innanzi al sottoscritto, o chi per esso, avrù

luogo Pasta pubblica per i lavori di costruzione del se batoio

delPacquedotio del capoluogo e delle fontane per le frazioni Colle,

Ioanella, Casanova, Pastignano, Poggio Valle, Borgonovo e San Fe-

lice per U complessivo importo di L. 200.541 di cui L. 23.541 pel
serbatóio e L. 177.01 per le fontane, giusto risulta nella stima

dei lavori di cui ai proge*ti dell'ing. sig. Alfonso De Albentiis re-

AVVISO D'ASTA

Nel giorno 1F del niese di git gno 1923, alle ore 10, nell'ufficio
comunale, avanti al sindaco o chi per csso. si procederà all'ap-
palto ed unico incanto del lavori di completamento del palazzo
municipale in base al progetto 8 aprile 1922 -dell'ufficio temco

munic pale.
Il prezzo d'asta à <H L. 424.01202.
L'ami avrà luogo col metodo della busta segreta, osservate le

formenth statilite dal vigente regolamento di contabilita generale
dello S:ato.
Per essere ammessi a concorrere all'aggiudicazione delle opere

occorre produrre:
a) certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo al-

l'incanto, e cioè di non oltre tre mesi, dalla autotità del luogo di
domicilio dei concorrenti;

b) certificato rilasciato da non oltre sei mesi da un inge-

golarmente aggiornati nei prezzi ed spprovati dalle autoritù supe- gnere di uff cio del Genio cisi'e, confernt to dal prefetto, il quele
riori. accerti che l'aspirante o la persona che sarà u caricata in sua

Detti atti sono depositati presso l'ufscio dAlla segreteria co_
vece di dirigere i lavori, sia caçace ed idonea per l'eseguimento
e la direzione di detti lavori da apppltare ; che ha esegvito operc

manale insieme con i capitolati e disegni che dovranno far parte della stessa natura ed importanza, indicandole e specificarrdene
safegranté del contratto, visibili tutti i giorni non festivinelleore l'importo, e l'Ente per conto del quale sono state eseguite sotto
d'áffleio. l'alta sorveglianza di un ufficio del Genio civile, c se harino dato

L'asta avrà luogo col sisterna delle offerte segrete, ai sensi del luogo a liti o meno.

l'art. 87 lett. A del regolamento generale di contabilitgello Stato Non sono amme si a concorrere egl'incanti quegli individui che

imaggio 1885, da presentarsÏ Áll'aufor få presiedente, o da farsi in
altre imprese abbiano dato prova di nog igenza o di main

parve,iglre in piego sigillato alPantoi·ità medesima per mezzo di
fede verŠc n$azl M MscAri i om r ocDr tta

er p
a rante di

postapovvero consegnandole personalmente o facendole conse- chiari di aver preso visione dei luoghi nel quali dovra eksere

gnare a tutto il-giorno che pre'cede Pinranto· costrvita l'opera e di averli trovati corlispondenti alle condisfoni
-Lo offerte debbono essere fatte in earta da bollo di L. 2.40 di progetto.
debbono essere firmate per es'telio o debbóno ndicare : il nome I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno provare di

cognome e domicilio, il ribasso percentuslo che si intende fare rdepositata allda tSesore apcecr a o , c lco ati vdalore1 OLO
sul suindicato prezzo di base, espresso .in cifre, e in lettere, la nèl alorno di deposi o.
datate la esplicita dichiarazione di essere a sua conos onza del L'aggiudicaterio dovrà stipulare il contratto entro il termine di

capitolati generali e speciali del progetto e degli atti in esso'un mese, decorrendo drila data del verbale di aggiudicazione de-

alpgati. finitiva, pena la decade r2a.

Qualunque offerta redatta non in conformitù dellesunccennate .

All'atto dolla stipulazion dovrnprestareunncanzionedlL.22.000
m denaro e in titoli dello Stato al valore in corso.

pyésorizioni, non sarà ritenuta valida. Tutte Íc spese d'asta e di contratto, di registro, bollo e copie,
i lavori devono essere compiuti entro il termine di mesi sei' sono a car co dell'aggiudicatario.

dalha data del verbale di consegna, salvo congrua proroga in Si gli offerenti che I aggiudicatario dovranno eleggere domiciHo

caso di forza maggiore riconosciuta dall'ingignere direttoro di legille in questo Comune.
Iaiori. Il capitolato e i documenti tutti dell'asta sono visibili nella sc-

.

Pãr essere ammessi all'asta gli aspiranti devono esibire i se- greieria comunale nelle ore d'uffcio.

ga nti docitmenti:
L'asia sarà dichiarata deserta se non si avranno almeno dueof-

1 il certificato di moralità e penalità di data non anterioro
ferentL

ai tro fesi da quello flssata per l'astý, rÏlasciati il primo dal sin- -Riposto, 28 maggio 1923.
Il segretario comunale

geoo del luogo, ed il secondo dal tribunale cÍTile e penale del R. Scrivo.

Inogoodi nascita ;
"2·3certificato rilaseisto dal prefetto o sottoprefetto nei 6 mesi

ìntekiori alla data del presente avviso, comprovante che l'aspi-
rante thbia dato prova di capacità nel disimpegno di consimili

lavori;
,

Ji* Ja ricevuta del tesoriero comunnle,. da cui risulta che sinzi

opognit4 il doppsito di L. 9000 a garanzin provvisoria dell'offerta

eidollo spese d'asta e di contratto, la quale somma sarà resti-

tugtajmmediatamente ai non deliberatori.
Tale deposito potrà anche essere eseguito all'atto dell'asta di-

rettagnte al presidente.
a cauzione definitiYa, stabilita nell ammontare di un ventesimo

delgrosso di delibera, dovrà essere depositata nel'a Cassa depo-
sittö prestiti. in contanti, in cartelle, o in titoli garantiti dallo

pnfro 12 giorni dall'aggiudicazione, nel qual termine l'ag-
tario dovrà presentarsi per la stipula del contratto.
ittilléatione sarà definitiva e s11arà luogo al deliberamento

qua½ 'anche vi sia un solo concorrente. *

Visto: il sindaco
D. Caltabiáneo

14843 -. A pagam-nto. ,

In nome di Sua Maestà del 30 novgobre 1922 il Referen-

VITTORIO EMANUELE III brio delefato, il procuratore ge-

per grazia di Dio neralo o l'avv. Vincenzo Riccio

e por volontà della Nazione procuratore del Daneo;
Re d'Italia Visto il conto e i documenti

Decisione sul conto giudizink ho 10 corredano;
complementare della gestione Ha ritenuto in fatto quanto
del signor, Ferdinando Danco segue:

Regio Console in San Francisc< In seguito a voci d'irregolari-
por gli esercizi 1911-12, 1912-13 th attribuite ad alcuni Regi Con-
1913-14 e 1914-15. soli negli Stati Uniti dell'Arneri-
LA COATE DÉI CONTI ea del Nord fu nel 1920 disposto

Sezione III dal Ministero per gli Affari E-
Uditi alla pubblica udienza stori una inchiesta, che condot-
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to 3ià e*onliä. Piratorrli onbelush fettiiniisite liscosis o che ne

pýrf l'ÈiÃñza di debe irregola- sono st&e calcþ)ate .

le some

rità, trä li qfiali quella di appli- perdute :dallo Stato per min

caie illeggItäente lä tassa per co- ri diritti riscossi e che, a rigos
pià ad af£i che per l'innanzi era. si sarebbero dovute anch'esso a

no stati sottoposti alla tassa per tribuire al danno.

legalizzazione; Il Console firmò il conto coi

In, altri termini si producevano piementare con la seguente
al Consolato gli atti redatti dai serva « che l'esercizio 1911-12

nofai pubblici americani in du- imputabile alla mia gestione at

plo, dei quali uno tassavasi per per il periodo 12 febbraio 19

copia testituendosi al richieden- 1 luglio stesso anno e che l'est
te e l'altro si conservava, non cizio 1914-15 per il periodo 1 1

depositava, nel Consolato. Si ap- glio 1914-20 marzo 1915 ».

plicava così l'art. 83 della ta Inoltre il Daneo con not
riffic nâolare cioò la tassazione 28 ottobre 1921 nel restituire
peËc pia che importava una mi na copia del conto coriipleme
norò àpesä della tassazione di
legalikiâžiolle (ét. 71) ed una

periolißiâle del 10 per cento allo
BiaËo' iËÑöe di quella dell'85

poi• òerito. I Consoli furono defo-
ríti af06iisiglio di disciplina e

di inóiiilÏihizione, ma questo
sosliese di provvedere in attesa
del gliadiaiis äòntabile della Cor-
to2déi Óolitic
TrË'i òËsoÍi si quali si attri-

buivano tali irregolä'rlta à il Con-
sole IFerdiffiiri&o Danco che rese
i IfèrËali' öbiiti per l'Ufficio di
Sail agikiper il periodo dal
16 gennaio 1912 al 31 marzo 1915
quali ciii filiono approvati da
quSla Êõžioáe con le deëisioni
s'di nibro 1914 e 8 aprile 191õ,
20 gennaio 1910,, 31 gennaio 1918
e.18 áÍíi Ë lèlà --- ad enso Da-
neo il Èiiiiëtfrp pei gli Affari
Eihäki $Ë ÍãtFá liotifiàare un con-
toi börfi'gliliioitûe per il detto
lieÈSå qti'ale. oitto porta nelle
risýõäkioñi lá somifia <ii oõ14,16
lirenaillÍ nei~iÏ>rliamenti o chiu-
de iiiitdi 6ónitin debito del Cors
so ciL 051 IÚ. Îl Ministero
con posterioro nota diretta alla
Pi•ocurâ' Girieiile presso qnesta
Cofte affeiiilà che il Danco tas-
so gg atti ddi ilotai pubbÏici a-
mofidalii apþlicando il diritto
di è ik (arf da della tar. cons.)
meritio š¾¾bbi dovuto applica-
r il difÌtto di legalizzaziono (ar-
tiboÌo 1 stoëàa tariffa); che ta-
le :irregolèró ãpplicazione della
tarifa causð núñ doppia conse-

guenza datinoso per l'Erario;
a).applicazÏ$no di un diritto di
L. ¶60 liiÑiièr'e a quella di lo-
galisiäsioñõ cli di L. 10 ; b) at-
tribuziõne a,11'Ejário del 10 per
cento atiilch d611'88 § r cento.
So N if¾inisfero che il
cont comprendova soltanto le
soniniè chó l'Nirio avrebbe do-
vu percepiro (86 per cenio an-
ziohè 10 per cento) su quelle ef-

tare che egli dichiara di av
firmato a riconoscimänto dell's

debito sotto la riserva di c

sopra, formula .deduzioni in si

diÏesa riportandosi anche ad a

tro esposto, in ptti, già da l

inviato al Cons. di dieëiplina
amministrazione, egli capone cl
quando nel febbraio 1912,giun
nel Consolato di S. Francis,
trovò che ivi vigeva il sistema i
regola e della copia per tutti e

atti pilbblici non riserviti i

Consolato. Giudicando il sist
ma dannoso per l'Erario e n<

conforme alle disposizioni di le
ge, perchè la legalizziziöne deg
atti era necessaria dovendo faa

essi fede in Italia, dispose pe
la gradualo abolizione del sist

ma per gli atti notarili propri;
nente dettre mantenne la ta

azione per copia sopra i soli al
ti di chiamata ricevuti da nota
cerchè gli atti stessi, dei qua'
si tratteneva una copia in Con
solato pur non legalizzandola
non dovovano far fede in Itali<

mentre erano utilissimi in Ame
rica e perchè il sistema riusci
va meno oneroso per gli emi
granti.

Con, memoria tiel 21 corr. il

Danoo sviluppa e completa le sue

deduzioni facendo rilevare che

la tassazione per copía fu intro
dotta da altri Consoli- o che il si
stoma non fu arbiËrario ma di
retto a garantire gÏi emigrarit
ehä non aviebbero pin poiuto.
in caso di bisogno, rintraõeiar<
gli oi·¾ginall dágli atti diihie
urati mifidando' i notai pubblic
Allioricani di archiho clia si ri
sparmiava agli emigriti tina may
gior spesa clie non il fu dann
dell'Erario perchá le circolar

mipistoriali raccomandàvano um
soÏa tassazione degli atti di chis
m a, ciò cho fu htto dai Cob
soli senza violazione delle norme

i materia, in que,iito nella istro
oni ðol È germaio 1880 consen

yasi perkino il rilascio di c<

a di uno originale non depor
to in consolato - che se vi f

rore nell'applicazione delle t

fe esso non è imputabile
insoli i quali chiesero insiste
nente il parere del Ministe

a questo proposito, domand
a che la Corte nel giudical
nga .presente il rapporto I

arzo 1919 del Console Triton

Conclude chiedendo : -

1. Che la Corte dichiari git
a la tassazione adottata da e

Console Daneo.

2. Cho (ove la Corte riteng
servi stato erroro voglia rit
rlo errore d'interpretailone
chiari esso Console Daneo no

ser tenuto a refusione di sort

3. In via subordinata che r

nendosi la responsabilità di e
convenuto sia questa ridott

considerazione della buonif

di esgo Console e del fatt
e dal computo Ministeria

bbono esser detratti i perior
cul,sopra.

11 Ministero riguardo alle r

rve fatte dal Daneo circa i du
riodi in cui non avrebbe rett

Consolato di S. Francisco i

servare che do il Console giui
in residenza e ne partì nell
oché da esso dichiarate, tu:
via per ragioni contabili i pre
uti dal 1. gennaio 1920 al 3

arzo 1915 furono-tutti liquidat
favore del Daneo, sibchè quest
e deve ora rispondere.
Alla pubblici udienza l'avvo-
ato Vincenzo Riccio procurato
e del convenuto, illustrate am

iamente le deduzioni del Da

eo, si riporta alle già prese con
lugioni.
Il Procuratore generale, soste

2uta la responsalülith
.

del Da
eo e dichiai·ato che non ò aoo

ibile per la speciale struttur<
ei conti normali dei Consoli ac

ogliere l'eccezione del convenu
o riguardo i due brevi period
iferentesi al primo o all'ultim<

riniestro di gestione; conclude

mercho il Consolo Danoo quale ti
oläro dell'Ufficio Consolare d
4. Francisco sia condannato a

lagamentò:

a) circa gli atti di chiamata
'ell'intiero diritto da lui risco:

o come indebitamente percet
o verso gli interessati in virt
lell'esenzione concessa dall'arti

olo 5 della legge 31 gennait
l901, µ. 23 sull'Emigiazione ;

b) Circa tutti gli atti dei pubo
lici notai vistati per conformi-

i all'originale, deFintiero da

o risentito dallo Stato sia per

applicazione dell'art. 83 della

2riffa- Consolare in luogo di

aella dell'art. 71 della stessa ta-

iffa che fissava un maggior di-
itto, sia per aver trattenuto una
ercentuale di compenso superio-
e a quella spettantogli.
In via subordinata e quando
t Sezione ritenga applicabile lo
rt. 67 della legge di contabili-

à dello Stato, che sia ricono-

eiuto che l'applicabilità stessa

on può essere ammessa se non

on l'esclusione degli atti .di et
patrio e nella differe:1za per lo

nporto lordo della tassa fissata
fall'art. 71 e di quella normala

saata dall'art. 88 della tariffa
'onsolare.

Ghe il Daneo sis condannato
dIe speso del giudizio e agli in-
eressi delle somme dovute :

Considerato in Diritto:
'Chá'l'ärrata tassazione di aßi'
iguarda, come .gegumeni dalÌa;
3iversa dizione riportata negli ey
lenchi trimestrali di percegonA;
t) 4tti pubblici propriamente
detti; b) atti di chiamata od
espatrio yol;wil neo, mento
riconobbe ogni- addebito fatto
gli salvo la riserva por i duea
bi periodi sia con Paccenaatg
lichiarazione apposta da lui it
alce al coiito complementare;
ia in modo anche piu esplicito,
on la citata letterË del 28 6ttu
bre 1921 ha mostrato posterior
nente con la sua memorie del
21 ottobre 1922 di non mantette-
re il riconoscimento dato.
Che in quanto all'applicazione

della tassizione di cui alPart
della tariffâ consolare nei riguar-
di degli atti publil. nropriamei
to detti redatti da notai amgrg
cani, atti che rappresentano qua.
si un terzo delle partito imcog
testazione, non pu¥ sorgere a'e
cun dubbio chos la tassazione,
stessa sia otata; male applicatz ;
non potýano i Consoli per gli
articoli 55 della legge Consola-
ro e 203 relabivo rególamento
iasciaro copia di atti non reda
si in CancelleriàTiil non r

"arnienËe
depositati; Pillega'l

folla tassazione fu riconoiciá'l
ebbene per altro motivo JeÏ re,
to ugualmente giu to, d Bay
leo stesso nel suo esposto, già
accennato indirizzato al Consi
lio di amministiazione e di di-
scipica nel quale esposto dichia
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ràvefúdi:liPdí:eesersi ndoperato
peÑhé 'tilåillègåfifA cessaase;

Clie rigáriki all'a plicazioi::
Tiella't da, dellfart. BS sugli-.att)
.di4hlainà°fiEh da tenerepresento
ao neli'Ôoe in cui il Daneo

sh 11 Con lata di 8. Franei-

cá o inyòs rioñi --3> 'a

tisanzione d U -+Iti di chia:nata
èotisiith né riell' e avviso. » 31

rÃãfkoDÌ903 nel quale si faceva

réaqii EUConsoli"dhe gli atti
sudde i'dove'vano tassarsi in ba-

sþagli,artiòoli 32 to 3E della. ta-
rifa (Lis); e nella circolare 13

aßÑlà¾iÑ)Gi2 0;Ñëlla qualo si

diófiialivigtiaJixtra gli atti di
elilËtüß¾ nón fossero tassabili.
come att per la legge sull'emi-

giázioni e quali fõssero soggetti
alla tassazione per l'art. 71. (li-

tenere ol sottopoire alla lega
lizzazione uno dei dupli presen
tati e col mantenere l'altro i'

custodia, omettendo così di et

fettuare un piccolo sgravio a is
vore dell'emigrante ma non am

mettendo una illegalità e no

danneggiando di molto l'Erario
Che neppure può addursi a pre

pria discolpa dal Daneo di no

aver egli avuto per tale irregt
larità appunto alcuno dal Min

stero e da questa Corte che ri

vedevano le contabílità. Entram

bi i dicasteri non potevano es

sere in grado di rilevare la ver

portata dell'artificiosa tassazic

ne del solo esame delle annota

zioni riportate con frasi brevi ,

generiche sugli elementi trime

strali uniti alle contabilità stes

to 10)
Oho quindigroteva essere am-

rñissibilä eqüivocare in tale opo-
ca tra l'âpplicaziond dellao.tae-

sa -di slirè 0 o di In 10 o, _maga-

ri, la jegistrasíono gratuita, riía
nessuna disposizione autorizza-

va 1 Co $1 a seguire, contro 11

disposto degli articoli 55 della

legge e'203 TRigolamento con-
àdÏaie uolliattifiéioso sistema
r il quâ.le; rg; iÍ vantaggio di

tutti; il sold,Stapo perdqvaequa-
si int0kmèÅtË i sucii. proventÏ.
Che il cóÛonutz desumo dal

disposto dellycircolare n. 85 del
ST génËaik1 cho ,fosso. legib-
ÑniilàË(sýzgone di cppio (fi ab
iißitbbgi. fitte, dáile parti e

sa il previo,dispopto dell'origina-
lesin cancèlloria, ma evidente-
raentohkoita circolare riguar.
dàVa editanto la spettanza ai

Consoli del diritto su copio fat·
to intt¥ fiklà1erite dai richiedon-

fi¾er isparmio di tempo, ma
noti inf ndeva, come del rosto
non poteva, autorizzare copie di
atti che abatemporaneamente
non si'depositassero in Cancel-

leriin e

Ohe nossun valore a dirimere

la responsabilità del Danoo può
avere laf.ragione da lui addotta

per aver mantenuto la tassazio-
no per pppia degli atti di chia-
niata; cio la maggiore tutela

degli, opgranti .i quali, non a-

vendo a notai americani archivio

di sorts Ayrebbero trovato nella
ettstodia Ëlell'atto presso il Con-
solato una garanzia verso gl'im-
pegni assunti dai chiamanti : in-
fatti ovþ ai fosse voluto realizza

se;

Che non appariscono stretta

monte attinenti alla causa i me

tivi dedotti dal Daneo riguard,
all'operato del Minis.tero negl
hütispoitei•lori alla sua gestione
operato cho egli afferma in cert,
contriddittorie per lo disposi
zioni date e per gli schiarimen
ti non tempestivamente fornit

si Consoli richiedenti e quind
la Corte non ritiene utile di ac

poglierg la domanda del conve

nuto di richiedere il rapportt
Tritoni del 1blo.
Che non si può riconoscere fon

data l'affermazione della Procu
ea donerale cþe non dovevano
in forza dell'art. 5 della legge
sull'emigrazione, esser isssati
tutti gli atti di chiamata, perchi
mentro questi atti non posson<
conside'rarsi a rigore o sempre
come necessari al rilascio del

passaporto hanno altres), un con-
tenuto di interesse puramente

personale, d'altra parte nel dub-
bio della legge r di fronte alle
disposizioni della sopra ricorda-
ta circolare 13 apr. 1906, n. 0,
non poteva il console esimersi
dal tassare gli atti di chiamata
relativi agli emigranti non sog.
getti ad essere respinti ai porti
d'imbarco;

Che nei riguardi del Daneo la
Sezione deve riconoscere come

egli sia stato indotto alla conti-
nuazione dell'illegale sistema dal
fatto del suo predecossore che lo
introdusso nel Consolato, como
egli abbia fatto cessare, e di cio
si hanno le prove nello contabi-
lità allegato in atti Utuisi intera-

re 10 sépo di tutelare gl'inte- n«eute entro i priini due trimo
rási À Ii omigranti, questo

stri 'a tassazione per copia de

scopo si sarebbe potuto ot. gli atti pubblici Propriamente

letti e come, infine, abbia potu-
credere conveniente nell'inte-

esse dell'emigrante continuare

tassaro per copia .gli atti di

iamata :

Che per queste ultime consi-

erazioni la Sozione ritiene che

operato del da,nno debba esser

.guardato come errore profes
ionale ,

Che se il concetto di errore pro-

essionale esclude l'obbligo de!

Janeo di rifondere il maggior
:anno dato allo Stato por i di·

itti riscossi in meno e quindi
scueva a convenuto dalla mag-

ior richiesta formulata dalla

rocura Generale, non vale a di-

pensare il Console dal rispon-

lore dell'illegalmente percetto,
erchè trattasi di un indebito ar

icchimento del Daneo a carico

Icllo Stato :

Che per lo speciale mece::.nL

mo dei conti degli agenti coaso
ari essendo stati i proventi d
atti i trimestri ai quali si life

isce il conto complementare, cht

:guarda la gestione dal 1. gen

laio 1012 al 31 marzo 1915, vor
are nel conto corrente del Da

co,non può accogliersi la do

a di questo di essere oso

aorato per i due brevi periodi 1.
Tennaio-4 febbraio 1912 e 20-3

narzo 191ö.

Che risultando dalfesame de

locumenti allegati al conto ch<

l'indebito perconto dal Dane<

don ammonta alla somma di li

re 0514,16 portata nel conto, m.
Illa somma di lire 9182,80 la con

danna, del Danco deve pronur
ziarsi per quest'ultima somma;
Che _le spese seguono la soc

combenza ;

Per questi motivi
Pronunziando definitivament

in parziale difformità dallo con
clusioni del Procuratore Gene

rale, condanna il sig. Ferdinan
do Danco già Console di PA:
Francisco al pagamento a fatt
re del Ministero per gli Affari F
steri della somma di lire 9182,E
(lire novemila cento ottantadu
e cent. ottanta), oltre gl'intere
si legali sulla somma dalla noti
ficazione di questa decisione el
spese del giudizio che si liqu
dano in lire ventiquattro (L. 2<

compreso l'originale della deci
sione medesima,

Roma, 4 gennaio 1923.

Il Presidente 17.

Mazzoccolo.

Vica in Mazio - Lup
nacci - Mattei, rela ori

Comandiamo a tutti gli ûscia-
ri che ne sian<Rrichiesti ed a

chiunque spetti di mettero Re-
secuzione la presente al Mini-
stero Pubblico di darti agaistch-
ze a tutti i Comandanti ed Uffi-
eiali della forza pubblica di con.
corrervi con essa quando no sia-
no legalmente richiesti.
Spedita cluesta prima copia in

forma esecutiva a richiesta del

signor Procuratore Generale o

nell'interesse dell'Erario dello

Stato.

Dalla Segreteria della Corte

dei Conti.

Roma, addì 10 gennaio 1023.

Il segretario generale
Gisci.

Copia conforme all'originale
che-si rilascia per uso di noti-

Scazione a richiesta del Ministe-

ro degli Affari Esteri, come da

Nota 26 aprile 1923, n. 1068'i8.
Dalla Segreteria della Sezio-

ne III.
'

Roma, addì 28 aprile 1923.

Il Referendario

Segretario della Sezione

Gisci.

Sull'istanza del Ministoro de-

Ili Affari Esteri in persona di 8.
8. il Ministro pro tempore do-

niciliato elettivamente in Rqma
orcsso la R. Avvocatura $en
cale Erariale in via NÍa i
lienzo n. 28.

Io sottoscritto ufficiale giudi-
iario addetto alla Corte di Cas-

azione di Roma, ho col pre-
ente atto, del qualo ho rilascia-
o copia, notificato e dato copia
.i sensi dell'articolo 142 C. P.

1, al signor Ferdinando Daneo
-là Console a S. Francisco, ed

ggi R. Console generale in Al.
eri, della superiore decisione 4

ennaio 1923, pronunciata dalla

'orte dei Conti, Sezione II, e

pedita in forma esecutiva.

Tanto perché esso intimato ne

bbia niana e legale scienza o

on rilascio di una copia al Mi-
intero Pubblico presso il Tribe-
alo di Roma, un'altra copia l'ho
flissa alla porta esterioro della
forte dei conti, ed infine una co-
ia l'ho rilasciata per la inser-
ione alla Direzione del Giornale

'egli Anmm i mindiziari.

La prosente copia conforme bo
userito nel giornale degli un,
unzi giudiziari delin Provincia
li Roma, nei modi di legge.
Roma, O maggio 1923.

L'ufficiale giudiziario
Lorenzo Fornari.

14653 - A eredito.

Tus iio'Raffaele; gerente Dario Pernzg direttore Tipografia delle Mantellote.


